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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper- '
ta (ore 17).

Si dia :lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 12 novembre.

P RES I D E N T E. Non essendov,i os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

,
Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Biaggi per giorni 4, Boano
per giorni 5, Dindo per ,giomi 3, Morarndi
per giorni 4, Pennacchio 'per giorni 4, Premo-
li per giorni 4 e Treu per giorni 4.

Non essendovl osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi daHa Camera dei deputati

P RES I DE N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Autorizzazione di spesa per ,la ristampa
degli atti relativi all'attività dell'Assemblea
Costituente» (1408);

« Aumento del fondo di dotazione da lire
50 milioni a hre 1 miliardo ed ampliamento
della competenza territoriale della sezione
di credito industriale del Banco di Sicilia»
(1409);

Deputato BOFFARDI Ines. ~ « Nuove nor-
me in materia di contabiHtà per le istitu-
zioni 'pubbliche di assistenza e beneficenza»
(1410);

Deputati D'ALESSIO ed altri; DARIDA. ~

{{ Vendita a trattativa privata dei lotti di
terreno del demanio statale s11i in Isola
Sacra di Fiumicino » (1411);

Deputato BELCL ~ « Norme per la tutela
delle riserve naturali del Carso triestino»
(1414);

Deputati NAPOLI ed altri; MIOTTI CARLI

Amalia ed altri. ~

{{ Estensione dell'assi-
stenza sanitaria e farmaceutica ai congiunti
dei caduti, dei dispersi e delle vittime civili
di guerra}} (1415).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sano
stati presentati i seguenti disegIllÌ di legge
d'iniziat'iva dei senatori:

SEGNANA, BERMANI, DINDO e SCIPIONL ~

«Norme sulla discàplina delle aziende eser-
oenti la produzione e la vendita al minuto di
generi della panificazLone» (1412);

SEGNANA, TREU, MONTINI, DEL NERO, MAZ-

ZOLI, ACCILI, BURTULoe BERTHET. ~ « Esten-

sione agli iscritti al,le Casse pensioni facenti
parte degli Istituti di previdenza presso IiI
Ministero del tesoro delle norme del testo
unico approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, relative alla valutazione del
servizio militare ai fini del computo della
pensione civi,le }} (1413);

SIGNORELLO, BARTOLOMEI, DEL NERO, PEN-

NACCHIO, MURMURA, FALCUCCI Franca, Cop-

POLA e DE VITa. ~ « Concessione di un con-

tributo straordinario per le celebrazioni del

Beato AngeliiCo }} (1416).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede dea.
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell',interno):

Deputati ZACCAGNINIed altri. ~ «Archivi
storici parlamentari}) (1372);

PICARDO. ~ « Modifica dell'articolo Il del-
la legge 27 maggio 1970, n. 382, recante di~
Siposizioni in materia di assistenza ai ciechi
civili}) (1382), prev,io parere della l1a Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commlssioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
7;'1 e autorizzazioni a procedere):

CODIGNOLA e VIGNOLA. ~ « Abrogazione dei

reati di vilipendio previsti daEli articoli 290
e 291 del codice penale, abrogazjone del ter-
zo comma dell'articolo 313 e modificazione
degh articoli 292 e 292-bis del medesimo co~
dice; modiiì.cazione dell'articolo 234 e abro-
gazione dell'ultimo comma dell'articolo 392
del codice di procedura penale" (1369);

alla 4' CommIssione perrnanente (Difesa):

CIPELLINI ed altri. ~ « Diritto di opzione
per il serviZ)io civile dei giovani di leva in
occasione di gravi calamità naturali» (1371),
previ pareri della la e della Sa Commissione;

BARDI ed altri. ~ {( Modifiche alla tabella
n. 1 annessa alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, sull'avan~
zamento degli ufficiali dell'Esercito, della

Marina e deH'Aeronautica » (1390), previo pa-
rere della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ANDÒ. ~ «Integrazioni e modifiche alla
legge 2 aprile 1968, n. 516, concernente la
autorizzazione alla concessione di mutui al-
l'Istituto autonomo per le case popola:ri del~
la provincia di Messina» (1385), previo pa-
rere della 7a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

VERONESI ed altri. ~ «Abrogazione del
secondo comma dell'artioolo 3 del decreto-
legge 19 giugno 1970, n. 366, convertito, con
modificazioni, nella 'legge 26 luglio 1970,
n. 571, recante istituzione delle cattedre, non
licenziabilità degli insegnanti non di ruolo,
riserve dei posti e sospensione degll esami
di abilitazione all'insegnamento, nelle scuo-
le ed istituti di istruzione secondaria ed arti-
stica» (1374), previo .pal'ere della la Com-
missione;

SPIGAROLI ed altri. ~ «Abrogazione del-

l'articolo 5 della legge 15 dicembre 1955,
n. 1440, -e nuove disposizioni in materia di
concorsi a cattedra negli istituti di istru~
zione secondaria» (1377), previo parere del-
la P Commissione;

BALDINI ed altri. ~ «Modificazioni alla
legge 2 aprile 1968, n. 468, recante norme
sull'immissione degli 'insegnanti abilitati nei
ruoli della scuola secondaria di secondo gra- -

do» (1378), previo parere della la Commis~
sione;

BLOISE ed altI1i. ~ « Riconoscimento della
immissione nel ruOllo di preside lin prova a
far data dalla ottobre 1968 per i 996 presidi
vincitori del concorso bandito con decreto
ministeriale 13 settembre 1965 » (1381), pre-
vi pareri dena 1a e della sa Commissione;

TANGA. ~ « Integrazione delle norme sul-

l'impiego del personale docente delle scuole
elementa:ri lin attività parascolastiche di cui
alla legge 2 dioembre 1967, n. 1213» (1386),
previ pareri deUa 1a e della sa Oommissione;



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18549 ~

17 NOVEMBRE 1970362a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

alla 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

CHIARaMONTE ed altI1i. ~ « Istituzione de-
gli Enti regionali di sviluppo agricolo»
(1352), pI1eW pareri della la, della 2a e del~
la sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis~
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la sa Com~
missione permanente (Finanze e tesoro), è
stato defeI1ito in sede deliberante alla Com~
missione stessa il disegno di legge: ZUGNO
ed altri. ~ « Estensione agli atti di compra~

vendita di terreni stipulati tra parenti fino
al terzo grado dei benefici fiscali previsti dal~
la legge 6 agosto 1954, n. 604, e successive in~
tegrazioni e modificazioni » (1089), già defe-
rito a detta Commissione in sede referente.

.
Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. ComunÌICo che,
a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autoI1izzazÌioni a procedere), il
senatore Zuccalà ha pI1esentato la rela:zjione
sulla domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio contro ill senatore Guanti (Do-
cumento IV, n. 2).

Annunzio di relazione della ,Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 deHa leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
relazione conoernente la gestione finanziaria
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, del~
l'Opem nazionale orfani di guerra, dell' Asso-
ciazione nazionale muHlati ed invalidi di
guerra, dell'Associazione nazionale combat-
tenti e reduci, dell'Assooiazione nazionale fa-
miglie caduti e dispersi Jn guerra e dell'As-

sodaZiione nazionale vittime civili di guerra,
per gli esercizi 1968 e 1969 (Doc. XV, nn. 3,
35 e 51).

Tale documento sarà inviato alla Com~
missione competente.

Per la catastrofe verificatasi
nel Pakistan orientale

P RES I D E N T E. Onorevoli coNe~
ghi, ill cOl1doglio del Senato per l'immane ca~
tastrofe che ha colpito le popolazioni del Pa~

,kistan orientale è stato già espresso dalla
Presidenza del Senato aH'ambasciatore paki~
stano in Roma. Nell momento di riprendere
i nostri lavori, sicuro interprete dei senti~
menti di tutta l'Assemblea, intendo rinno~
vare l'espressione del nostro profondo cor~
doglio per le vittime di così grave sciagura
e di solidarietà per i superstiti ai quali,
siamo certi, non mancherà il concreto aiuto
di tutti i Paesi del mondo, compreso cer-
tamente il nostro.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

del tesoro. Signor Presidente, onorevolli se~
natori, il Governo ha già espresso aH'amba~
sciatore del Pakistan a Roma il suo cordo~
glio. Mi associo in questo momento alle rpa~
role commosse che ha detto il Presidente per
l'immane sciagura che ha colpito il popolo
pakistano.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Conversione in legge del decreto-
legge 16 ottobre 1970, n. 723, recante
provvidenze in favore delle popolazioni e
dei comuni colpiti dalle calamità naturali
verHìcatesi nei mesi di agosto, settembre
e ottobre 1970» (1359)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca jJ seguito della discussione del di-
segno di legge: {{ Conversione in legge del
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decreto~legge 16 ottob:re 1970, n. 723, recante
pravvidenze in favare deLle papolazioni dei
comuni co~piti daHe calamità naturali verifi~
catesi :nei mesi di agasta, settembre e otta~
b:re 1970 ».

Ricarda che è stata ohiusa la disous,siane
generale. Debbono. ancara essel'e svolti due
ardini dell giorno.

Si dia Il,ettura dell'ordine del giorno del se~
natape PiccaJa.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Il Senato,

considerati i gravi danni subiti dalla
città di Pazzuali per il nata fenamena di
bmdi1sisma, tuttara in atta carne può evin~
celìsi anche dal recente dalarasa episadia
della caduta di un maslso r0'cciaso di 12
tannellate staccatosi improvvisamente dalla
callina savrastante la Istrada Napoli-Pozzua-
li, abbattutasi su una macchina in tmnsita,
causando. ,la morte degH accupanti;

tenuto canto delle pesanti e dramma~
tkhe ripercussiani che il fenomeno succi-
tata ha prodotto sull'ecanamia e sulla svi-
luppa della stessa dttà e della zona flegrea,
le 'Cui attività sona ridatte al di satta del
50 'per cento. del lirvella ordinario;

considerato che per i fatti di cui sapra,
per i quali è interessata unapapolaZiione
di ci:rca 70 mila abitanti, a favare della
quale nan risulta che siano stati adattati
p:rarvrvedimenti arganide sostanziali atti ad
una efficace ripresa delle candizioni econa-
miche e saciali della zona, essendosi Hmi~
tati gli interventi garvernatirvi soltanto. ad
aspetti e situazioni contingenti,

impegna il Gaverno ad estendere alla
città di Pazzuoli e alla zona flegrea gli
stessi provrvedimenti adottati per la città
di Genorv'a, in quanto applicabili ed idonei
a stimalare la ripresa ecanomka e s0'ciale
della popolazione putealana.

9. PICCOLO

P RES I D E N T E. Poichè il senata're
Piccolo nan è presente, si intende che ab~
bia rinunciata a svolgere l'ordine del giarno.

Si dia Ilettura dell' andine del giorno. del se~
natore Rossi DaJ1ia e di altri senatori.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Il Senato.,

esaurita l'esame del disegna di ,legge
n. 1359,

rileva che, per la prima volta, in una Ileg-
ge speckule di'J1et,ta a fronteggiaI1e ,le oonse~
guenze di un grave evento alluvionale, nan si
prevede alcuna provvidenza per i drunni 'arre-
cati all'a,grica'ltura e si fa, invece, a tal fine
riferimento. ,alle misure pl'evi1ste dalla Ilegge
istitutiva del Fanda di salidarietà nazianale
cantro le avversità atmosferiche;

constata che, nel caso specifica, la rela~
tiva limitatezza dell'aDea oolpita e dei danni
subiti dalla agricaltura cansent,e senza grave
pregiudizio. un tale ricorsa al FÒndo stessa;

riafferma, tuttavia, esplkitamente che il
Fondo ~ per 'Ie sue dimensioni 'e per la enti-
tà media dei danni arrecati all'agricoltura
dalle ordinarie avrversità atmasferiche e da
altre ricorrenti e diffuse calamità ~ deve es-

sere riservato a franteggiare i danni arreoati
da queste ultime e pertanto

conferma che, nell'eventuaHtà di ca'l!ami-
tà alluvionali o di altri ecoezio[)jali ,eventi fi-
sici di maggior rilievo., anche l'a,grkoltura
debba essere ammessa, in avvenilJ1e,con le
madalità previste da'l Fanda, a usufruire del-
le misulìe straordinarie, che pat:r,anno essere
adottate in conseguenza degli ev,enti stessi.

10. ROSSI DORIA, SCARDACCIONE, DINDO,

PEGORARO, MASCIALE

M A S C I A L E. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signal' Presidente, ono~
revali calleghi, l'ardi ne del giaI1lla è molto
chiara e nOln dchiede un'illustraziane ap-
profandita. Can esso noi chiediamo che il
fondo di salidadetà nazionale, anche se in
questa accasione deve intervenire, per l'avve-
nire aperi con un indirizzo ben precisa, cioè
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si ill1!UaVasaltanta in presenza di ricarrenti
situaziani particalari che riguardano. l'agri-
caltura.

P RES I D E N T E. Si dia ara lettura
degli alt]1i ardini del giarna che sana stati
presentati.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Il Senato.,

cansiderata che la situaziane di Genava
e della Liguria prima del disastro causata
dal nubifragio. del 7-8 attobre scorsi presen-
tava caratteri di persistente crisi delle fan-
damentali strutture praduttive can gravi
canseguenze sull'accupaziane e sulle candi-
ziani di vita dei !lavaratari, cansiderata che
i danni subiti dal tessuta industriale di Ge-
nava impangana interventi caardinati e pra-
grammati non sala per il ripristina, ma sa-
prattutta per il rinnavamenta e l'ammader-
namenta degli impianti,

impegna il Gaverna a presentare al Par-
lamenta, nel più breve tempo. passibile, un
programma di atti cancreti e di misure ca-
paci di dare l'avvio ad un mutamento. reale
degli indirizzi sin qui perseguiti nella regia-
ne ligure, suHa base di un piana di investi-
menti che permetta il superamenta delle at-
tuali gravi insufficienze relative alla dimen-
sione aziendale, al livella tecnalagica delle
strutture produttive, alla iipalagia dellle pro-
dUZiiani.

Invita inaltre il Gaverna ad arganizzare in
Liguria una canferenza terri tariale can la
partecipaziane della Regiane, degli Enti 10.-
cali, delle aziende a partecipaziane statale e
delle arganizzaziani sindacali per il rilancia
dell'intera sistema ecanamica praduttiva ge-
navese e ligure.

1. ADAMaLI, CAVALLI, MINELLA MOLI-

NARI Angiala, PIRASTU, BERTONE,

LI VIGNI, ANDERLINI

Il Senato.,

in relaziane ai gravi problemi ,oreati
dallereoonti alluvioni che impongono., fra
l'altra, nuavi ,interventi stJraordi,nari in ope-
r,e pubbliche dei camunie deUe pravince,

invita il Gaverna ad assumere ,le neces-
sarie iniziative e ad impartire le opportune
di1sposizioni affinchè la Cassa depositi e pre-
stiti compia l,e operaziani dei finanziamenti
a favol'e degli enti lacali delle zane interes-
siate dal decreta n. 723 al di fuori dei l,imiti
normali e con procedura d'urgenza.

2. ADAMOLI, CAVALLI, MINELLA MaLI-

NARI Angiola, LI VIGNI, ANDER-
LINI, SOLIANO

Il Senato.,

in relaziane ai graViiproblemi apertti dal-
la reoente alluvione che ha colpito Genava
nella struttura econamica, oI1iginanda rifles-

I Sii negativi sull'oocupazione; faoenda riferi-
mento. alla progettata oastruziane per conto
dell'ACEA di Rama di una oentrale termo-
elettnica da 1.000-1.040 megawatts, conside-
rato che l'Ansalda nucleare di Genava offre
tutte le garanzie tecniche re pmduttive per
la perfetta realizzazione di tal,e opera,

invita ,U Governo a prendere Je oppor-
tUlle misure affinchè venga affidata alla so-
p.raddetta azienda a partecipazione statale di
Genova una commessa che sarebbe di gran-
de importanza ai fini della I1ipresa produt-
tiva della città.

3. ADAMOLI, CAVALLI, SOLIANa, MINEL-

LA, MaLINARI Angiola, LI VIGNI,

ANDERLINI, BERTaNE

Il Senato,

tenuta conto delle grav,i difficaltà in cui
si dibattono. le impI1ese lindustriali, commer-
ciali ,e artigianaIie della pesca colpite dalle
calamità naturali nei mesi di agasta, set-
tembre, attobre 1970,

invita il Governo ad intervenive con op-
portune disposizioni affinchè gli Istituti di
credito cancedana alle suddette imprese Iin-
dustI1iali e sociali i mutui agevolati senza
pretendere garanzie 'I1ealida parte dei richie-
denti e ad un tassa nan super:iol'e al 3 per
oento.

4. ADAMaLI, LI VIGNI, ANDERLINI, So-
LIANO, CAVALLI, MINELLA MOLI-
NARI Angiala, MASCIALE
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Il Senato,

in ~ellazio[le ai problemi soHevati daNe
alluvioni di agosto, settembre ,e attabre ,che
hanno provocato gravi danni alle attrezza~
ture di numerose sedi di istitu21iani sodali,

impegna il Governo a garantire, 'attm-
verso i fondi a disposizione della Prefettura
ed un adeguato nipiano dei bilanci dei comu-
ni, la concessione di cantributiagli istituti
educativi e assistenziali, alle associazioni o
circoli cultumli e rkreativi, alle sadetà di
mutuo sOlccorsa e sportive e, in geneDe, ai
sodalizi ,che ,esercitano attività rroreativ,e e
cultumli senza fine di lucro le cui sedi ed
attrezzatuDe siano state danneggiate dagli
eventi calaa:nitosi di cui all'articola 1 del
dear,eto n. 723 del 16 ottobre 1970.

5. MINELLA MOLINARI Aingiola, ADA~ 7.
MOLI, FUSI, LI VIGNI, ANDERLINI,

SOLIANO, CAVALLI, MASCIALE

Il Senato,

tenuto conto delle gravi conseguenze
che gli eventi calamitosi del 7-8 ottOlbre
1970 hanno determinato sull'insieme della
econOlmia di Genova e dei comuni del suo
entroterra colpiti,

1111Vitail Governo ad OIperare in manie-
ra che le provvidenze previ,ste dal decreto-
legge n. 723 del 16 ottobre 1970 siano su-
bordinate al mantenimento da parte delle
aziende, dei livelli ooaupazionali esistenti
al momento del verHìcarsi delle calamità
naturali ohe l,e :riguardano.

6. CAVALLI, ADAMOLI, MINELLA Mo-

LINARI Angiola, SOLIANO, ANDER-
LINI, LI VIGNI, PAPA, VIGNOLa,

MASCIALE

Il Senato,

tenuto oonto dei danni subiti in occa-
sione dell'alluvione del 7 e 8 OIttobre 1970
dal patrimonio immobili aDe di proprietà ed
in gestione dell'Istituto autonomo case po-
polari della provincia di Genova;

oonsidemto oome tali danni abbiano re-
so ancora più delicata e grav,e la situazione

preesistente per quanto riguarda Ila oonser~
vazione del patrimOlnio immobil:ia:re e l'ur-
genza di un complesso di interventi per il
risanamento dei vizi di costruzlione e 'le ope-
:re di manutenzione straol'dinraria che gli in-
quilini e gli assegnatari rivendicano pl'essan-
temente da anni e che l'Istituto non è in
grado di afFrontare per mancanza dei mezzi
adeguati,

invita il Governo a risolvere, attraver-
so uno specifico provvedimento e relativo
stanziamento di fondi da definirre rapidamen-
te e adeguatamente, 'l'annoso problema, dive-
nuto OIggi esigenL'Ja ,inderogabile sia per 'la
conserv,aziOlne di un preziaso patrimonio
pubblico che perla tutela del:la salute e
della sicurezza degli inquilini e assegnatari
interessati.

MINELLA MOLINARI Angiola, ANDER~

LINI, MADERCHI, LI VIGNI, FER-

MARIELLO, CAVALLI, ADAMOLI,

MASCIALE

Il Senato.,

in seguito ai danni provOlcati dagli even-
tlÌ calamitosi cui si riferisce il presente de-
creto-legge che hanno gravemente colpito

abitazioni rurali e urbane, particolarmente
nella provincia di Genova 'e neHa città capa-

luogo dove le famiglie senza tetto risultano
più di 400 in base a dati non completi che

potrebbero ulteruormente aggravarsi,

tenuto oonto di quanto previsto daLl'ar-
ticolo 15 ~ lettera b) ~ del provvedimento

in esan1e che assegna ai comuni 5 miliardi
da utilizzarsi per eventi eccezionali e prov-
videnze contingenti, «iVli comprese quelle
rispondenti alle necessità di sodd:sfare le
esigenze abitative delle famiglie rimaste sen-

za tetto »,

invita :il Gov,erno a compieI1e tutti i pas-
si necessari perchè i oomuni, anche avvalen-
dosi del potere requisitivo ohe 10m compete,
assicurino immediatamente alle famÌ1gIie
rimaste senza casa un alloggio idoneo in
base a specifico attestato di abitabilità, pos-
sib.ilmente situato nella zona dove la fa~
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miglia abitava pr,ecedentemente ed a con~

dizioni di 10caZJione non superiori a quelle

precedenti.

8. MINELLA MOLINARI Angiola, LI VI-

GNI, ANDERLINI, CAVALLI, ADA~

MOLI, MADERCHI, MASCIALE, VI-

GNOLO, PEGORARO,

Il Senato,

in considel1azione della gravità dea danni
sofferti da Genova e dalla sua economia e
tenuto conto dell'esigenza che ogni inter-
vento diretto alla ricostruzione si inquadri
in un' organica prospettiva di rilancio ddla
attività produttiva, che a Genova ha nella
industria IRI le sue struttUI'e fondamentali,

impegna il Governo affinchè le aziende
IRI genovesi danneggiate reperiscano i fondi
per la ricostruzione e la ripresa anche aHra~
v;erso strumenti diversi da queUi prev[,sti
dagli articoli 20 e 21 del decreto.Jegge, con
corrispondente aumento del fondo di do1Ja~
zione che contempli contemporarneamente un
piano di sviluppo adeguato.

11. BUZIO, relatore

Il Senato,

considerato che a seguito delle aliluvioni
del 16 ottobre 1966 la città di Acqui fu soon-
volta da una grave alluvione causata dallo
straripamento del Rio Meddo;

considerato che 11 Rio Mednio dopo gli
eventi del 1966 venne classificato fra le ope~
re idrauliche di 3a categoria e che su pro-
posta del Magistrato del Po il progetto sCOlI.
matore per ,il deflusso delle acque fu in parte
finanziato;

in considerazione che in fase di appalto
dei 'lavori il progetto velativo fu preso in
esame dal Politecnico di Torino (Istituto di
idraulica) che lo giudicò assolutamente ini-
doneo,

impegna il Governo ad adotta're e finan~
zia're ndla sua interezza il nuovo progetto
predisposto dall'Ufficio del Genio civile di
Alessandria ~ il cui costo sale a lire 1 mi.
liardo e 100.000.000 ~ al fine di evitare il
certo ripetersi di gravissimi danni pari a

quelli del 1966 che hanno già inciso sensi-
bilmente sull'economia acquese.

12. BUZIO, relatore

P RES I D E N T E Faccio presente
che gli ordini del giorno nn. 1, 2, 3, 4, 5,
6, 7 e 8 si devono intendere illustrati neI cor-
so della discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole reIatore.

B U Z I O, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, aui~
va ti alla fine della discussione generale, de-
vo prendere atto con soddisfazione che gli
interventi dei colleghi sulla mia relazione
non hanno messo ,in luce punti contrastanti
se non queHi in merito alla limitata opera-
tività del provwdimento e delle provviden-
ze; e quindi potrei lasciare la parola all'ono-
revole Ministro per la chiusura del dibatti-
to. È però necessario fare alcune precisazio-
ni. Ho cercato di stendere la mia relazione
con senso di responsabilità proprio perchè
non è la prima volta che ho dovuto fare que~
sta amara esperienza di parlare di calamità
avendo già purtroppo sofferto per quanto è
avvenuto nella mia provincia e in altre zone
per le alluvioni del 1966-68 ed ancora oggi.
D'altra parte non ho alcun dubbio, colleghi,
che tutti noi siamo consapevoli, indipen-
dentemente dalle discussioni che facciamo
e che abbiamo fatto, sia in Commissione
sia in Aula, di quale sia il dolore di una fa-
miglia che, a seguito di queste sciagure, ha
perso un suo caro, un parente, un amico e
dello stato d'animo in cui si trovino quel-
li che in poche ore hanno perso la casa,
Il loro laboratorio, la bottega, tutto ciò
che si sono costruiti con tanto lavoro e sa-
crificio per crearsi una situazione ,economica
migliore e per dare alla collettività qualcosa
di meglio. Ecco perchè nella relazione, per
rispondere ai colleghi che sono intervenuti,
ho voluto innanzi tutto definire l'ampiezza
e la gravità del fenomeno perchè Sii possa
risalire alle cause che hanno generato gli
eventi luttuosi e la gravosa situazione econo~
mica della grande Genova 'per giungere a sta-
bilire definitivi rimedi; ho indicato il bilan~
cio dei danni materiali, la natura dei _ danni
e le aree colpite. Come sempre le alluvioni
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pO'l'tana un disastJ:1Oeconomico e quindi ri-
chiedDno provvedimenti urgenti per la ,ripre-
sa lindustriale delle zone colpite. A Genova
e nei comuni della sua provincia urge Ulna
esauriente indagine idrDgeolDgica che con d-
gave scientifico, assDciato a chiaI1ezza di ODn-
clusioni, indiv:idui cause, aspetti, compDnen-
ti del fenomeno alluviDnale e indichi possi-
bili Istrumenti e interventi atti ad ovviare
a tali calamità. È il discorso delle indagini
sulle cause delLe alluvioni, delle misure di
protezione del suolo e di regolarizzaziO'ne del-
le acque. Le indicazioni non mancano; le
conclusiDni dei 'lavori della CDmmissione De
Marzi sulla difesa del suolo indicano chiara-
mente tutte le possibili soluzioni. In attesa
dello strumento legislativo è neoessaI1io ope-
rare subito. Bene ha fatto il collega senato~
r,e LDmbardi a prDporre uno schema di leg-
ge, discusso già nella 7a e 8a Commissione,
per dfinanziare cOInurgenza la llegge n. 632
del 27 luglio 1967 cOInun cospicuo sltanzia-
mento al fine di portare a termine i. lavDri
già ,iniZJi,atie ìintervenire subito dove è neces-
sario. Bcco perchè nella mia :Delazione ho
fatto oenno alla neoessità di uno stanzÌamen-
t'O di 30 miliardi per la sistemaz'ÌJone idrau-
lica dei torventi di Genova, da prelevarsi sul-
la legge che mi auguro sia rifinanziata al
più p'vesto. Ritengo che questo sia utHe ed
ancora mi sembra oppartuno rioordare co-
me nei 35 chilometri di costa compI'esi tm
Voltri e Nervi si gettino in mave droa 25
t'Orrenti 'Ognuno dei quali raccDglie numerosi
dii. La coS'a che più ci preoccupa è che negli
ultimi anni le alluvioni a Genova si s'Ono iri-
pe1ute con particolare inclemenza. Mi sem-
bra doveroso entrar:e nell'argomento per cor-
veggere alcune affermaziDni da parte dei col-
leghi dell'opposizione drca l'inadeguatezza
del provvedimento. E r,itengo, malgrado le
difficoltà che si incontrano in queste acoa-
slioni, che gli interventi dello Stato sono stati
immediati ed efficaci. Mi riferisco aLl'opera
di soccorso e di assistenza svolta subito dopo
l'evento. Ne ho avuto esperienZJa diretta da
quanto è avvenuto nel1a mia provincia che
ha subìto un danno limitato rispetto a quel-
Liverificati si a Genova. Infatti, le comunica-
Ziioni dell' onorevOlIe Restiva e quelle più am-
pie dell'onorevole sottosegretario Sarti di-
mostrano quanto è stato fatto.

Parlando delle pr:ovvidenze in gener,e ~ e
qui si afferma che in relazione ai danni si
sarebbe dovuto fare di più ~ ritengo utile
pJ1eaisare che nessun provv,edimento di leg-
ge emanato in situazioni di urgenza potr:eb-
be affrontare megllio ed individuar:e comple-
tamente tutte le provvidenze neoessa:rie ,in
simi1i casi. Può aViere anche una oerta J1a-
gione la tes:i sosltenuta dal coHega Li Vigni,
il quale afferma che un provvedimento di
questo tipo è mal fatto .in confronto agli
altri. Nelila mia ,!'elazione ho precisata che,
attmverso ini~iativ:a parlamentaI1e o iniz.ia-
tiva di Governo, bisagna oercare di fare una
proposta di legge-quadro che, ~n base alla
esperienza dei disastri che si sano veJ1ificati
in Italia, sia precisa e chiam per quanto ri-
guarda le provvidenze necessade in questi
casi. È evidente che se un disegno di l,egge
di questo tipo viene dato in mano ad un cit-
tadino qualsiasi questi non può r:endersi con-
to delle provvidenze che sono state date iiIl
un momento di urgenza alle popalazioni col-
pite. Infatti un disegno di legge di questo ge-
nere si riferisloe a molte altJ1e leggi preceden-
tli ,e di conseguenza è diffioile chiarire l'am-
piezza delle provvidenze stesse. È difficile,
ad esempio, 'indiv.iduaJ1eche negli articoli dal-
1'1 al 4 sono pr:eviste le s'Ospensiarui. dei ter-
mini, che negLi artkoH dal 5 al 13 sono pre-
viste le agevolaziO'ni :in materia tI1ibutania,
che aLl'artioolo 14 è previsto IÌl pronto in-
tervento, al 15 l'intervento asslisltenzial,e e
via dicendo. In sostanza, soprattutto per
quanta riguarda le provvidenze, lo spazio
che ad esse è dedicato è molto limit'ato e si
arriva subito ,alle conclusioni. Ma seandia-
ma a ricercare le leggi precedenti trov:iamo
che a favore dei lavoratori Vii sono tutte
le provvidenze che vanno dal sussidio di di-
soccupazione aHa cassa lintegrazione per gli
operai e alla cassa ,integrazione per gli im-
piegati ,e gU apprendisti. E se 10 rucordate,
onorevali colleghi, abbiamo stabilito pro-
prio nel decreto CDnOeJ1nentei darnni ver,i-
ficatisi a Biella che di queste provvidenze
possono benefioiare pers,ino le categorie de-
gli artigiani, dei commeiraianti e degH indu-
striali.

Dicevo, pertanto, ohe a mio avv:iso è ne-
cessario che,ruttrav1erso una norma di inizia-
tiva parlamentare o, meglio ancom, di Go-
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verno, vJ sia la possibilità di predispol'r,e un
disegno di ,legge che possa veramente ,indi-
viduare tutte le provvidenze che possono es-
sere messe a disposizione. In questo caso, al
momento in cui è necessario prendere ur-
grentemente un provvedimento, sarebbe mol-
to fac:ile per il Governo trovare una soluzio-
ne mpida dando la possibilità agli interes-
sati, ai dttadini, ai contl'ibuenti di cono~
scerle esattamoote ciò che fa ill Governo. Così
invece si contJinua a sostenere nei dibattriti
che il Governo non prende i provvedimenti
necessari, che i provvedimenti non sono fi-
nanziati come dovl1ebbero e che qUJindi tutto
viene ;}asoiato come prima.

R!Ìtengo, peraltro, che ìn definitiva il di-
segno di Legge abbia risolto diversi proble-
mi. È chiaro che il Governo non può l1isarci-
re i danni totaLi al danneggiato, ma con que.
ste pl'Ovv,idenz,e abbiamo cercato di venire
incontro il più possibile ai bisogni di Ge-
nova e delle zone oolpite.

Potnei a questo punto lìioordare il lavoro
svolto ,in 5a Commissione. Comunque voglio
Iii:ngraziare il Pl1esidente e tutti i compornen:
ti; soprattutto, però, voglio ringraziare il
ministro Fe.rrari-Aggradi che ci ha confor-
tati sempre della sua presenza e che ha ac-
oettato diversi emendament;i che hanno mi-
gliorato il pJ:1Ovvedimento. Una decina di
emendamenti, infatti, sono stati approvati
dalla Commissione, e ,si tratta indubbiamen-
te di emendamenti migl,iorativi del disegno
di l,egge: lo hanno migliorato nell'allungare
i termini, lo hanno migliorato pe:r quanto ri-
guarda le minoIìi ,entrate dei comuni e ddle
province (poichè ci penserà 10 Stato) lo han-
no sopmttutto migIiorato concedendo i 5
miliardi alla provincia e al comune di Ge-
nova ,che possono essere anche usati per
daDe un alloggio a coloro che hanno subìto
la perdita della propria casa.

Ritengo in definitiva che il lavoro com-
piuto sia stato un lavoro svolto con senso
di responsabilità.

Abbiamo ascoltato molte delegazioni; è
chiaro che tutti sono venuti qui con !'in-
tento di farci rilevare quali erano i danni
e noi abbiamo discusso con questi rappre-
sentanti cercando di confortarli. Abbiamo
anche avuto la soddisfazione di avere qual-

che rappresentante che è rimasto conten-
to della impostazione del disegno di legge,
soprattutto degli emendamenti che sono
stati approvati dalla sa Commissione. Inol-
tre anche in Aula sono stati presentati de-
gli emendamenti dagli onorevoli colleghi
delle altre parti che potranno essere di-
scussi ed accettati, nel tentativo di miglio-
rare questo disegno di legge che in sostan-
za deve dare la possibihtà di risolver,e i
prO'blemi più urgenti che sO'nO' quelh di
una ripresa economica della grande Ge-
nova.

Infatti il problema, dicevano certi arti-
giani, non è tanto quello delle 500 mila
hre ,che vengono date a fondo perduto,
quanto quello della possibilità di avere
immediatamente ,il credito necessario per
ricostruire i laboratori o le aziende distrut-
te. In tal senso mi pare che l'assicurazione
data dal Ministro relativamente a 100 mi-
liardi messi a disposizione dal Mediocre~
dito possa soddisfare le richieste di tutti
i danneggiati. Direi anzi che la sensibilità
dell'onorevole Ministro ci ha veramente toc-
cato laddove, durante l'esame dell'artico-
lo 16, quando ho chiesto come relatore di
portare la scadenza al 31 dicembre 1970,
egL ci ha dato piena facoltà di modificare
tali termini facendoci solo presente che
era logico che si dovesse restare nell/am-
hito dei venti giorni proprio perchè altri-
menti avremmo ritardato !'inizio dei prov-
vedimenti per la ripresa economica di Ge-
nova, dei comuni della provincia e di quelli
del Piemonte danneggiati dall'alluvione.

Per concludere, per quanto riguarda il
fondo di solidarietà, di cui all' ordine del
giorno presentato dal senatore Rossi Do-
ria, vorrei osservare che ,in effetti molti
colleghi quando, leggendo la relazione che
accompagnava il disegno di legge del Go-
verno, hanno lrovato queHe quattro parole
ene facevano riferimento al fondo di so~
lidarietà, sono rimasti impressionati nel con~
statare che tra gli articoli del decreto-legge
non erano compresi quei provvedimenti che
pure S0110stati presi in favore dcll'agricol~
tura negli analoghi provvedimenti preceden~

. ti. Per fortuna poi abbiamo ricevuto la cir-
colare del Ministero dell'agricoltura la qua~
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le ci ha spiegato che il fondo di solidarietà
opera in questi casi di calamità e che per~
tanto entravano in funzione, anche migli'Ù-
rate, tutte quelle provvidenze che sono sta~
te decise nei decret,i precedenti sia per le
alluvioni del ,Piemonte sia per quelle della
Toscana.

Concludo dunque la mia breve relazione
augurandomi che i provvedimenti presi e
gli emendamenti già accettati o che even~
tualmente saranno approvati possano ve-
ramente dare un contributo positivo alla
ripresa economica delle zone colpite.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro del tesoro.

FER R A R I - A G G R A n I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, ho ascoltato con molto interesse il
dibattito che si è svolto in Aula e prima
ancora in Commissione, un dibattito molto
v1vo, ma svolto anche con alto senso di re-
sponsabiIrità ed in modo costruttivo.

Desidero ringraziare vivamente il relato-
re, senatore Buzio, del quale ho avuto modo
anche in altre occasioni di apprezzare mol-
to la capacità, e devo dire che mi iha fatto
piacere constatare come in questa circostan-
za il lavoro ed il contributo da lui portati
nell'esame del decreto-legge sono stati ar-
ricchiti, fra l'altro, da una conoscenza di-
retta delle cose che egli ha voluto acquisire
andando personalmente sui luoghi colpiti.
Egli è stato così in grado di fornire una
massa di notizie utili e di formulare pro-
poste concrete che hanno facilitato note-
volmente il nostro esame e l'adozione di al-
cune nostre decisioni, assunte appunto pro-
prio per l'azione determinante da lui svolta
in Commissione.

Non vedo in Aula il senatore Martine1li,
ma desidero rIvolgere anche a lui un vivo
ringraziamento per aver guidato la discus-
sione in Commissione, soprattutto nei mo~
menti più di'£ficili, con la sua nota bravu~
ra e competenza, ringraziamento che de-
sidero estendere a tutti i senatori che han-
no recato il loro contributo alla nostra
fatica. Qualche volta il nostro confronto
è stato un po' vivace e dalle parole di qual-

cuno è potuto sembrare che il nostro sfor-
zo non fosse apprezzato in pieno, e 010 In-
giustamente, ed è sembrato pure che non
ci faoessimo del tutto cari,co delle conside-
razioni di questi nostri critioi. Ma la real-
tà è che i problemi sono molto complessi
e ohe ci troviamo di fronte ad una massa
di necessità da affrontare e da risolvere
con senso di equità, dovendo tenere conto
peraltro delle nostre possibilità ob.iettive
e s£orzarci di utilizzare nel modo migliore
i mezzi che possiamo destinare agli scopi
che ci prefiggiamo.

Signor Presidente, per quanto riguarda
le questioni particolari, vorrei pronunciar~
mi a mano a mano che andremo esaminando
i singoli articoli. Vorrei infatti evJtare una
esposizione non soltanto involontariamen-
te polemica, ma che 'I1isultasse come una
oontrapposizione degli argomenti 'O del~
le valutazioni; vorrei invece in questa mia
breve replica fare soprattutto una sinte-
si, manifestare 10 spirito che ci ha anima-
to, lil significato dei nostri .interventi, la
volontà con la quale intendiamo portarli
avanti ed i modi della loro attuazione. E
vorrei esprimere non solo quello che è un
pensiero mio personale, ma dare lettura
di aLcune dichiarazioni. La lettura forse sa-
rà meno viva del discorso parlato, come suc-
cede sempre, ma credo che, proprio per
dare maggior valore a queste dichiarazioni,
sia opportuno che io legga specialmente
quella parte che si riferisce ad alcuni punti
che possono chiarire l'atteggiamento del
Governo e che può servire a mettere a rfuo~
co quale sia il nostro intendimento non so-
lo per quanto riguarda ,la legge che stiamo
approvando, ma anche in merito ad even-
tuali futuri provvedimenti e soprattutto al-
l'azi'Ùne operativa che dovremo svolgere e
che io ritengo non meno importante di quel~
la legislativa.

Quando le calamità si sono abbattute su~
alcune zone della Liguria e del Piemonte ~

in modo particolare su Genova ~ noi era~

vano impegnati a dare corso ad una com-
plessa manovra per la difesa della staibili~
tà monetaria e per il rilancio della nostra
economia. Eravamo cioè impegnati in quel
grosso provvedimento dhe è il decreto-legge
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per il rilancio dell'economia, e in quel com~
plesso di azioni parallele e integrative che
hanno accompagnato tale provvedimento.
Ma, di fronte alla gravità dell'evento, ci
siamo posti il problema di 'Genova cOlme
un problema prioritario; ce ne siamo fatti
carico e siamo intervenuti con premura e
tempestività. Il Governo ha dato subito
istruzioni affinchè gli organi dello Stato in~
tervenissero in tutti i modi possibili, sia per
arginare i danni, che per soccorrere ed aiuta~
re i danneggiati e cercare di ridare vita alle
zone colpite, tentando dI affiancare l'opera
pronta e meritoria degli enti, degli organi~
smi locali e della popolazione tutta.

Ritengo di non poter fare a meno di
rivolgere da questa sede un sentimento di
grande apprezzamento e di elogio COimmos~
so per l'attività pronta e meritoria delle
autorità locali, dal presidente della' Regio~
ne agIi amministratori provinciali e cornu':
nali, che hanno svolto un'azione veramente
efficace e che senza dubbio hanno consen~
tito, con la loro presenza e con il loro esem~
pio, di dare quell'aiuto più immediato che
era particolarmente necessario. E un sen..-
so di commossa ammirazione noi rivol~
giamo a tutta la popolazione di Genova
che è nota per la sua capacità lavorativa
e per la sua tenacia e che anche in questa
triste circostanza ha dimostrato con quan~
ta forza e con quale volontà ha saputo far
fronte all'evento che l'ha colpita.

Noi abbiamo cercato di ,intervenire in
tutti i modi possibili fronteggiando le spe~
se con i normali capitoli di bilancio. Vor~
rei sottolineare questo primo punto per~
chè esso è stato' oggetto di esame in sede
di Governo. Da qualche collega, infatti, mi
sono stati riohiesti degli 'stanziamenti a co~
pertura di spese che erano state sostenute
per Genova. Noi abbiamo dovuto fare pre~
sente che, nel quadro dell'impiego delle ri~
sorse di ciascun Ministero, ritenevamo do~
veroso che ciascun Ministro dovesse con~
sdderare con assoluta priorità gli interventi
per eventi di tale genere e che pertanto,
diventando prioritari, tali interventi doves~
sera avere la precedenza su ogni altra spesa.
Era quindi giusto che i fondi venissero at~
tinti innanzi tutto dagli stanziamenti ordi~
nari di bilancio.

Devo ringraziare miei colleghi che han~
no accettato questo criterio, a cominciare
dal Ministro degli interni, il quale mi ha
documentato ampiamente su quale sia stato
lo sforzo fatto dai suoi organi, in modo
particolar.e dai vigili del fuoco; e mi com~
piaccio che le spese relative siano state
coperte dagli stanziamenti ordinari di bi~
lancio.

È evidente che quando, nel quadro com-
plessivo, si dovessero determinare dei vuo~
ti, vi provvederemmo con note di variazione
del bilancio o in altro modo, così come bc~
ciamo quando, nello svolg~mento dell'or~
dinaria amministrazione, qualche Ministe~
ro si trova, per motivi giustificati, a dover
far fronte ad una massa di spese maggiori
degli stanziamenti.

BRUSASCA
Ministro.

Molto bene, signor

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. IÈ risultato peraltro subito evi~
dente che occorreva riconere anche a mi-
sure straordinarie operando in una dupli~
ce direzione: da un lato ,l'accertamento dei
danni effettivi, dall'altro la messa a pun~
to dI un programma di emergenza. Qui
si è posto il problema di COlme reperire i
mezzi. So bene che, per quanto rIguarda
opere di questo tipo, prima si stabiLisce la
spesa e poi l',entrata. Nelle imprese econo~
miche si fa l'opposto; ma per impegni pro~
tesi a finalità di questo tipo, prima si cal~
cola la spesa che si deve coprire e poi si
ricercano i mezzi necessari. E parlo innan~
zitutto dei mezzi finanziari unicamente per
una ragione logka e non perohè essi ab~
biano condizionato il tipo e l'estensione
degli interventi.

Per quanto riguarda i mezzi, noi abbia-
mo assunto responsabilmente una pri,ma de~
cisione, quella cioè di escludere il ricorso
a nuove imposte, dato che un forte aumen~
to del carico fiscale era stato già deciso
con il cosiddetto decretone, per cui non sem~
brava opportuno inasprire ulteriormente le
imposte. È stata scelta, quindi, la strada,
più razionale ma più difficile, di ridurre
altre spese del nostro bilancio: strada più
raziònale, in quanto si è trattato di definire
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respansabilmente quali impegni potevano
essere eluninati o rinviati nel tempo, aven~
do appunto riconosciuto l'indiscutibile prio~
rità degli interventi a [avare delle papola~
zioni colpite; più difficile, in quanto nessu~
no ha accettato di indicare quali spese era
disposto a ridurre e, quando noi abbiamo
avanzato proposte indicando i tagli o i rin~
vii da fare, ci siamo trovati di fronte a
r,esistenze e reazionI piuttosto vivaci. Devo
dire che noi non abbi,amo fatto alcuni ta~
gli perchè i disegni di legge erano in corso
o perchèeravamo legati ad impegni parti-
colari, ad 'esempio di natura internazio~
naIe; ma proprio attraverso un esame di
merito, di opportunità delle somme, non
abbiamo esitato ad avanzar,e delle propo~
ste che, come dicevo, molto spesso han-
no dato luogo a reazioni vivaci e a lamen~
tele, ma ohe alla fine hanno avuto ,l'appro-
vazione del Consiglio dei ministri.

Questo sforzo ha consentito di reperire
le somme che ci sembravano necessarie e
sufficienti per metter,e in moto un conge-
gno adeguato di aiuti e di int,erventi; e nello
stesso tempo abbiamo garantito per le age~
volazioni creditizie gli stanziamenti anche
per gli anni successivi. Praticamente abbia~
ma due ordi,ni di stanziamenti: quelli sul
bilancio 1970 e sul bilancio 1971, che ri-
guardano tagli di spese che erano state de~
cise Q previste; quelli degli anni successi-
vi, che riguardano impegni aggiuntivi per
far fronte soprattutto a contributi plurien-
nali per contributi e interessi. È stato così
ohe nel giro di pochi giorni noi abbiamo sot~
toposto al Capo dello Stato uno schema
di decreto-legge che stanzia complessiva~
vamente 63 miliardi e 400 milioni e prevede
provvidenze che ricalcano i punti fonda~
mentali delle nOlime già sperimentate in
occasione di precedenti Icalamità.

Non voglio ripetere il complesso di que-
ste provv,idenze, ma in sintesi che cosa ab-
biamo fatto? Si sono sospesi i termini pe~
rentori, legali o convenzionali; si sono pre-
viste agevolazioni tdbutarie (sospensioni e
sgravi); si sono disposti interventi di pron-
to soccorso da parte del Ministero dei la-
vori pubblici ,ed interventi assistenziali da
parte del Ministero dell'interno. Partico-

lari provvidenze sano state disposte per i
lavoratori (integrazione salarioale, rendita
vitalizia per gli invalidi e i superstiti, con-
trirbuto una tantum ai lavaratori autonomi,
sospensione ed esonera delle rate dei ruo-
li esattoriali per i contributi assistenziaLi
e via di seguito). È stata disposta la con-
cessione di contributi una tantum ai capi
famiglia che avevano perduto vestiario, bian-
cheria o suppellettili, e contributi alle im-
prese dei settor,i del commercio ,e dell'ar-
tigianato ed alle piccole imprese.

Lo scopo che noi dovevamo perseguire,
altre quello assistenziale,era di ridare vita
all'attività economica, ed a questo .scopo è
stato prevista irl ricorsa al credito. agevolata
da part,e delle imprese, indipendentemente
dalle loro dimensioni, n~l settore dell'indu-
stria, del commeI'do, dell'artigianato, nel
settore alberghiero e del turismo e in quelli
dello spettacolo (ed anche della pesca, dato
che è stata rivolta questa domanda). È stato
ulteriormente integrato il fando per il con-
corso statal'e nel pagamento. degli interessi
istituito presso i,l Mediocredito oentmle.

Desidero a questo riguardo assicurare i
senatori che Je richieste di mUltuo ohe sa-
ranno avanzate daHe industrie genovesi,col-
pite dall'alluvione, avranno ~a precedenza
assoluta su agni altra domanda e che esse
potranno benefiaiare degli stanziaJllenti or-
dinari, oltre che dei fondi aggiuntivi che
noi abbiamo dato; eSise potranno poi usu~
fruire anche di tutti i llesidui che noi ab-
biamo a disposizione per eventi analoghi a
quelli di Genova. Questo c'i consente di po~
ter dire che noi potremo. aperare lunga-
men~ee faremo in maniera che queste prov-
videnze possano arrivare ill più rapidamente
possibile.

B R USA S C A. Signor Ministro, par-
lando di eventi genovesi ci riferiamo ariche
a quelli di Alessandria?

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Sì, senza dubbio. Parla di Ge-
nova perohè è stata la zana più calpita, ma,
senatare Brusasca, la assiocura che queste
pravvidenze si estendano. a tu1Jte le zone
che hanno. avuta danni nel periada previsto.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18559 ~

362a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 17 NOVEMBRE 1970

A D A M O L I. E le gar.anzie, anar~vale
MinistrO' ?

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Le rispanda subita circa tale
questiane. Nan c'è dubbia che per quanta
riguaIìda le garanzie nai rivolgeremO' racca-
mandaziane (perchè a ciascuna deve essere
data la propria ,l'espO'nsabilità) di nO'n pO'me
richieste che rendanO' difficiJe ,la cancessiane
del mutua. Tutta queSitO' però deve essere
fatta, came si sual dire, guardandO' can gli
acchi negli acchi, ciO'è nan si deve dare
luaga ad abusi, perchè quandO' nai diamO'
il creditO' le aziende debbanO' impegnarsi a
dare determinate garanzie. Dabbiama stare
attenti perchè nan si verifichi che, anzichè
aiutare e favorire calara che hannO' vera-
mente bisagna, si dia luaga a degli abu-
si che sana tanta più gravi, in quanta
venganO' commessi nel quadra di determi-
nate pravvidenze e che andrebberO' a danna
dei destinatari delle pravvidenze medesime.
Fatta questa precisaziane, le assioura che
ter.rema presente la sua raocamandaziane di
nan Jimitare lIe provvidenze in base al cri-
teriO' di ,richiedere garanzie che nan fassero
necessarie e giustificate.

È stata autarizzata la GESCAL a pravve-
dere al' ripristina can propri fandi degli
aliloggi, anche se riscattati, castruiti dalb
stessa a dall'ex INA.Casa. È stata dnfine
prevista che la GESCAL passa assegnare altri
aHoggi ai 'lavamtari sinistrati. E nai ab-
biamO', anche in questa campa, data istru-
ziani perohè Oiv11nque110'Stata abbia mezzi
di interventO' ~ e mi riferisca alle case pa-
palari ~ usi il massima riguarda passi-
bile.

Ma nan vaglia saffenmarmi altre su quel-
la che è il cantenuta del decreta~egge. Var-
rei invece rifarmi al dibattitO' ohe sii è svolta
pressa la Cammissiane finanze e tesaro; di-
battitO' che si è svalta dOipa facquisiziane
di ulteriari elementi di infomnaziane e dapa
che eranO' stati sentiti il presidente ddla
Regiane, i rappresentanti degli enti ilacali
e i rappresentanti di categanie e settO'ri vari
che, a venendO' al SenatO' a in altra mO'da,
hannO' fatta pervenire la laro va ce e ile lara
richieste.

Creda di pater affermaI1e che il dibattitO'
è stata castruttiva nel 'sensO' che abbiamO'
ceIìcata di essere aperti soprattuttO' per
quanta riguarda i,l meDita del camplessa
delle prapaste; nan è che ci siamO' chiusi
Ìì1 mO'da precancetta anche se nan ab-
biamO' potuta andare incantro alle va-
rie esigenze tatalmente can delle sam-
me Q can delle iniziative quali farse
eranO' attese e richieste. Camunque nai ab-
biamO' la coscienza tranquiHa nel dire che
ci siamO' fatti carioa, can sensO' di respO'n-
sabilità, di tutte le propaste ed esigenze che
patevana essere avanzate. E mi pare che si
passa affermare che il pravvedimenta aggi
all'esame del SenatO' è indubbiamente più
ampia, più anganÌca, più adeguata e varrei
dire migliare di quello che castituiva il
testa ariginamia. In fanda, il testa del Ga-
verna è stata fatta in un termine di tempO'
molto breve; nei giarni successivi il rei a-
tare ha data un preziasa cantributa; dalla
voce di tutti gli interessati sO'na venute nua-
ve prapaste: e così abbiamO' anche pO'tuta
cagHere le varie aocasiani per rivedere e
migliarare il camplessa dellle pravvidenze.
Per prima i,l Ministero dei lavari pubblici
ha modi,ficata la 'Sua impastaziane iniziale
dimastranda di valer veramente ricercaI'e
quelle linee di interventO' che patevana es-
sere le più efficaci.

Nai peraltrO' in CO'mmissiane abbiamO'
adattata un criteriO' di riferimentO' malta pre-
cisa, applicandola avviamente can gli O'ppar-
tuni adeguamenti: oioè le narme già speri-
mentate in oocasione delle alluvioni che cal-
pirona Firenze e il biellese. Adeguamenti ne-
cessari, sia per quanta riguarda la natura del-
l'interventa sia per quanta rigua:rda l'entità
del singola danna: per quanta riguarda la
natura dell'interventO', perchè nan c'è dubbia
che il disastro che ha colpita il biellese ha
avuta una natura diversa in quanta in quella
accasiane sona spariti interi paesi a fraziani
di paesi e per fartuna invece in questi re-
centi disastri nan si sana verificate situa-
zioni di questa tipO'; per quanta riguaI1da l'en-
tità per agni singala danna, perchè io nan
pO'Leva accettare il prinCÌlpio di riconascere
una svalutaziane della moneta a di ricO'na-
scere delle quate diverse per danna uguale



Senato della Repubblica ~ 18560 ~ V Legislatura

362a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 17 NOVEMBRE 1970

a distanza di un solo anno e mezzo, e quan-
do inoltre danni passati non erano stati
ancora liquidati.

Comunque, suHa base di questi criteri noi
abbiamo avuto modo di integrare il prorvve-
dimento, ed io vorrei sottalineare di frante
al Senato soprattutto lo spirito e il signifi-
cato delle decisioni adottate. Innanzitutto ab-
biamo compensato i comuni e le provincie
delle minori entrate tributarie, e questa è
una provvidenza che qualche volta è stata
adottata e qualche volta no. Però ci è sem-
brato opportuno, mentre noi concedevamo
gli sgravi, dire ai comuni che presentavano
maggiori necessità che quanto meno prende-
vano, altrettanto rioevevano di integrazioni
con un contributo diretto dello Stato; e ab-
biamo ooncesso una cifra che riteniamo giu-
sta. Ho precisato che se questa cifra dovesse
essere superata, o con una prossima nota di
variazione o con un provvedimento speciale
noi l'integreremmo in mO'do da dare vera-
mente a tutti i oomuni la compensazione esat-
ta delle minori entrate che a causa di questi
eventi andranno a percepire. Abbiamo inoltre
disposto l'assegnazione ai comuni e alle pro-
vincie di ,somme per dar corso ad interventi
ecoezionaili, in particalare per la riparazione
di opere pubbliche ed altre esigenze. Noi
questo lo abbiamo fatto non saltanto per un
atto di fiducia in quelle Amministraziani, ma
anche nelb convinziane che questo è il modo
migliore, più rapido e, ritengo, più efficace,
di utilizzare i fondi che destiniamo aUari-
parazione di complessi di opere, dal momen-
to che malto spesso si tratta di danni diffu-
si: si è rovinata la strada, si è rotto l'acque-
dotto, l'impianto di illuminazione, e il co-
mune è parti>calarmente adatto, con UiIla azio-
ne rap~da, a intervenire contemporaneamen-
te e con un costo relativamente basso, e in-
terpretando in senso più diretto e democra-
tico le esigenze della popolazione. Abbiamo
destÌinato a questo scopo l'intera somma che
ci era stata richiesta e siamo sicuri che que-
sta somma sarà particO'larmente utile e sarà
anche spesa bene.

Abbiamo pure fatto luogo ad una più com-
pleta articO'lazione degli interventi del Mini-
stero dei lavori pubblici, sia per quanto ri-
guarda il pronto intervento sia per quanto ri-

guarda gli altri interventi diretti o i contri-
buti di riparaziane e di costruzione. Per il
pronto intervento noi non abbiamo discusso
la cifra: infatti abbiamo concesso esatta-
mente tutta la cifra che ci è stata richiesta.
Di fronte a necessità di interventi immedia-
ti non possiamo esprimere dubbi o valutazio-
ni diverse. Se ci avessero chiesto di più,
avremmo dato di più: abbiamo dato quanto
l'argano tecnico ci ha indicato came neces-
sario. Per gli altri interventi abbiamo intro-
dotto ,in questo provvedimento le provviden-
ze concesse in casi analoghi dalle precedenti
leggi ed abbiamo assegnato un fondo che ri-
teniamo possa essere adeguato per far fronte
alle esigenze, tenuto anche conto del fatto che
riteniamo che i Ministeri debbano agire an-
che con propri mezzi. Camunque ripeto che
ill fondo a di1sposizione è cospicuo, e consi-
deriamo il iproblema aperto.

Per quanto riguarda il credito, abbiamo
dato nuovo apporto a favore del settore del-
l'artigianato in mO'do da assicurare ad esso
nuovi mezzi, così come è previsto per il credi-
to all'industria. Abbiamo fatto ciò su indica-
ziO'ne di akuni senatori, ma anche per no-
stra volontà perchè, a seguito degli accerta-
menti che abbiamo cO'mpiuti, siamo stati COil-
fortati nella valutazione di fondi sufficienti
per quanto riguarda il settore dell'industria,
ma abbiamo constatato una qualche carenza,
una qualche difficoltà per quanto riguarda
l'artigianator tenuto anche conto del camples-
so delle domande che provengono da altre
zane. Non potevamo accettare che: mentre
per il settore dell'industria si poteva contare
su sommé adeguate, per il settore dell'arti-
gianato si corresse il rischio di non garanti-
re un intervento adeguato o addirittura di
restringere !'intervento. Per questo motivo
abbiamo integrato i fO'ndi disponibili e ripe-
tiamo che ill1tendiamo avere il massimo ri-
guardo per questo settore.

A seguito di questi adeguamenti gli stanzia-
menti complessivi sO'no saliti a 71,9 miliardi.

Di tutte le questioni che sono state soille-
vate in Commissione ci siamo fatti ulteriore
carico, d'accoJ:1do, in particolare, con il reI a-
tore che penso interpretasse un po' il pen-
siero di tutti, e abbiamo riconosciuto una ne-
cessità per la quale inizialmente avevamo mo-
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strato dei dubbi, nel,l'impressione che l'inter-
vento richiesto non riguardasse direttamente
i danni provocati dall'alluvione. Mi riferisco
agli istituti :per le case popolari. Data però
Ila natura di questo settore, la situazione par-
ticolare ddle famiglie calpite e l'importanza
di un intervento di questo tipo, siamo di-
sposti ~ lo dichiaro fin da adesso ~ ad ac-
coglier,e l'emendamento che destina a questo
settore una cifra piuttosto r,ilevante.

Inoltre, signor Presidente e onorevali sena-
tori, in via operativa abbiamo assunto i se-
guenti impegni: 1) priorità nella destinazio-
ne dei fondi ordinari di bilancio, in modo
da assicurare la precedenza a Genova ed alle
altre zone colpite rispetto allle altre esigenze
di carattere oJ:1dinario; in tal senso i Mini-
steri ddl'interno, dei lavori pubblici, deLl'in-
dustria e ogni altro interessato ci hanno da-
to formale assicurazione e questa assicura-
zione noi depositiamo formalmente al Sena-

to; per quanto riguarda il Tesoro, l'impegno
riguarda, in modo particolare, tutto il setto-
re del credito; 2) ricorso a eventuali ulteriori
stanziamenti in applicazione delle provviden-
ze decise, qualora i fondi autorizzati non ri-
sultassero sufficienti specialmente per quan-
to riguarda il ripristino delle apere pubbli-
che; ove necessario si pravvederà con appo-
siti provvedimenti di variazione o can prov-
vedimenti speciaJi; 3) istruzioni alla Com-
missione centrale per la finanza locale di evi-
tare riduzioni dei bilanci dei comuni colpiti
e assicurazione che le esigenze finanziarie sa-
ranno coperte con mutui della Càssa deposi-
ti e prestiti con priorità rispetto ad ogni al-
tra richiesta.

Queste comunicazioni che io aveva già fat-
to in Commissiane ho ,inteso farle formal-
mente anche in Aula per dare ad esse maggio-
re solennità e quindi assumere un ben pre-
ciso impegno di fronte al Parlamento.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue FER R A R I - A G G R A D I ,
Ministro del tesoro). Sona state date altresì
chiare istruzioni per l'avvio dei necessari
adempimenti.

A tal fine è stata effettuata una prima deli-
mitazione dei comuni elencati all'articolo 1
del decreto-legge, i quali potranno beneficia-
re delle provvidenze prevrste per i lavorato-
ri, per i ca:pi-famiglia e per le imprese. Ac-
certamenti sona in corso al fine di stabilire
quali ahri comuni danneggiati possono esse-
re ammessi ai benefici.

È in corso di versamento, la somma di 50
miliardi al fondo di dotazione del Mediocre-
dito con l'intesa che talle somma verrà uti-
lizzata per operazioni di credito da effettuar-
si nelle zone colpite dalle calamità di cui
trattasi.

Sono stati predisposti gli strumenti neces-
sari per il versamento di 50 miliardi al fon-
do di solidarietà nazionale che opererà a sal-
lievo dei danni subiti nel settore agricolo.

Senatore Rossi Doria, questo provvedi-
mento, purtroppo, era fermo perchè noi ab-
biamo fatto dei programmi che in questo
momento superano di molto le possibilità
del mercato finanziario ed era all'esame una
possibrIità per 20 miliardi di versamento al
fondo. Dopo i fatti di Genova e dopo un in-

I sieme di giuste osservazioni e raccomanda-
zioni fatte da parte sua e della sua Commis-
sione noi abbiamo voluto versare interamen-
te questa cifra e speriamo che le aperazioni
relative possano svolgersi con la massima
rapidità.

Ho finito. Sono ben consapevole che que-
sti provvedimenti nan sono sufficienti a col-
mare ed eliminare i lutti, i sacrifici, i dolo-
ri e le perdite che si sono verificati. Però noi
auspichiamo che questi interventi possano fa-
cilitare la volontà e l'apera della popalazio-
ne di Genova e delle altre zone colpite per
poter ridare vita aHe proprie aziende e ai
propri settori produttivi, ridare fiducia e ri-
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portare serenità. alle famiglie e svi,luppo a
quella ecanomia. Grazie, signor Presidente.
(Vivi applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli ordini del giorno.

FER R A R I - A G G R A D I, MinistrO'
del tesoro. Sarò mO'lto rapido sugli oDdini
del giarno peDchè nel mio intervento credo
di avere già dspO'sta a molti di questi, sia
pure ~n modo indiretto. n primo ardine del
giornO' presentato dal senatore Aidamoli e da
altri senatori impegna H Gaverna a presen-
tare un programma di atti concreti per un
mutamento reale degli indi'rizzi sin qui per-
seguiti nella regione ligul'e e Irkhiede una
conferenza terri,tariale con :la part'eCÌipazione
della Regione e via dicendo.

Senatore Adamoili, iO' creda che un'inizia~
tiva di questa genere nai dabbiama auspi-
care che venga presa sO'prattutto dalla Re-
gione, poichè credo che sarà la Regione a
farsi calrico di problemi di questa natura
prendendo l'iniziativa per conferenze o per
ogni altro metodo di lavoro che riterrà più
opportuno. Quindi noi non pO'ssiamo che ri-
spondere dicendo che siamo certi che la Re~
gione farà quello che riterrà opportuno nel-
l'interesse della Liguria.

P RES I D E N T E. Quindi non alC-
oetta questo ordine del giorno.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesaro. No, dico che non riguanda noi.

Per quanto riguarda l'ordine del g,ionno
n. 2 ho già esposto ciò che intendiamo fare
attrave:rso la Cassa depositi e pmstiti. Di-
chiaro quindi di accettare l' o:rdine del gior-
no come raccomandazione, soltanto perchè
110 accetto nella lettera e nello spirito dì
quanto ho detto nel mio intervento: su quan-
to ho detto nel mio intervento abbiamo
preso impegno e lo faremo. P,er quanto ri-
guarda il resto, senatore Aidamoli, non so
bene che cosa lei intenda dire. Se intende
dire queHo che noi abbiamo dichiarato ne
siamo lieti; se si trattasse di altre cose, noi
le accettiamo nei limiti di cui ho parlato.

Per quanto riguarda l'ordine del giOiYno
n. 3, lei, senatore Adamoli, dà un consiglio
che spero rACEA voglia raccogHere. Noi
non abbiamo :i poteri per obbligare rACEA
a dare lIe commesse a questa o a quella
azienda. Per quanto ci riguar:da faremo ,in
modo che nelle aziende genavesi, special-
mente in questo momento, il lavoro non
abbia a mancare. Se questo lavO'Yoverrà da
una azienda come l'ACEA o da altr,e parti
io non sono in grado di dirlo. Infatti que-
sto metodo di dare ordini ailLeaziende, spe-
cialmentequando sono aziende munidpa-
lizza te, è un metO'do che io credo non sia
applicabile.

A D A M O L I. Nessuno parla di ordini.

FER R A R I -A G G R A D I, Ministt:o
del tesaro. Camunque le ho detto il mio
pensiero: faremo di tutto perchè le com-
messe non abbiano a mancare nelle aziende
di Genova.

Per quanto rigual'da l'ordine del giorno
11. 4, senatore Adamoli, le ho già rispasto:
lo accetto come raccomandazione, speciarl-
mente per quanto rigual1da lIe garanzie, nei
Umiti in cui non si dia luogo ad abusi e
non vi 'siano ragioni particolari perchè que-
sto problema venga esaminato in modo di-
verso.

P,er quanto riguarda l'ondine del giorno
11. 5, presentato dal senatore Minella Moli-
nari e da altri senatori, devo dire che
indica una strada, che abbiamo già ri-
cordato in Commissione, e che credo S'ia
una strada valida. Accetto questo o,I1di,nedel
giorno come raccomandazione nel senso che,
essendo ,la decisione r'elativa di s:pettanza in
gran prurte dei comuni ed essendo la valu-
tazione, evidentemente, anche oggetto di giu~
dizi particolari, noi rÌiteniamo questa strada
come una strada efficace ed opportuna e
quindi la faciliteremo in tutti i mO'di pos~
sibili per quanto ci concerne.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
ll. 6, concernente i livelli occupazionali esi-
stenti, noi lo accogliamo come raccomanda-
zione, nel senso che in linea di massima è
questo il criterio che deve essere tenuto
presente. Ciò non ,esclude 'Che in alcuni casi
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questo obiettivo possa non essere raggiun~
gibile. E clredo che in quei casi anche i sin~
dacati sarebbero d'accordo ,ohe piuttosto
che chiudeI1e un'azienda sia meglio soste~
nerla con i livelli di occupazione possibili.

Per quanto riguarda 1'ord1ne d""l giolìllo
n. 7, concernente l'listi tuta case pO'polari,
ritengo che sia superato dalla dkhiarazione
che ho fatto.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Questo riguarda un ailtro pro-
blema, signor M~nistro. La dichiarazione che
lei ha fatto per .l'emendamento riguarda
l'acquisto di alloggi nuovi per i senzatetto.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. No, io ho parlato di un contri~
buto all'Istituto case popolari perchè faccia
anche oper,e di r1pdstino e di riparazione.

Per quanto riguarda l' oDdine del giorno
n. 8, con il quale si invita ~l Governo a com-
piere tutti i passi necessari perehè i comuni
assicurino immediatamente altle famigHe ri~
maste senza casa un aHoggio idoneo, devo
dir,e che questi comuni 'sono talmente ze~
lanti ed attivi che non hanno certo bisagno
di sollecitazioni da parte nost:m. Comunque,
evidentemente, non si tratta di un proble-
ma cheriguanda il Governo.

Per quanto riguarda l'ondine del giorno
n. 9, concernente Pozzuoll, deva dir,e che ci
facciamo carico di questo problema e che
per la parte assistenziale intendiamo inter-
venire nel modo dovut,o, non dico nel modo
piÙ largo possibi'le, ma nel mO'do che rite-
niamo doveroso. Devo saltanto far presente
che non è passibile estendere sic et simpli~
citer i provvedimenti adattati per la città
di Genova in quanto i fenomeni di Pozzuoli
sono di natura assolutamente diversa da
quelli che si sono verificati a Genova, nel
Piemonte e negli anni seol'si a Firenze e
nel biellese. . .

A B E N A N T E. Per questo diciamo:
«in quanto applicabili ».

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Quindi una estensione pura e
semplice non posso accettarla. Assicuro co~

munque che questo problema sarà oggetto
di particolare ,esame e ise posso darle una
notizia di piÙ le dirò che nella nota di
variazione noi metteremo un altro mirliardo
e 500 miliani per scopi di assistenza. Qua~
lara ci siano alItre esigenze, noi le esami~
neremo e provvederemo di conseguenza.
Però non bisogna fare confusiane. Se infatti
io oggi le dico che estendiamo a Pozzuoli
queste provvidenze, noi diamo luogo ad un
insieme di equivoci per quanto riguarda la
parte tributaria, fiscale, legale, eccetera, che
è molto meglio evitare. Quindi, con molta
franchezza e lealtà, le dico che questo pro~
blema Il,0 abbiamo presente e, tenuto conto
della natura pa,rticolare, int,erverremo nei
modi dovuti. Una estensione pura e sem~
plice non riteniamo di poterla fare.

Per quanto riguarda la raccomandazione
del senatorè Rossi Doria, vmrei farla no~
stra, oon questo spirito: anzitutto garanti-
sco in modo formale che qualora, a causa
di fatti eccezionali per intensità o per esten~
sione, le somme del fondo di sO'lIdarietà
nazionale non fossero sufficienti, noi ci fa~
remo carico di integrade subito. Per la
questione che lei solleva e che ha anche una
sua ragionelO'gica, qualora la natura del
danno sia veramente s:traordina:da ed eoce-
zionale, non faremo ricorso soltanto al fon~
do di solidarietà naziO'nale. Credo che que~
sto si debba fare qualora si tratti di un
fenomenO' particolare ed. eccezionale, però
ritengo altresì ohe ciò debba essere deciso
di volta in voIta, esaminand,o conoretamente
il danno ohe si è verificato. Un impegno
preso a priori in questo momento non vor-
rei che potesse travisare il nostro pensiero.
In quest,o senso quindi io faccio mio il suo
ordirne del giorno come raccomandaziane,
ma anche con questa precisazione.

Per quanto riguarda l'ordine del giarno
n. 11 del senatore Buzio, io lo accolgo can la
preghiera però di tagliel1e le ultime tre r,ighe.
Infatti quando noi daremo COll'SOal1'aumen~
to dei fondi di dotaziane, vedremo il pro-
blema nel suo complesso ed io nan vorrei
in quel momento che il conto si allungasse
di una appendice, vorrei dire di una per~
ceTIituale per questo. Noi lo vedremO' nel
complesso; credo che dobbiamo faIT luogo
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quanto prima a questo aumento del fondo
di dotazione ed in quella oocasione mi ri~
corderò bene della raccomandazione che lei
ci rivolge con quest'ondine del gimno. Non
vorrei però accoglieI'lo con la prospettiva
che poi loro mi dicano: adesso aggiungeteci
una « feuina» sopra.

B U Z l O, relato.re. D'accOrl1do.

FER R A R I ~A G GR A D I, Ministro
del teso.ro.. Per quanto concerme l'altro suo
ordine del giol1no, Ie dico, senatore Buzio,
che ne condivido pienamente la sostanza ed
in questo senso ,lo accolgo. Però noi pen~
siamo che dobbiamo .chiedeDe al Ministero
dei lavori pubblici di far fronte a questo
problema con i suoi fondi ordinari e ne ha
la possibilità.

V ol'rei chiudere con un impegno. Credo
che quanto prima dovremo portare al Par~
lamento italiano la Iegge per la difesa del
suolo; i,l Pr!esidente Fanfarri ~ ,ed io dico

questo anche proprio spinto dalla sua pre~
senza ~ ha sostenuto questa es~genza da
molto tempo e '50 che ne è profondamente
convinto. Cl1edo che, al di là di considera~
zioni particolari, dobbiamo fave questo sfor~
zoo So che è uno sforzo difficile in questo
momento, quando la situazione del bilancio
e della finanza si presenta con vari aspetti,
non voglio dire di gravità, ma di partico~
lare impegno e preoccupazione. Ma vonrei
che proprio fosse possibile, avendo ill corag~
gio di dire di no a tante richieste che a
volte non sono prioritarie, urgenti e iimpor~
tanti, metteve da parte una qualche som~
ma che ci consentisse ,sin dal prossimo anno
di portare al Parlamento una legge ,razio~
naIe ed adeguata per la difesa del suolo in
Italia. Debbo dire che sal1ebbe per me motivo
di grande orgoglio se:dusoissi a reperire
i fondi per questo scopo e credo che questo
sarebbe ill modo migliore di rispondere a
tanti dolori e a tante t1repidazioni a cui
abbiamo assistito e che tanta commozione
hanno provocato in questo periodo.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, la devo ringraziare delle sue paroLe con~
elusive, di cui le saranno grati soprattutto i

colleghi delle Commissioni agricoltura e la-
vori pubblioi, che con tanta passione stan-
no oonducendo lIe loro indagini conoscitive
per metteI'e a punto, lin base alla relazione
De Marchi, le misure opportune da adotta,re
per fronteggiare gl:i squilibri natumli, a cui
cIlIaaccennava, in materia di difesa del suolo.

Senatore Adamoli, mant~ene l'ordine del
giorno n. 1?

ADAMOLI Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Mantiene l'ol1dine
del giorno n. 2, ohe il Governo acoetta come
raccomandazione?

A D A M O L I. Mi sembrava che il Go-
verno 110acoettasse in qu:anto la nostl1a iÌn-
terpreta2'Jione coincideva appunto con queLla
del Qoverno.

P RES I D E N T E . Il Governo 10 ac~
cettava come raocomandazione a muoversli
nell'ambito delle leggi esistenti. Onorevole
MinistlJ:1o, non vorJ:1E~iche sorgess,e una con-
troversia per una mia cat1Jiva interpretazrio~
ne. A me sembrava di aver capito che ella
aocet1asse l'ordine del giol1no n. 2 come rac-
comandazione. Ho capito bene?

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro.
del teso.ro. Lo accetto nello spil1ito e nel tie-
sto delle mie dichiarazioni.

P RES I D E N T E . SenatoJ:1e AdamaH,
mantiene l'oJ:1dinedel giornO' n. 2?

A D A M O L I . Non insisto per1a vota-
ziane.

P RES I D E N T E. SenatoJ:1eAdamoli,.
mant1ene l'ordine del giorno n. 3?

ADAMOLI
Presidente.

Lo mantenga, signor

P RES I D E N T E. Senatore Adamoli,
mantiene l'ordine del giorno n. 4?

A D A M O L I. Non :insisto.
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P RES I D E N T E . Se!l1!atore Minella
Molinari, mantiene l'ordine del giorno n. 5?

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A, Vorrei sapere in che misura
il Governo lo accetta come raooomandazio~
ne, Questo Gl'dine del giorno nasce da una
speoie di accordo preso in Commissione sul~
la base di un suggerimento dello stesso si-
gnor Ministro. Ella ricorderà, onorevole Mi-
nistro, che noi abbiamo sottolineato come
a Genova esista, oltre alle case private e alle
OIpere pubbliche, una grossa rete di sodalizi,
associazioni e organizzazioni di carattere
sportivo, culturale, religioso e laico che, es~
sendo concentrata soprattutto nei rioilli po~
polari, ha subìto fOlrti danni nelle sedi e nel~
le attrezzature.

Si era detto in Commissione che, per quan~
to riguardava la rioostruzione eventuale del~
le sedi, questa rientrava nel punto f) del-
l'articolo 14, ,in cui si prevedono contributti
per la riparaZiione dell'ediliZJia privata di qua~
lunque tipo.

Circa Leattrezzature, signor MinistJ:1o,ave~
vamo chiesto che venissero conoesse anche
a questi sodalizi le 500.000 LiJ:1eplJ:'eviste per
i capi~famiglia e per gli artigianii. Ella aveva
detto che non era d'accordo su questo, ma
che pJ:1endeva impegno per fare in modo che
questi sodalizi chiedessero dei contributi al~
le prefetture e ai comuni e che Sii:impegnava

~ e si era parlato di un ordiI1e del giorno e
il relatore era d'accordo ~ a ,far sì che H
Governo, eventualmente anche attraverso
r,ipiani di bilancio, permettesse la realizza~
ZJione di queste opeJ:1e. Aveva pers~no .q.etto,
onorevole Ministro, che in questo modo, an-
zichè 500.000 liJ:1e, che per akuni casi le
sembravano una cifra irrisoria, si sarebbe
potuto anche ottenere di più. Ricorda, ono-
revole Ministro, questo punto?

Si tratta di una rete di sodalizi: dalle cro-
ai veI'di, ai donatori di sangue, a sodalizi
divipo religioso, Ilaico, società operaie. È una
rete grande, importante che esiste nella cit~
tà di Genova, che ha anche una forte por-
tata sooiale e che ha subìto in alcune delle
Zione colpite forti danni.

Signor Mil1listJ:1o,la pI'egherei di voler rin~
nOViar,e qui !'.impegno che ella stessa aveva
preso in Commissione.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, il senatore
Minella Molinari ha detto che questa proce-
dura l'ho indicata io stesso: infatti io ho in~
dicato queUa che ritenevo la corretta pro~
cedura per interventi di questo tipo. Quindi,
se ho indicato questa procedura ~ voi cor~
tesemente l'avete fatta vostra riconoscendo~
ne l'opportunità ~ come faccio a non acco-
gliel'fa?

L'accolgo, ma, nel momento stesso in cui
l'acoolgo, devo far presenti due punti: pri~
mo, che l'iniziativa molto spesso spetta ai
comuni; in secondo luogo, che essa sarà le~
gata ad un insieme di discrezionalità, di va~
lutazioni, e di disponibilità per cui il no-
stro impegno rimane, ma la decisione finale
non r,iguarda soltanto noi.

Per quanto ci riguarda, cercheremo di fa-
oilitare questa strada nel modo più largo
possibile.

P RES I D E N T E Senatore Minel-
la Molinari, insiste per la votazlione dell'or~
dine del giorno [l. 5?

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Non insisto.

P RES I D E N T E . Senatore Cavalli,
insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no n. 6?

C A V A L L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Mi-
nella Molinal'i,insiste per la votazione del-
l'ordine del giorno n. 7, che il Governo con-
sidera superato?

M I N E L L A MO L I N A R I A N -
G I O L A. Non condivido questo parere
del signor Ministro. Superato in che senso?
Lei si rapporta all'emendamento cui si è r:i-
ferito nel suo discorso? No, perchè tale emen-
damento prevede un'aggiunta di contribut,i
per acquisto di alloggi e per la manutenzio-
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ne solo di alloggi colpiti dall'alluvione. (In~
terruzione dal centro).

Peraltro sappiamo benissimo che l'acqu:i~
sto riguarda una cifra assai più alta per cui
i 750 milioni pJ1ev:isti non possona coprire
molte spese diverse. In secondo luogo in
Commissione si era fatto entrare ~ a mio
parere giustamente ~ l'Istituto autonomo
case popolari tra gli ,enti che hanno diritto
ad un ripristino del patrimania distrutta a
tatale carico dello Stato, ma anche questa
norma riguarda il ripristino so,lo di alloggi
s~nistrati.

Il problema che noi salleviamo in questo
ordine del giorno, signor Ministro, è diverso:
noi vorremmo che il Governo, prendendo oc~
casione dall'alluvione, desse conclusione ad
una questione aperta da 22 anni non salo
a Genova ma specialmente a Genova, oiaè
risolvesse con un finanziamento straordina~
ria ~ non in questa l,egge, lo comprendia,mo,
ma in un provvedimento da presentare a
parte ~ il problema del risanamento del pa~
trimonio edilizio pubblico in abbandano,
delle spese di manutenzione straordinaria
per riparazione dei viL'Jid'o,rigine oonoernen~
ti migliaia di vani, soprattutto le oase del
comune, quel1e oostruite dallo Stato e We
case dell'Istituto autonomo case popoLari,
che da anni non :ricevono a1cuna manuten~
ziane e sono fatisoenti. Sonoanniohe a Ge-
nova gli assegnataI1i chiedono un intervento
riparatore. Gli assegnatari non 'comprano
le case se non sono riparati almena lÌ vilJi
d'origine; piove dentro le case, cadono i tet-
ti, sono a pezzi i balconi, mancana servizi
essenziali. È una situazione molto grave che
l'alluvione ha reso ancor più grave.

Almeno .come raccomandazione, prego il
Ministro di acoettaI1e quest' ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Faccio presente
aLl'onarevale Ministro e ,al senatore Mi-
nella Molinari che Il'eventuale \reiezio-
ne dell'ordine del giorno n. 7 precludereb-
be la votazione di una parte dell'emenda~
mento 14. 0.1, presentato dai senatori Di Be~
nedetto, Cipellini e Zaccari, riguardante la
stessa materia.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, n senatore
Minella Molinari ha la tenacia del liguri. . .

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Io sono piemontese!

P RES I D E N T E. Bene, irappresen-
tando i liguri, ne ha presa le qualità. Que-
sto è il senso del mandato popolare: tra~
sfande anche le virtù degli elettori! (IlarÙà).

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Lei, senatore Minella Molinani,
insiste, ed io me ne compiaccio. Però vor~
rei farle presente (anche perchè noi con-
sideriamo nel giusto senso le cose) che nel-
l'articolo 14-quater al punto c), abbiamo in~
serito, come opere da finanziare, quelle del
ripristino, a totale carico dello Stato, d,i
edifici pubblici e di uso pU!bblico di pro-
prietà degli Istituti provinciali e autonomi
case popalari.

Il problema che lei sal1eva ha carattere
nazionale e nel provvedimento che il Mini-
stero dei lavori pubbLici sta preparando
per la riforma della casa questo problema
vieneaHrontato e, credo, avviato a salu-
zione. Il suo problema quindi è già risol-
to due volte. Ciononostante, data la par-
ticolare situazione di Genova, avendo avu~
to segnalato ed aVlendo accertato che il pro-
blema di Genova r,iveste una partioolare gra~
vità e merita un particolare interesse, noi
abbiamo accolto l'emendamento Di Bene~
detto ed altri, che stanzia 750 milioni per
l'acquisto di ,alloggi ,e per 'lavori di manu~
tennioni anche straordinarie, cioè anche al
di là di quello ohe può essere stato l'ef-
fettivo danno, in quanto dobbiamo Dioono-
scere che in quesÌ'Ì casli èdiffidle dive qual
è il danno dovuto proprio all'alluvione e
quale quello dovuto a .carenze passate. Stan-
ziamo quindi 750 milioni.

Pensavo che di ,fronte a ciò vai apprezza~
ste il nostro atteggiamento; lei invece ci
chiede di accettare un ordine del giarno'
che è superato e che, se accettato, può crea-
re della confusione. Voglio chiederle di nan
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insist,ere per la votazione specialmente do-
po quanto ha detto il Presidente.

P RES I D E N T E . Senatore Angio-
la Minella Molinari, mantiene l'ordine del
giorno n. 7?

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Non insisto, tenendo conto
soprattutto di due affermazioni dell'onore-
vole Ministro: la prima è che nell'emenda-
mento Di Benedetto ed altri, previsto al-
l'articolo 14, si intende appunto COimpr1esa
anche un'opera manutentoria che può es-
sere collegata, anche solo indirettamente,
all'alluvione; la seconda è l'annunzio dato
che in sede di nuove leggi del Ministero dei
lavori pubhlici sarà affrontato in sede na-
zionale tutto il problema, che è nazionale
ma che a Genova ha una gravità partico-
lare.

P RES I D E N T E . Senatore Angio-
Ja MineUa Molinad, mantiooe l'ordine del
giorno n. 8?

MINELLA M,oLINARI AN-
G I O L A. Poichè c'è la proposta del
Governo di aumentare lo stanziamento per
questo problema, non insisto per la vota-
zione dell'ordine del giorno n. 8.

P RES I D E N T E. iSegue l'ordine
del giorno n. 9 del senatore Piiccolo. Poi-
chè è assente il presentatore, l'ordine del
giorno è decaduto.

Senatore Rossi Doria, mantiene l'ordine
del giorno n. lO?

R O S S I D O R I A. RiterI'ei oppor-
tuno che l'ordine del giorno fosse votato
perohè esso non riguarda tanto una que-
stione attuale quanto l'avvenire ed investe
una questione di principio.

Concordo, linfatti, con quanto ha detto
il ministro Ferrari-Aiggradi; ma ritengo op-
portuno che venga riaffermato ohe il fondo
di sol:1danietà non può fI'onteggiare ~ co-
me 1Jale,ossia quaLe esso è oggi ~ altro che
Ie calamità ordinarie e non queUe di oarat-
tere straordinario che possono assumere di-
mensioni imprevedibili.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Io non posso altro che dare
la mia adesione; vorrei chiarire però che
la do nello spirito delLe dichiarazioni che ho
fatto prima. (Repliche del senatore Rossi
Doria ).

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno n. 11, accettato dall'onorevole
Ministro con l'invito al presentatore di sop-
primere le parole: «con corrispondente au-
mento del fondo di dotazione che contem-
pli contemporaneamente un piano di svi-
luppo adeguato)}. Senatore Buzio, accetta
questo invito?

B U Z I O , relatore. D'accordo.

P RES I D E N T E. Senatore Buz:io,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 11?

B U Z I Q, relatore. Non insisto.

P R 'E S I n E N T E. Senatore Buzio,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 12?

B U Z I O, relatore. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione degli ordini del giorno mantenuti.

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 1,
presentato dal senatore Adamoli e da altri
senatori.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

considerato che la situazione di Genova
e della Liguria prima del disastro causato
dal nubifragio del 7-8 ottobre scorsi presen-
tava caratteri di persistente crisi delle fon-
damentali strutture produttive con gravi
conseguenze sull' occupazione e sulle condi-
zioni di vita dei ,lavoratori, considerato che



Senato della Repubblica ~ 18568 ~ V Legislatura

17 NOVEMBRE 1970362a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

i danni subiti dal tessuto rndustriale di Ge~
nova impongono interventi coordinati e pro~
gl'ammati non solo per il ripristino, ma so~
prattutto per il rinnovamento e l'ammoder~
namento degli impianti,

impegna il Governo a presentare al Par~
lamento, nel più breve tempo possibile, un
programma di atti concreti e di misure ca~
paci di dare l'avvio ad un mutamento reale
degli indirizzi sin qui perseguiti nella regio.
ne ligure, sulla base di un piano di investi.
menti che permetta il superamento delle at.
tuali gravi insufficienze relative alla dime'll.
stone aziendale, al livello tecnologico delle
strutture produttive, alla tipologia delle pro.
duzioni.

Inv,ita inoltre il Governo ad organizzare in
Liguria una conferenza territoriale con la
partecipazione della Regione, degli Enti lo~
cali, delle aziende a partecipazione statale e
delle organizzazioni sindacali per il rilanoio
dell'intero sistema economico produttivo ge.
novese e ligure.

1. ADAMOLI,CAVALLI,MINELLA MOLI.
NARIAngiola, PIRASTU, BERTONE,
LI VIGNI, ANDERLINI

A D A M O L I. nomando di padare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A D A M O L I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro ed egregi colleghi, a nome del
Gruppo comunista dichiaro che l'ordine
del giorno che il Governo non ha accettato
ha cercato di aflrontare irr rea,le tema della
alluvione di Genova, ossia le oonseguenze
sulla situazione economica; e a Genova quan-
do si parla di situazione economica si parla
di aziende IRI, tanto è vero che lo stesso
collega relatore, senatore Buzio, che non è
nemmeno genovese, ha colto n punto cen-
trale di questa situazione ed ha presentato
un emendamento in ,cui riprende ndla so-
stanza lIe nostre impostazioni. Ed è vera-
mente singolare che l'onorevole Ministro nel-
la sua replica abbia ignorato completamente
questo tema; io non voglio adesso commen-
tare la sua repHca perchè questo sarà fatto

in sede di dkhiarazione di voto, ma lei,
onorevole Ministro, è rimasto chiuso nella
gabbia di questo piccolo decreto: non ha
visto nè quelLo che c'è a monte nè quello che
c'è a valle.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. È profondamente ingiusto. Quan~
do io parlavo degli altri Ministeri aLludevo
anche a ques'to.

A D A M O L I. Qui stiamo di fronte al
problema centrale di Genova e non si capi~
sce perchè ~ ed è questo il punto che dovrà
pOli spiegarci ~ lei abbia accolto l'ordine del
giorno del collega Buzio che pone il pro~
blema delle aziende IRI al di fuori di que-
sto decreto, come abbiamo fatto nOli; che
pone il problema, sia pure in termini diver~
si, non solo del ripristino ma anche deUa
ripresa della attività produttiva, come ab~

I biamo fatto noi. Eoco il punto che deve spie~
gar,e: cOlme si fa nel Parlamento ad assu~
mere questo atteggiamento. Lei del nostro
ordine del giorno ha oOlnsiderato solo l'uhi~

i ma comma: quello che ,impegna il Governo
I

ad oIlganizzare in Liguria una conferenza
territoriale delle parteaipazioru stata:li. Lei
se ne lava ,le mani ~ anche questo è un
bel modo di essere Governo! ~ e dice: que-
sta cosa spetta alla Regione. No, egI1egio
Ministro: le aziende di Stato sono dello
Stato, non sono della Regione; la politica di
queste aziende neHa Regione Ila fa il Go-
verno, non 'la fa la Regione solamente. E noi

.
abbiamo chiesto al Governo, d'aocordo con
la Regione, d'accordo con gli enti locali,
d'accoI1do oon i sindacati, di organizzare
questa conferenza che d'altra parte non è
stata inventata da noi. Lei ha fatto tanti
complimenti all'attuale presidente della Re-
gione, però ha dimenticato che questa ri~
chiesta è stata fatta proprio dall presidente
della Regione; noi abbiamo riportato testual-
mente, senza aggiungere una paI1ola, l'ordine
del giorno approvato da:N'Assemblea regio-
nale Hgure, ed è 'stato proprio ill presidente
di questa Assemblea a consegnare questo
oIldine del giorno al,la Commissione.

Ecco come si Mquidano i problemi reali,
signor Ministro! E ciò non può certo farci
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piacere. Soltanto perchè l'o:rdine del giorno
è a firma comunista viene liquidato senza
vederne le origini e i oollegamenti che ha
anche con altre partti. Questa non è una
oOlsa accettabi,le sul piano deHe posizioni
parlamen tari!

Mi permetto inoltre di dire, signor Mini~
stro, che se a Genova pubblicassimo la sua
replica, che pure è completa per quanto
riguarda il decreto~legge (ma :il problema
non è solo di dare le 500 mila <lire o di prov~
vedere per l'Istituto deUe case popolad, e
lo sanno bene tutlti, non soltanto i genovesi),
si avrebbero delle reazioni ben determinate.
Ho già detto che in questo momento a
Genova vi sono fabbriche CIOiOmigHaia di
operai paralizzate, dov,e noiO si lavoI1a o sli
lavora al 10 per cento. Questo è i,l problema
di Genova, con i riflessi che ha su tutta la
Nazione. E voi l'avete completamente igno~
rata, l'avete :liquidato con quattro parole.
Ecco quello che mi sOJ:1prende! Avreste do~
vuto almeno dimostrare, non dico con gli
articoli del decreto, non dico con del fondi,
ma con una manifestazione di sensibilità,
con una posizione aperta, che tutto questo
non vi è sfuggito. E ciò nei rIguardi non
solo della Regione ligure, ma nei riguardi
di tutta la Nazione perchè il problema è
nazionale.

Lo stesso devo dire per quanto riguarda
la centrale che vuole costruire l'ACEA di
Roma. Nessuno ha detto di dare degli ordini,
però voi sapete che si sta per prendere una
decisione per ,cui una commessa dI centinaia
e centinaia di milioni, anzi di qualche mi~
liardo, andrà probabilmente all'estero (e
potrei anche dirle dove andrà, onorevole
Ministro), mentre in Italia abb~amo una fab-
brka ~e che si trovi a Genova è un caso,
poteva essere dappertutto ~ con 4.000 o.pe~
rai, cioè l'Ansa:ldo~nucleare, attrezzatissima,
con un'alta qualificazione, che può benilssi~
ma realizzare quest'opera" Noi non diciamo
che bisogna dare l'ordine; però un Governo
non può rimanere indifferente di fronte a
problemi di questo genere che valgono anche
indipendentemente dan'alluvione. L'ACEA è
un'azienda pubblica, non è un'azienda pri~
vata: ci sono i modi, corretti ed opportuni,
per intervenire e per far sì che non accada

che una commessa di questa importanza
vada all'estero. Non è un princIpIO autar~
chko questo, e penso che i colleghi siano
d'accordo: è un modo per utilizzare la no~
stra esperienza ed anche per dare una oerta
risposta alla nostra città.

Onorevole Ministro, noi siamo v,eramente
sorpresi del vostro atteggiamento. Mante~
niamo il nostro ondine del giorno; e le assi~
curo che la vostra posizione non è certa~
mente tale da aumentare il prestigio del
Governo di fronte ad una popolazione che
è molto sensibile a queste cose. L'ho già
detto in sede di discussione generale: noi
non siamo qui come oppositori, ma siamo
gIri interpreti degli !interess:i positivi di tutta
la popolazione genovese ,e della Liguria. Non
avete voluto accogliere niente di quanto vi
abbiamo chiesto e adesso respingete perfino
un ordine del giorno che propone un tenta~
tivo per un certo indirizzo: vuoI dIre pro~
prio che da quei banchi non si recepisce
nulla di quella che è la dialettica parla~
mentare. Purtroppo se si tratta del sena~
tore Buzio ha ragione, se si tratta di noi
abbiamo torto; e questo non è un bel modo
di condurre una discussione nel Parlamento
it3iliano.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
,

del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, nella mia re~
plica ho evitato di fare delle pol.;miche,
ma al senatore Adamoli debbo proprio ri-
spondere. Senatore Adamoli, io non mi sono
lavato le mani e non mi sono affatto disinte-
ressato del problema: il Governo se n'è
fatto carico e con impegno ha cercato di
dare una concreta soluzione. Inoltre ld è
p:rofondamente ingiusto quando afferma
che non abbiamo acoettato :il oonfronto;
in Commissione e dovunque è stato possi~
bi,le abbiamo ceI1ca1:o di acquisire tutti gli
utili contlributi. E mi pare che gli emenda~
menti proposti ne siano una prova. Ma lei
non si può stupke e ,lamentarsi se noi ac-
cettiamo l'ordine del giorno del sènatore
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Buzio. Avevamo già detto in Commissione
che eravamo disposti aJd accettare l'ordine
del giorno ,del senatore Buzio: e riconfermo
che lo accettiamo. Ma perchè non possiamo
accettare il suo ?Perchè lei non parla di
partecipazioni stataJi, parla di mutamento
reale degli indirizzi fin qui perseguiti, cioè
ooglie anche questa occasione per esprimere
sfiducia e critica al Governo; e vuole che io
le batta le mani e le dica che SOllO d'ac~
cordo! E ciò quando nella sostanza abbiamo
dato prova anche per le partecipazioni sta~
tali di intervenire.

Per quanto riguarda il caso dell'ACEA, le
ho detto che non possiamo inserire il prin-
cipio di dare ordini ad aziende munidpaliz-
zate o ad altre, ma ho assicurato che fa~
remo quanto possibile perchè a Genova non
manchino lIe commesse. Ora, di fronte ad
una posizione di questo genere lei può dire
che non è soddisfatto, ma non è aSlso.luta~
mente giustificato che .lei dica che siamo
insensibili e chiusi o addirittura affe:r;mi che
a Genova ~l nostro discorso, le nostre di~
chiarazioni solleverebbero chissà quale pan-
demonio di reazioni. Questa è una sua valu-
tazione personale che io non pOSlSOacco~
gliere e che anzi respingo ribadendo che è
immeritata ed ingiusta.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro damanda di parlare per dichiarazione
di vota, metto ai vati l'ordine del giorno n. 1,
nan accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

A D A M O L I. Domando di pafllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A D A M O L I. Signor Presidente, poichè
l'onorevole Ministro ha detto che non esclude
1a possibilità nom dico di prendere una qual-
che iniziativa ma di una certa presenza, e
non vorremmo che una votazione potesse
pregiudicare questa, noi non chiediamo la
votazione dell'oroine del giorno n. 3, mante-
nendo la nostra pasizione.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. La ringrazio, senatore Adamoli.

P RES I D E N T E. Passiamo a1J'ordi~
ne de'l giorno n. 10, presentato dal senatore
Rossi Doria e da altri senatori. Se ne dia let-
tura.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

esaurito l'eslame del disegno di ,legge
n. 1359,

rileva che, per 1a prima volta, in una leg-
ge spedale ,diretta a fronteggi,are le conse-
guenze di un grave evento alluvionale, non si
pre\'ede alcuna provvidenza per i danni airre-
cati all'agriooltura e si fa, inveoe, a tal fine
riferimento alle misure previste dalla ,legge
istitutiva del Fondo di Solidarietà Nazion3:!le
contro le avversità atmosfedche;

constata che, nel caso specifico, larela-
tiva limitatezza dell'area colpita e dei danni
subìti dalla ag:dcoltura consente senza grave
pregiudizio un tale ricorso al Fondo stesso;

riafferma, tuttavia, esplicitamente che il
Fondo ~ per le sue dimensioni ,e per la enti-

tà media dei danni arrecati all'agricoltura
dalle Ol'dinarie avversità atmosferiche e da
altre ricorrenti e diffuse calamità ~ deve es-
sere riservato a fronteggiare i danni arreoati
da queste ultime, e pertanto

conferma che, nell'eventualità di calami-
tà alluvionali o di ialtri eooezionali eventi fì~
sici di maggior riHevo, anche l'agricaltura
debba essere ammessa, in avvenire, con .le
madalità prev,iste dal Fondo, a usufruire del-
le misure straordinarie, che potranno essere
adottate in conseguenza degli eventi stessL

10. ROSSI DORIA, SCARDACCIONE, DINOO,

PEGORARO, MASCIALE

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno, accettato dal Governo.
Chi l'approva è ,pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora aMa discussione dell' articalo
unico nel testo propasto dalla Commissione.
Se ne dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 16 ottobre 1970, n. 723,
recante provv~denze in favore delle popola-
zioni dei comuni colpiti dalle calamità na-
turali verUìcatesi nei mesi di agosto, set-
tembre e ottobre 1970 è convertito in legge
con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1, primo comma, le parole:
«dal 7 ottobre al 7 novembre 1970» sono
sostltuite dalle altre: «dal 7 ottobre 1970
al 30 giugno 1971 ».

L'articolo 2 è soppresso.

All'articolo 6, al secondo comma è ag-
giunto il seguente periodo: «Per le società
cooperative e loro consorzi, i'scritti rispet-
tivamente nei registri prefettizi e nello sche-
dario generale della cooperazione, la per-
centuale suddetta è ridotta al 50 per cento ».

L'articolo 8 è sostituito dal seguente:

«Nei Comuni indicati dall'articolo 1 è
ammesso alla registrazione qualunque atto
senza le penalità dovute per avvenuto de-
corso dei termini nei casi in cui la sca-
denza di questi sia coincisa con la data
della calamità o sia avvenuta nei 30 giorni
sUJccessivi, e sempre che la presentazione
per la registrazione avvenga entro 20 gior-
ni dalla data di entrata ,in vigore deiUa legge
di conversio;ne del pr'eselllte deo:peto ».

Dopo l'articolo 10 è aggiunto il seguente:

« Art. IO-bis. - Le imprese che hanno avuto
perdite per danneggiamenti o distruziÌoni
verificatisl nell' ottobre 1970 nei comuni di
cui all'articolo 1 possono avvalersi del di-
sposto di cui all'articolo 112 del testo unico
sulle imposte dirette approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 29 gennaio
1958, n. 645, ancorchè non costituite sotto
forma di società di capitali o comunque non
tassabili in base al bilancio, secondo i cri-
teri di determinazione enunciati all'articolo
99 del citato testo unico.

Per i soggetti tassabili in base al bilancio
in forza dell'articolo 104 dello stesso testo
unico 29 gennaio 1958, n. 645, non si applica
la condizione di cui al secondo comma del-
J'articolo 112 del testo unico sopra richia-
mato.

Per la determinazione delle perdite di eser-
cizio gli uffici distrettuali si avvlalgono delle
informative degli organi della Guardia di fi-
nanza, di perizie degli uffici teOOlici emniali,
degli elementi dedotti da dirette verifiche o
delle probanti documentazioni prodotte dai
soggetti interessat~ ».

All'articolo Il, il primo comma è sostituito
dal seguente:

({ Nei Comuni indicati ndl'articolo 1 si
applicano le agevolazioni pveviste dall'ar-
1Jicolo 29, primo e secondo comma, deUa leg-
ge 4 novemhe 1963, n. 1457, nel testo sosti-
tuito dall'artioolo 31 della legge 31 magg;io
1964, n. 357 ».

All'articolo 12, le parole: «in dodici ra-
te» sono sostituite dalle altre: «in diciot-
to rate ».

Dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis. ~ Ai Comuni di cui al pre-
cedente articolo le all'Amministrazione pro-
vinciale di Genova è concesso un contributo
dello Stato pari all'ammontare delle minori
entrate derivanti sia da sgravi fiscali di tribu-
ti non dovuti, in tutto o in parte, relativamen-
te all'uluimo quadrimestre del 1970 e all'in-
tero anno 1971, sia da diminuzione di red-
diti patrimoniali conseguenti alla distruzio-
ne o a danneggia menti di beni provocati dal-
le calamità indicate nel predetto articolo 1,
nonchè delle minori entrate derivanti dal-
le imposte di consumo e dal contributo spe-
ciale di cura da riscuotersi in partita di gi-
ro ai sensi dell'articolo 9 della legge 4 mar-
zo 1958, n. 174, e successive modificazioni.

La misura del contributo è determinata
in base alle entrate accertate nel 1970, per i
tributi riscuottÌbiH mediante ruolo e per il
contributo speciale di cura, e in base al get-
tito nell'anrlo 1969, aumentato dell'incre-
mento medio verifìcatosi nell'ultimo biennio,
per le imposte di consumo.
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La concessione dei contribu1:i previsti nel
presente articolo è di'sposta con decreto del
Ministro per l'interno, da emanarsi entro 60
giorni daHa ricezione presso il Ministero del-
l'intermo stesso ddla deliberazione dei consi~
gli comunali o provinciali interessati, sotto-
posta all'approvazione dell'organo di con~
trollo competente ad approvare il birlanoio di
previsione.

I Comuni e la Provlincia di cui al primo
comma del presente articolo sono autorizza-
ti, anche in deroga ai limiti stabiliti dai con~
tratti con le tesorerie, a richiedere anticipa~
zionri di cassa 1n relazione ai minori in traiti
derivanti dall'applicazione del presente de-
creto.

Tali anticipazioni potranno servire per il
pagamento di spese correnti per i ratei dei
mutui scadenti nell'ultimo quadr,imestre del
1970 e dell 1971.

Gli interessi su tali anticipazioni sono a
carico dello Stato.

Per far fronte agli oneri derivanti dall'ap~
plicazione del presente articolo è autorizzata
la spesa di lire 1.500 miJlioni da iscriversi
neLlo stato di previsione del Ministero del-
l'interno per l'anno 1971 ».

Prima dell'articolo 14, H titolo: «Dispo~
sizioni per i servizi di pronto SiOccorso» è
sostJituito dal seguente: «Interventi di pron-
to soccorso ».

L'articolo 14 è sostituito dal seguente:

« Per provvedere alle necessità urgenti, ai
sensli del .regio decJ:1eto.legge 9 dioembre
1926, n. 2389, convertito nella legge 15 marzo
1928, n. 8;3, e del decreto legislaNvo 12
aprile 1948, n. 1010, ratificato con legge 18
dicembre 1952, n. 3136, a seguito delle ca~
lamità naturali verificatesi nei mesi di ago~
sto, settembre e ottobre 1970, è autorizzata
la spesa di lire 2 miliardi che sarà iscritta
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l'anno finan~
ziario 1970.

Ai lavori da eseguirsi ai sensi del pl'ece~
dente comma provvedono, secondo la rispet~
tiva competenza, il presidentre del Magistrato
per il Po ed i competenti provveditomti J:1e~
gionali alle opere pubbliohe in base alle nor-
me del decreto legislativa 12 aprile 1948,

n. 1010, quale risulta modificato dall'artko~
lo 8 de] decreto.legge 18 dioembre 1968,
n. 1233, convertito, con modificazioni, nella
legge 2 febbr:aio 1969, n. 7, entro i limitri
delle somme che saranno ad essi assegnate
dal Ministero dei lavori pubbH.oi, ai sensi
della legge 23 febbraio 1952, n. 100».

Dopo l'articolo 14 sono aggiunti i seguenti:

«Art. 14-bis. ~ Per l'esecuzione dei lavori
di pronto intervento necessari per il ripristi~
no deNe comunÌ1Cazioni sulla rete delle stra-
de statali e per il collegamento vi aria prov-

I visorio della rete anzidetta nelle zone sini-
strate di cui al presente decreto, da effet-
tu:aJ:1sia cura dell'Azienda nazionale autono~
ma delle strade, è autorizzata la spesa di
lire 1.400 milioni da iscriversi neLlo slato di
previsione della spesa del Minirstero dei la-
vori pubblici per l'anno finanziario 1970,
per essere assegnata alla medesima Azienda
nazionale autonoma delle strade.

Ai fini del presente articolo, i capi com-
partimento della viabilità e dell'ANAS sono
autorizzati, in deroga ai limiti stabHiti dal-
l'artircolo 70 del regolamento 25 maggio 1895,
n. 350 e successive modifioaziioni, e dalrl'arti-
colo 25, lettera e), della legge 7 febbraio
1961, n. 59, a disporre l'esecuzione imme-
diata dei lavori con il sistema dell'eco-
nomia ».

«Art. 14~ter. ~ È autorizzata la spesa di
lire 100 milioni da iscriversi nello stato di
previ:sione della spesa del Ministero dei la~
vari pubbl,ici per l'anno .finanziario 1970,
per provvedere, a totale carico dello Stato,
nel territorio della provincia di Genova, al
ripristino, con i provvedimenti tecnicamente
indispensabili, delle opere, a difesa marit-
tima dell'abitato, distrutte o danneggiate
dall'alluvione dei giorni 7, 8 e 9 ottobre
1970, norrchè di ogni altra opera nell'ambi-
to del demanio marittimo, comprese quel-
le relative alle escavazioni».

Opere pubbliche ed abitati

«Art. 14-quater. - È autorizzata la spesa
di lire 12.000 milioni da iscriversi nello stato
di previsiiOne della spesa del Ministero dei
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lavori pubblici in ragione di lire 5.000 mi~
lioni per l'anno finanziario 1970, di lire 3.500
milioni per l'anno finanziario 1971 e di lire
3.500 milioni per l'anno finan~iario 1972, per
provvedere, in conseguenza delle oalamità na~
turali verificatesi nei mesi di agosto, settem~
bre e ottobre 1970:

a) al ripristino dei danni alle opere pub~
bliche di conto dello Stato;

b) al ripristino, a totale carico dello
Stato, delle opere idrauliche classificate e
non classificate;

c) al ripristino, a totale carico dello Sta-
to, di .edifici pubblici e di uso pubblico, di
acquedotti, fognature ed altre opere igieni~
che, di edifici scolastici e scuole materne,
di case comunali, di alloggi di proprietà oo~
munale e degli istituti provinciali autonomi
case popolari, di edifici di culto, di ospedali
e di ogni altra opera di interesse degli enti
locali e delle istituzioni pubbliche di assi~
stenza e beneficienza e loro consorzi;

d) alla riparazione ed alla ricostruzione
di strade comunali e provinciali, nonchè di
strade non statali ancora non classi,ficate;

e) al consolidamento di abitati, anche
se non compresi nella tabeUa D) allegata
alla legge 9 luglio 1908, n. 445;

f) alla concessione di contributi nella
spesa accanente per la riparazione o rico~
struzione di fabbricati urbani di proprietà
privata di qualsiasi natura e destinazione;

g) al ripristino delle opere di conto dello
Stato e delle opere di interesse degli enti
locali e delle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficienza e loro consorzi, comun~
que finanziate, in corso di esecuzione al mo-
mento degli eventi calamitosi e limitatamen-
te al,la parte di lavori già eseguita.

Il ripristino delle opere da realizzare a
cura e spese dello Stato può essere effettuato
in sede più adatta e oon strutture e dimen-
sioni diverse da quelle preesistenti, qualora
sia necessario far corrispondere le opere
stesse ad esigenze idrauliche, idrogeologiche,

o alle esigenze della tecnica moderna e della
programmazione economica ».

({Art. 14-quinquies. ~ Ai lavori da effet-
tuarsi ai sensi dell'articolo precedente prov~
vedono, secondo la rispettiva competenza,
il Magistrato alle acque, il Magistrato per il
Po ed i provveditorati regionalti alle opere
pubbliche.

Gli uffici di cui al comma precedente pos~
sono delegare l'esecuzione dei lavori di com-
petenza di comuni, province ed altri enti
pubblici agli enti medesimi quando questi
forniscano garanzie di provvedere con ade-
guate attrezzature tecniche e ne facciano
ri:chiesta entro il termine di 180 giorni dal-
l'entrata in vigore del presente decreto.

Gli uffici del genio civile esercitano, in
tali casi, la vigilanza sull'esecuzione delle
opere. Al pagamento dei certificati di accon~
to nonchè al collaudo ed alla liquidazione
dei lavori provvedono gli uffioi di curi al pri-
mo comma ».

({ Art. 14~sexies. ~ I contributi previsti

dalla lettera f) dell'artioolo 14~quater per la
riparazione e ricostruzione di fabbricati ur-
bani di proprietà privata di qualsiasi natura
e destinazione sono concessi, sull'ammon-
tare della spesa effettivamente occorrente:

a) nella misura del 90 per cento, quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fos-
se, prima del sinistro, di non più di tre va~
ni e accessori;

b) nella misura dell'80 per oento, quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fos-
se, prima del sinistro, di quattro o cinque
vani ed accessori;

c) nella misura del 70 per cento negli
altri casi.

All'accertamento della consistenza dei fab~
bricati, agli effetti del comma precedente,
qualora sia contestata la corrispondenza al~
la realtà delle schede del nuovo catasto edi-
lizio urbano o queste siano distrutte o per~
dute, provvede l'uffioio tecnico erariale.

Si applicano le disposizioni di cui al se-
condo comma dell'articolo 2 della legge 9
aprile 1955, n. 279.

L'ammontare dei contributi di cui ai com-
mi precedenti non può superare la somma
di lire 5 milioni per ciascuna unità immo-
biliare.
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Il limite indicato nel precedente comma
non si applica per la riparazione o ricostru-
zione di alloggi di proprietà degli enti pub-
blici operanti nel settore dell'edilizia eco-
nomica e popolare e degli edifici privati di
interesse storico, artistico e monumentale ».

({Art. 14-septies. ~ Le domande per la con-
cessione dei contributi previsti dall'artico-
lo precedente, corredate dal computo metri-
co estimativo dei lavori, debbono essere pre-
sentate, in esenzione da bollo, ai competenti
uffici del genio civile, entro il termine peren-
torio di 180 giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto.

Entro il t,ermine di 90 giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto, possono chie-
dere di essere ammessi al godimento d~lle
agevolazioni previste nel precedente articolo
anche i soggetti che abbiano iniziato od ese-
guito il ripristino degli immobili di loro
proprietà prÌma dell'intervento stataltl.

La concessione delle agevolazioni è su-
bordinata alla condizione che il competente
ufficio del genio civile abbia accertato l'en-
tità del danno prima del completamento dei
lavori e che questi corrispondano all'accer-
tamento effettuato.

I provveditorati regionali alle opere pub-
bliche ~ previa accertamento, da parte del-
l'ufficio del genio civile, della natura e del-
l'entità dei danni subiti dagli immobili ~

possono corrispondere ai proprietari che ne
facciano richiesta anticipazioni sulla som-
ma presumibilmente dovuta per contributo,
in misura pari al 50 per cento del contribu-
to stesso, ove l'importo delle spese di ripa-
razione o ricostruzione superi le lire 2 mi-
lioni e 500.000, ed al 60 per cento ove !'im-
porto stesso non superi tale somma ».

({ Art. 14-octies. ~ Per i fabbrica t,i di pro-
prietà di cooperative edilizie si applka sol-
tanto il limite di lire 5 milioni per ogni unità
immobiiliare.

I contributi sono concessi anche se i
fabbricati da ricostruire o da riparare siano
iscritti a abbiano titolo per essere [scritti
nel catasto rurale.

All'accertamento delle dette caratteristi-
che provvedono gli uffici tecnici erariaIi
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su richiesta del competente ufficio del ge-
nio civile ».

({Art. 14-novies. ~ Con decreto del Mini-
stro per i lavori pubblici, emanato di cO'n-
certo clln il MinistrO' per il tesO'ro, sO'no in-
dicati gli abitati non compresi nelle tabelle
di cui alla legge 9 luglio 1908, n. 445, che
sona da cO'nsolidare ».

({Art. 14-decies. ~ Il ripristino delle stra-
de provinciali, nonchè delle opere idrauli-
che olassHìcate e nan classificate, può esse-
re eseguito anche nei tratN ricadenti nel ter-
ritorio di comuni non direttamente inteJ1es-
sati daglli eventi calamHO'si, quando ciò si
renda necessario per assicurare la funziona-
lità dette O'pere ».

({Art. 14-undecies. ~ Per l'esecuzione dei
lavori di vipristino definitivo deLle strade sta-
tali ricadenti nei campartimenti per la via-
bilità di Genova e TorinO', comprese le spe-
se di consolidamento, di risanamento, di di-
fesa ed eventuali 'indennità di espropriazio-
ne, è autorizzata la spesa di lire 1 miliardo.

Per accertate esigenze tecniche ed idrauli-
che l'Azienda nazionale autonoma delle stra-
de è autorizzata ad attuare i ripristini an-
che mediante la realizzazione di vaI1ianti par-
ziali ai tracciati stradaili preesistenti.

Detta somma sarà iscritta nello stato di
previsione della spesa del Ministero dei la-
VOI1ipubblici per l'esercizio 1970 per essere
assegnata all'azienda nazionale autonoma
delle strade ».

({Art. 14-duodecies. ~ I lavori da esegui-
re in base al presente decreto sono dichia-
rati di pubblica utilità, urgenti ed indiffe-
ribiH a tutti gl,i effetti di legge ».

L'articolo 15 è sostituito dal seguente:
({ È autorizzata la spesa di lire 6.800 mi-

lioni, che sarà iscritta nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delnnterno
per l'anno finanziario 1970, per provvedere
ai seguenti immediati interventi:

a) assegnazione straO'rdinaria per la in-
tegrazione dei bilanci degli enti comunali
di assistenza: lire 1.800 milioni;
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b) contributi e sovvenzioni ai comuni
ed alle provincie per eventi eccezionali. Ero~
gazioni per provvidenze contingenti, ivi com~
prese qudle destinate a soddisfare le esi-
genze abitative delle famiglie rimaste senza
tetto: lire 5.000 milioni ».

Prima dell'articolo 21, il titolo: «Finan~
ziamenti al Mediocredito centrale» è sosti-
tuito dal seguente: «Finanziamenti al Me-
diocredito centrale ed alla Cassa per il cre-
dito alle imprese artigiane ».

Dopo l'articolo 21 è aggiunto il seguente:

« Art. 21-bis. ~ Ai finanziamenti agevolati

alle imprese artigiane si provvede mediante
il fondo per il ooncorso statale nel paga-
mento degli interessi costituito presso la
Cassa per il credito alle imprese artigiane.

Il fondo di cui al precedente comma è
aumentato di lire 1 miliardo.

Detto importo di lire 1 miliardo sarà
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan~
ziario 1971 ».

Dopo l'articolo 24 è aggiunto il seguente:

« Art. 24-bis. ~ Le disposizioni deJ tHolo

III del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124,
convertho nella legge 13 maggio 1965, n. 431,
e modificato con la legge 18 marzo 1968,
n. 403, sono prorogate al 31 dicembre 1973 ».

All'articolo 25, il secondo comma è sosti~
tuito dal seguente:

«ALl'onere derivante dall'applicazione del
presente decreto in lire 21 miliardi per ran-
no 'finanziario 1970 ed in llire 10 miliardi per

l'anno finanziario 1971 si provvede:

~ per l'anno 1970, quanto a lire 9 miliardi

ed a lire 12 mIliardi, rispettivamente con ri~
duzione dei fondi di cui ai capitoli 3523 e
5381 deMo stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno mede~
sima;

~ per l'anno 1971, per lire 5 miliardi con

le disponibilità di cui al primo comma e
per lire 5 miliardi, rispettivamente per lire
1 miliardo e lire 4 miliardi, con riduzione
dei fondi di cui ai capitoli 3523 e 5381 dello

stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno medesimo ».

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Genco e Bolettieri è stato presentato lo
emendamento 1. 1 tendente ad aggiungere al
primo comma dell'articolo 1 del decreto~leg-
ge Il seguente ,periodo: «Le disposizioni, del
presente comma si applicano anche al co~
mune di Mignano Montdungo, 'tn provincia
di Caserta ».

Il senatore Bolettleri ha facoltà di illu-
strare questo emendamento.

,~ B O L E T T I E R I. Signor President,e,
il oomune di Mignano Montelungo ha una
triste ,sorte; ne ha lavuto una glor,iosa quan~
do 1'8 dicembI1e del 1943 vide la prima bat-
taglia dell' eseroito di Liberazione e fu di~
strutto. Oggi oon una seni,e di scosse telluri~
che, alcune di notevole Ìintensità, è Sit'atoad~
dirrittura quasi raso al suolo, e lla sua papa.
lazione, abbandonate le abitazioni, vive iin
tendopoli. Non mi sembra ohe si possa tra~
lasdare l' ocoasione di questo decreto per
non rioordaroene e non estendere a questo
oomune le provvd,denze del di,segno di legge.
Solamen1Je, signor P'reSiidente, vorrei che la
formulazione £osse megliio precisata e cioè
che non si parlasse di disposizioni del pre~
sente oommama piuttosto si aggiungesse, al-
la fine del primo comma dell'articolo 1, il se-
guente peI'iodo: «Le disposizioni preoedenti
e seguenti si applkano anche a,l comune di
Mignano Montelungo in provinoia di Oa-
serta ». Così mi sembra che sia meglio chia~
nÌito lo spirito dell'emendamento. Pmgo gli
onorevoIi colleghi e li oomponenti la Com-
missione di acoettare questo emendamento.
(Interruzione dall' estrema sinistra). Sì, per
una migliore sistematica la disposizione po-
trebbe costituir,e un articoLo 24~ter.

P RES I D E N T E. Da part'e dei se-
natori Lugnano, Abenante, Papa, Fermaniel-
lo e Catalano è stato presentato l'emenda-
mento 23. O.4 tendente ad inserire dopo l'ar-
ticolo 23 de] deor,eto~legge il seguente arti-
colo: «Le provvidenze di cui al presente de-
creto-legge sono estese al comune di Mignano
Montelungo, in provinoia di Caserta ». Ora



Senato della Repubblica V Legislatura~ 18576 ~

17 NOVEMBRE 1970

~~~~~~~~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGR\FICO362a SEDUTA

facc~orilevaI1e all'Assemblea che, mentre il
senatore Bolettiel'i con l'emendamento 1. 1
da ,lui stesso modificato tende ad eSitendere
al comune di Mignano Montelungo le dispo-
sizioni previste dall'artioolo 1 del deareto-
legge, l'emendamento presentato dal sena-
tore Lugnano e da ailtri senatori tende ad
estendere allo stesso comune tutte Le prov-
videnze previste dal decreto-legge.

A B E N A N T E. Domando di padal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A B E N A N T E. Io oredo che l'indica-
zione da lei data sia la miglioI1e non sOllo
in rapporto aH'ordine dei nastni IlavOlrima
anche in rapporto alle esigenze de/He pOlpO-
lazioni di Mignano Montelungo. Io sono pvo-
fondamente perplessp ~ e dko questo a

nome mio e dei colleghi del Gruppo comu-
nista ~ per l'emendamento pvesentato dai
colleghi BoleN:ieri e Genco, a causa della
limita;tezza dell'emendamento stesso.

Carli cOllleghi, diciamooi Ie case oosì come
sono: a ohe cosa servano Le agevalaziorri tri-
butarie a la sospensione dei tevmini per La
popolazlione di Mignano Montelungo dove
c'è tutto da 'l1ifare, oome e peggio di Poz-
zuol,i, e dove vi è aggi un prablema nOln
tanto di agevolazioni tributarie, ma di abita-
ziani, di investimenti immediati, radicali ed
urgenti per assicuI1are ill tetto a questi cit-
tadini? la non vorl1ei ohe si cveassem de1le
attese e ohe poi venisserO' delus,e queste pa~
polazioni che sona state sottOlposte in que-
sti ultimi mesi a 325 scoss,e, che ogni giol1lla
si susseguono in un fenomeno estvemamen-
te strano, certamente nOln controLlabile, le
cui origini non si riescono ancora ad indi-

-Viiduare. C'è una responsabilità ~ e noi dob-
biamo dirlo ~ del Governo. . . (interruzione
del senatore Coppola) . . . per nOln ,essere !Ìn-

tervenuto ancova, caro senatore CoppoLa,
con mezzIÌ sufficienti. Infatti, un Governo che
si Dispetti non può assistere impassibile alla
rottura e alla decadenza deHe strutture fi-
siche di questa dttà ~ oome è avvenuto an-
che a PozzuoLi ~ senZJa intervenire. Pertan-
to, se un'azione dobbiamo svolgere, è quel-
la di approvare l'emendamento da noi pJ1e-

sentato, che estende tutte le pmvvidenze e
soprattutto quelle che riescano a dave ad
cittadini di Mignano Montelungo la posslÌ-
bilità di una nuova attività economica e ad
avviaJ1e un'opera di rioostruzione del1e abi-
tazioni in perimetri oonsoLidati, in modo ohe
tuttO' ciò costlituisoa l'avvio di soluzio[]Ji che
possano esseJ1e adottate.

Jo non vo~rei ohe anche in questo caso
l'onorevol,e Ministro cidsponda,oome per
Pozzuoli, che stanno studiando... (Interru-
zione del ministro Ferrari-Aggradi). Onore~
vale Ministro, siamo ormai abituati ad una
serie di vosltni autorevoli :impegni ohe non
sono disatrtesli, ma sempre rinviatri. Infatti
gli impegni ..

PRESIDENTE
nante.. .

SenatoI1e Abe-

A B E N A N T E. Ho concluso, signm
Presidente.

P RES I D E N T E . Io stavo solo di-
oendo che tocco ferro oontm gli impegni
non mantenuti. (Ilarità).

A B E N A N T E. Vi è un'ahitudine estre-
mamente strana e ciO'è che il Governo assu-
me gli impegni senza stabilire termini, in
modo che questi non hanno mai soadenze.
Lei, onol1evole Ministro, dirà che per Migna-
no Montelungo il Governo sta pmvvedendo.
Ma ,la verità è ohe sono in tendopoLi...

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Inv,eoe le darò un dispiacere per-
chè aocoglierò l'emendamento.

A B E N A N T E. Ed io sarò feLice di
questo suo dispiacere nell',inteJ1esse delle po-
polaziO'ni e propongo pertanto che il nostro
emendamento sia accoIto dall'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito La CO'm-
misSlione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti 1. l e 23. O.4.

B U Z I O, relatore. Sono d'laocordo su
entrambi gli eme[]}damenti ohe però modifi-
cherei così: aggiungeJ1e al primo oomma del-
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l'a]1vicolo 1, dopo la parola: « Vobbia », <le
parole: « e, nella provincia eLi Caserta, il
comune di Mignano Montelungo ».

P RES I D E N T E. Con questo lei in~
tende superata la eLispa:rità tra i due emen~
damenti?

BUZla
dente.

relatore. Sì, signor PreSli-

P RES I D E N T E. InvitiO il Governo
ad esprimeI'e il parel1e.

Bas C a, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. RingI1a2'JÌioil conega ono~
revole Ferrari~Aggradi per La cortesia che ha
voluto usarmi delegandomi a rispondere su
questo emendamento che riguarda un comu~
ne che mi è palìtioolarmente cal1o. Ringmz.io
il senatore Bolettieri di aver ricordato la pa-
gina gloriosa eLiMignano Montelungo che,
oltre ad essere stata la località in crn si rac~
colse l'eseroito di liberaz.ione 'ed in cui av~
venne ,la prima battaglia contro rinvasore,
conserva e custodisce le spoglie mortali de~
gli ,eroici caduti in modo tale da meI1Ìtare
anche a questo titolo la riconoscenza na-
zionale.

Questo comune è stato cOllpito da un disa~
stro sismico senza preoedenti, benohè sia
questo il terZ!Otevremoto che si abbatte su
Mignano Montelungo. Da oirca due mesi lÌn
quell comune si sono verificate 380 scosse
sismiche ed anche nelLa nOltte tra il 16 ed
11 17 si SiOno verificati mOlvimenti tellurici
di tale gravità da :indurre le maggiori autorlÌtà
scientifiche italiane ad accorl'el1e sul posto
per studiare questo fenomeno estremamen-
te singolare.

Come ha detto il senatore Bolet1Jieri, oltrDe
la metà della popollazione ha ricevuto ordi-
ne di sgombero dai pDopl1ialloggi e sii trova
sotto tenda per motivi eLi ,~icU['ezza e su
richiesta iniziale deLla stessa popolazione.
Debbo infatti osservare al senatore Abenan-
te che non è esatto affermare che ,il Governo
si è disinteressato, pel'chè fin dai pl1imi gior~
ni il Governo stesso ha preso tutte le misure
neoessarie, ha interpellato la popolazione la
quale nei primi tempi ha preferito la tenda

perchè non si è voluta allontanare dai luo~
ghi di rlavoro. Il Gove:rno è anche ;:intervenuto
con stanziamenti cospicui di carattere assi~
stenziale. Anche il Ministro dei lavo,ri pub~
blici è intervenuto stanziando una somma
rilevante per i prefabbricati.

L'Esercito ha fornito una serie di barac-
che, che ovviamente devono essel'e sostituite
al più presto da un piano organico di ripa~
raziOini e di ricostruzione di case an1Jisismi-
ohe. Purtroppo nOln siamo aittrezzati per
provvedere adeguatamente ai primi interven~
ti nelle pubbliche calamità; in questi casi
infatti si dovl1ebbe dispOirl'e di case prefab~
bricate già pronte ed in numero taLe da sop-
perire alle prime eSiigenze delle popolazioni
che hanno hisogno di aiuto. La legge nOln
è stata approvata, benchè il Governo abbia
a suo 'tempo pDesentato il disegno eLi Legge
sulla protezione civile.

Tuttavia faccio presente che per Mignano
Montelungo IiI Governo è intervenuto tem~
pestivamen1:e e pot,rà ancOlra di più inter~
venire se quel comune Siarà iÌnsel'Ì to llel de~
creto~legge. RJicordo al senatore Abenante
ohe l'emendamento da lui presentato oggi
è certamente meritevole di considerazione;
es-so però è sltato pl1esentato dopo l'emen-
damento dei senatori Genco e BolettieJ:1i, il
cui spiJ:1ito nOll1 em affatto limitativo. Quan~
do infatti il senatore Bolettieri pJ:1opone di
emendare il suo testo nel senso che le dispo-
sizioni dell'articolo primo e di quelili se-
guenti si applicano a Mignano Montelullgo,

è chiaJ10 che 10 spirito della propOlsta è qU!el~
lo di applicare l'intero decreto~legge aLlo s,t!es-
so oomune. Tale spirito è stato chiarito an~
che aUraverso ,la rettifioa del1'emendamento
e questo è il senso in cui il Governo acco~
gHe l'emendamento presentato dal senatore
Bolettieri. Per ragioni di collocamento e di
caraHere pS!icologico, sri è proposto di non
relegare il comune di Mignano MOlntelungo
nell'articolo 23~ter, ma diinsel1ido inve-
ce neli!' articolo 1, così cOlme ha proposto il
Delatore, senatOJ:1e Buz.io, talchè tutto ill
decreto~legge, nei modi oon cui Sii applica
agLi altri comuni della provincia di Geno~
va, si applichi anche al COimune di Mignano
Montelungo. Grazie, signor PresidenJte.
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P RES I D E N T E. OnoreViole Delatore,
vOirrei rkhiamare la sua attenzione sul fat-
to che la fOirmUllazione dell' emendamento 1. 1
da lei suggerita non si può inserire nel cO'n-
testo dell'articolo 1, primo COimma, senza
dar luogo ad un fraintendimento generale.
Quindi la inviterei a prO'porre una di~ione
innestabile in questo primo oO'mma senza
pericoli di nigetto.

B O L E T T I E R I Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

* B O L E T T I E R I. Signor P]1esidente,
sono d'accordo sullo spirito della prOipOista
del relatore al mio emendamento di cui ho
parlato pO'c'."anzi. Certo, dal punto di vista
formale, andrebbe bene la dizione da me pro-
posta e cioè: «Le dispOlSii~ioni p]1eoedenti e
seguen:ti si appllÌcano anche al COimune di
Mignano Montelungo, ,in pnov.inda di Ca-
serta ». Ma nOin avrei ,molte perplessità sul-
la formula ~uggerita dall'onorevolerelatO're,
signor Pl1esidente. A me sembra infatti che
lo spirito sia in O'gni caso vOllto ad estendere
le provvidenze del presente decreto al co-
mUIJ!e di Mignano Montelungo. CO'munque
nOln ritirerei l'emendamento perchè mi sem-
bra che, posto in questo mO'do, dica queUo
che effettivamente si vuole dire.

P RES J D E N T E. Vuole leggel1e la
formula da lei propO'sta?

B O L E T T I E R I . «Le disposiziÌO'ni
preoedenti e seguenÌiÌ si applicano anche al
comune di Mignano MOlO:telungo, in provlin-
cia di Caserta».

P RES I D E N T E . Scusi, senatore
Bolettieri, oredo che la dizione non sia mOlI-
to chiara. Infatti a che cO'sa si riferiscono
« le disposizioni seguenti»?

B O L E T T I E R I. A tutto ;il decneto.

P RES I D E N T E. AllO'ra, in questo
caso, è meglio fare un aI1ticolo aggiuntivo.

A B E N A N T E. DOimando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A B E N A N T E . Non faccio nessuna
difficoltà circa il collocamento. Cnedo che il
posto migLione sia al primo comma dell'ar-
ticolo 1. Dopo il punto, poichè nO'n si oom-
prenderebbe n cO'llegamento con n primO'ca-
poverso in cui si dice: «in dipendenza del-
le alluvioni verificatesi », potremmo mette-
re: «In dipendenza del fenomeno sismico i'n
atto al comune di MigIJ!ano MOintelungo, in
provincia di Oaserta », cOlme periodo aggiun-
tivo al primo oomma, in modo che il pe-
ricolo paventato verrebbe eliminato ,e in
mOido da creare un rapporto diretto e di-
stinto tra i ,due mOimenti e le due questioni.

ADAMOLI
tana o no?

Ma i quattrini aumen-

P RES I D E N T E . Aumentano i ter-
remO'ti. (Ilatità).

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Domando di parLaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Vorrei propor:re una for-
mula che mi sembra la più idonea a l1isol-
vere tutti i prO'blemi sollevati. Io direi: «Le
dÌJspO'siziO'ni del presentleal1tioollOe dei se-
guenti si appliÌcano anche al oomu:ne di Mi-
gnano Montolungo, :in rpI1O'V'irnoiadi Caser-
1Ja}). CO'llocherei questo emendamento :alLa

fine doll'artioolo 1.

P RES I D E N T E Senatolre Buzio,
ella che è il presentatore della nuova for-
mula, è soddisfatto da questa enunciata dal-
l'onorevole Mirnistro?

B U Z I O, relatore. Sono soddisfatto
relativamente. La formula suggerita dall'lOno-
revole BO'sco è la seguente: «Le disposizioni
del presente articolo e dei seguenti...}).
Ma questo fatto riguaI1da s010 gli articO'li
dall'l al 13, perohè l'artioolo 14 dice che le
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provvidenze spettano a tutti lcomunid'Ita-
lia. Quindi bisogna dire: «dall'articolo 1 al~
l'artilcolo 13 }};oppure si potrebbe dire: «in
dipenden7Ja delle alluvioni verificatesi neLla
provincia di Genova e nella provincia di Ca-
serta . . . }}.

P RES I D E N T E Pmpongo allora
di accarntonar,e la questione, per dar modo
ai proponenti degli emendamenti 1. 1 e
23. O.4, alll'onorevole relatoJ1e ed al Governo
di trovare una formulazione ed una c01110ca-
zione più esatte.

Non essendovi osservazioni, COISÌrimane
stabilito.

ABENANTE Domando di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A B E N A N T E. Onorevole Presidente,
chiedo se non sia opportuno passare ora al~
la discussione dell'emendamento 23. O. 3,
presentato dal senatore Papa e da altri se~
natori.

P RES I D E N T E. Poichè ritengo g,iu~
sta la richiesta del senatore Abenante, pas-
siamo al:l'esame dell'emendamento 23. O. 3.
Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo 1'articolo 23 del decreto-legge, inse~
l'ire il seguente:

Art. ....

{< Tutte le provvidenze, di cui al presente
decreto-legge, sono estese al comune di Poz~
zuoli colpito da:! fenomeno sismico }}.

23.0.3 PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO,

CHIAROMONTE, CAVALLI, BERTO-

NE, MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore Papa
ha faooltà di Iillust:rare questo emendamento.

P A P A. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, con questo nostro emendamen~
to noi chiediamo l"estenslione delLe provvi-

denze per i comuni indiloati in questo cLecre-
to~legge anohe alla città Idi PozzuoJi inve-
stita nel marzo scorso dal fenomeno sismico.

Desidero fermarmi ad esaminare lIe condi~
Z'iODiidrammatiche di POZ7Juoilti,anohe perchè
la risposta deil M~nistro ~ o l'acoenno, neLla
sua esposi:z;ione ~ sul1la quest'ione di POZZUO-

li è sltata deludente e per certi aspetti anche
sOJ:1prendente.

Ci troviamo in presenza, anche per quan-
to riguarda Pozzuoli, di una calamItà natu~
l'aIe: certamente, è una calamità naturalle di-
versa ~ è appena il caso di dIdo ~ rispetto
a quella che ha colpito i comuni, di cui al de-
creto-legge in discussione, essendo divers'e la
manifestazione e l'entità stessa del fenome~
no; ma ci troviamo comunque in presenza
d] un fenomeno che si è accentuato nel giro

di questi mesi, dal marzo soorslO, e che, sep-
pure ora attenuato nella sua intensità, non
pare che sia ancora tornato aHa sua norma~
le manifestazione. Si tratta di un evento che
ha prodotto e continua a produrre un vasto
e profondo sconvolgimento dell'equilibrio
geologico dell'mtera zona Hegrea. Come è no~
to, giorni or sono questo sconvolgimento è
stato confel1mato dal distacco verificato si dal-
l'alto del costone della collina di Pozzuoli di
un grosso macigno che ha investito due gio~
Viani ohe attraveBsavano iim macchi[)ja ,la I,Ho-
ranea Ba:gnoli~Pozzuoli.

Ci troviamo, onorevole Presidente e ono~
revoli coll,leghi, in presenza del dramma di
una città che ha subìto danni incacolabili
per la par3lhsi della vita urbana, per la rpa~
ralisI e la decadenza di ogni attività pro-
duttiva e commerciale, per la condizione di
estremo, profondo disagio in cui si trovano
migliaIa e migliaia di sfollati. Sono mesi che
i citt3ldini di Pozzuoli attendono un inter-
vento del Governo, adeguato aHa gravità e
aHa drammaticità della situazione; sono me~
si che noi alla Camera e al Senato abbiamo
presentato ordini del giorno nelle rispettive
Commissioni dei lavori pubblici. Un ordine
del giorno è stato anche approvato all'una~
mmità e impegnava il Governo ad intervenire
con 1.1é1provvedunento straordinario, eccezio~
nale per affrontare la questione nella sua
globalità, nella com~lessità di tutti i pro-
blem] che la questione di Pozzuoh ha salle-



Senato della Repubblica ~ 18580 ~ V Legislatura

362a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 NOVEMBRE 1970

vato. Occorre ora che a queste promesse, al~
le tanto conclamate promesse di Ministri e
Sottosegretari che in quei giorni sono venu~
ti a Pozzl1oli, segua un atto chIaro, preciso,
concreto che sa,lvi la città dalla paurosa cri~
si che ne minaccia la vita e l'avvenire stessa.
Sono mesi che noi comunisti andiamo sol~
levando questa questione. Di recente abbia~
ma ind~idzzato anche un'inte:rpellanza al ,Pre~
sidente del Consiglio nonchè una lettera, fir~
mata da noi, da colleghi del PSIUP e dal
senatore Piccolo, al Presidente della T Com~
missione per discutere dei provved~menti da
adottare per Pozzuoli.

È una situazione, quella di Pozzuoli, ano~
revale P'residente, che lei certamente cano~
see, che non tallera più alcun indugio. Un in~
tero rione, il rione Terra, è stato sgo[Jlbra~
to neJ marzO' scorso nel giro di poche ore: un
rione di [pO'veri pescatari, di artigiani e ma~
desti commercianti che hannO' davuto ,lascia~
re le lara cose, le loro suppellettili, il loro
lavora; un'intera collettività che è stata sra~
dicata da Pazzuoli e che si è dispersa in mil~
le rivali, in mille troncani nei vicini camuni
della città di PazzuOlli. Per quanta riguaI1da
le provvidenze, quaili provvidenze sono state
adattate? Quando l'onorevole ministro Fer~
rari~Aggradi accenna alla possibilità di attin~
gere al fondo di assistenza, destinato a tutti
i comuni colpiti dalle calamità naturali, in
realtà non tiene conto della gravità, della va-
stità di quanto è accaduto a Pozzuoli.

Le unIche provvidenze adottate nel marzo
scorso furono quelle del trasferimento di cen~
tinaia di famiglie in un albergo presso Poz~
zuoli e nell' ospedale psichiatrico di Napoli,
ancora in fase di costruzione presso Pozzua~
li. Queste persone vivono in condizioni di
estremo disagio: in sette o in otto ammuc-
chiati in una stanza; mille persone confi
nate nell'ospedale psichiatrico! È un vero
e proprio campo di concentramento, ono~
revol~ Presidente, perchè giù c'è un posto di
guardIa e per molti mesi si è impedito anche
a familiari, ad amici, a conoscenti di avvici~
narsi alle famiglie trasferite in questo ospe~
dale.

Ma la questione non riguarda soltanto gli
sfrattati del rione Terra perchè ci sono a
Pozzuoli 2.000 case lesionate, il che signi-

fica che, ahre 2.000 famiglie sono state co~
strette a fuggire da Pozzuoli, con tante al-
tre, allontanatesi per timore di una ben
più grave manifestazione del fenomeno. E
in realtà appare veramente sorprendente
quanto s'è fatto in 'quei giorni, sorpren~
dente il rproVlvedimento delle autorità di
distinguere lo sfrattato dallo sfollato. So-
no state date disposizioni ai comuni vi~
cini di accogliere gli sfrattati e di re-
spingere gli sfollati; di non accogliere gli
sfollati quasi che gli sfollati di .Pozzuoli
si fossero allontanati daUa città per una
strana, sorprendente e bizzarra decisione. È
vero che ci sona stati comuni che hanno fat-
to saltare questa assurda quanto cinica sot-
tigliezza giuridica ,di distinguere tra sfratta-
to e sfolJato (mi riferisco all'amministrazione
di sinistra di Giuliano che ha requisito case
per tutti, sfollati e sfrattati), però la con~
dizJOne delle altre migliaia e migliaia di pu-
teolani che sono a Marano, a Quarto, e in
altri poveri comuni è oggi di estremo e pau~
roso di'sagio.

Certo in questi casi è emersa la disorganiz~
zazione delle autorità, la disarganizzaziane
dello Stato, come è emersa a Firenze, come è
emersa a Genova, come è emersa in Sicilia.
È stato dato l'ordine ,di sgombero ma non
si sapeva dove mettere questi cittadini, sa:lvo
i pochI ~ alcune centinaia ~ sistemati nel~

l'ospedale psichiatrico e nell'albergo di Poz~
zuoli, come ho detto.

Ora, onorevole Presidente, la situazione si
è fatta ancora più grave perchè in tutti que~
sti mesi, a parte le promesse e gli impegni,
solennemente assunti, alle sollecitazioni ed
alle proteste che sono venute dai cittadini di
Pozzuoli non è stata data alcuna risposta.
Ormai -la situazIOne è al limite di ogni sop~
portazlOne: migliaia di cittadini vivono lon~
tani da Pozzuoli; migliaia di lavoratori del-
l'edIlizia sono senza lavoro; pescatori, lavo~
rator[ del porto affrontano gravissimi disagi
per percorrere decine di chilometri per ac-
cedere alla città ove abitualmente lavorano.
Una paurosa paralisi economica, la ridu~
zione del 70 per cento dell'attività produL1i~
va della città, del porto, colpisce artigiani,
commercianLi, professionisti, il settore turi~
silco; l piccoli artigiani, i piccoli commer~
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danti del rione Terra, molti di essi iprorprie~
tari di povere, mO'deste casupole in cui abi~
tavano, O'ggi sono costretti alla disoccupa~
zione, con la prospettiva di un avvenire in~
certo ed oscuro; una comunità democratica
di pescatori, di lavoratori, di intellettuali è
stata lacerata, div,isa, dispersa, sconvolta,
onorevole Mmistro; disperso, lacerato, scon~
volto l'assetto, il tessuto economico sociale
e civi!le di un'intera città.

Quali sono i provvedimenti presi fino ad
oggi? L'ho già detto: salvo la sistemazione
di alcune centinaia di famiglie, di recente i
provvedimenti presi si riferiscono aU'ordine
di sfmtto che le famiglie sfollate, sfrattate
nei comum vicini a Pozzuoli hanno ricevu~
to in questi giorni. Non si è provveduto nep~
pure a:lla sorveglianza di un fenomeno che
investe la zona di Pozzuoli da secoli e che
avrebbe però dovuto suggerire in questi gior~
ni una più attenta sorveglianza; il fatto ag~
ghiacciante della morte di due giovani sulla
litoranea Bagnoli~Pozzuoli sta ad indicare co~
me non si sia neppure disposta la necessa~
ria organizzazione per seguire e controllare
il fenomenO' stesso.

Il recente provvedimento adottato dalla
prefettura di Napoli è l'unico provvedimen~
to degli ultim:i mesi: ed è il provvedimento
con cui si impartisce ad alcune famiglie
che sona state trasferite all'ospedale psi~
chiatnca e all'albergo di Bagnoli l'ordine
di lasciare immediatamente sia l'ospedale
che l'a1bel1go e di ,ritornare alla propria
casa. Intanto altri cittadini sono colpiti da
ordine di sfratto dalle case requisite nel~
l'invernO' scorso e sono chiamati dinanzi
al giudice caloro che non ottemperano a
quest'ordine; e ~ colmo dei colmi ~ so~

,no chiamati contemporanamente dinan~

zi al giudice anche quei cittadini che non
ottemperarono all'ordine di allontanarsi dal~
la lorO' città quando si constatò che le lo~

l'O case erano pericolanti.
Intanto si dice che sono stati p;resi dei

pravvedimenti per quanto riguarda la co~
struzione di alcune case GESCAL e questo
fatto è stato conc1amato ed esaltato come
dimostrazione di buona volontà di interveni~
re per un piano organico di case popolari. A
parte il fatto che non s'è ancora dato ini~

ZIO ai lavori, debbo dire subito che si tratta
di fondi GESCAL del 1969, cioè di fondi che
erano stati già destinati alla costruzione di
case popolari, soltanto che non erano stati
~ come accade ~ impiegati. Si tratta cioè
soltanto di 'fondi ohe non erano stati uti~
lizzati a tempO' giusto per le normali ri~
chieste. Nai chiediamo che, oltre ai fondi
del 1969, siano stanziatl immediatamente i
fondi del 1970 e del 1971, che si costruiscano
case popalari destinate agli sfrattati e agli
sf0'llati, che si faocia un provvedimento ec~
cezionale che consenta di dare la casa non
soltanto ai lavoratori dipendenti, ma anche
ai pescatori, ai pensionati, agli artigiani,
a tutti coloro che, secondo le norme in vi~
gare, non avrebbero diritto ad entrare nella
graduatoria di quelli che possono avere la
abitaziane.

Intanto occorre sospendere 'Ogni sfratto;
accorre prolungare i decreti di requisizione;
accome procedere alla requisiz,ione di al~

t1'i alloggi, nelle zone confinant.i ove esisto~
no numerosi alloggi 'Vuoti da destinare agli
sfollati che sono costretti a vivere a decine
dI chilometri di distanza da Pozzu01i, onde
consentire loro di riprendere la propr,ia at~
tlVità come premessa per una ripresa del~
l'attività economica e produttiva della stes-
sa Pozzuoh. Occorrono misure e finanzia~
menti urgenti per la riparaZ'ione degli al~
loggi dissestati, come occorrono misure e
mezzi finanziari per porre il comune diPoz~
zuoli e ,i comuni vicini ove si trovano gli
sfollati in iCondizioni di fronteggiare le più
urgenti necessità che ,si fanno tanto più
impellenti all'avvicinars,i della stagione in~
vernale.

Ma al centro del provvedimento straor-
dinario che chiediamo per Pozzuoli deve
collocarsi l'impegno per una rapida ripre~
sa ecanomica della città. Occorre venire
incontro ai lavoratori disaccupati, aumen~
tando l'indennità ordinaria di dis0'ccupazio~
ne; occorre aiuta,re i pescatori in una delle
attivItà più -impartanti della zona flegrea;
bisogna venire incontro con esenzioni e
agevolazioni fiscali e con finanziamenti
agevolati agli artigiani ed ai commer-
cianti così duramente colpiti dalla paralisi
economica che !ha investito la città; occorre
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m prima luogo assicurare la continuità e
la sVIluppo dei livelli di occupazione sia
mtensificando la produzione delle industrie
presenti a Pozzuoli (la SOPER per esem-
plO) sia elaborando. un piano organico di
svl1uppo di nuove attività produttive taH
da costituire l'asse portante della rinascita
civile e sociale di Pozzuoli e dell'intera
zona.

Quindi: ripr.esa dell'attività economica,.
sViluppo del potenziale industriale, case,
lavoro, accupazione, pmvvedimenti ungenti
per il porto e per tutta l'attività portuale
che è strettamente collegata alla difesa, allo
sviluppa e al potenziamento della vita eco-
namica della zona. Queste le proposte che
noi avanziamo a sostegno del nostro .emen-
damento. Mi sia consentito nella condusio-
ne di aggiungere che è urgente anche predi-
sporre i mezzi necessari a una diversa or-
ganizzazione del controllo scientifico del
fenomeno del bradisismo. È assurdo che in
una zona quale la zona flegrea, al momento
in cui c'è stata un'esaltazione del fenome-
no, si sia sCOiperta che esisteva soltanto un
sismografo. ,È assurdo che per avere una
canoscenza più attenta del fenomeno, in
quei giorni, si siano dovuti attendere due
scienziati giapponesi. È assurdo che ancora
oggi le notizie sul fenomeno sismico siano
incerte e contraddittorie. È un discorso,
questo, che ci rinvia a un discorso più am-
pio sull'usa della ricerca e sulla politica
della scienza nel nostro Paese. Io per ora
mi limito a chiedere che, neH'ambito dei
pravvedimenti eocezionali che noi chiedia-
mo. per Pozzuoli, si abbia riguardo anche
all'impiego di mezzi per un più rigoroso
controllo di tutta la zona sia con un poten-
ziamento degli ,strumenti scientiHci, sia con
la presenza di un numero di scienziati, di
vulicanologi in numero adeguato all'impor-
tanza e all'intensità dei fenomeni sismici
che investono ,la zona. Noi espr.imiamo la
fiducia, onorevole Presidente, onorevole Mi-
nIstro, che questo nostro emendamento sia
approvato dal Senato, che siano estese casì
came si proponeva poc'anzi per Montelun-
go di Caserta anche a Pozzuoli le provviden-
ze previste per i comuni di cui al decreta-
legge che noi discutiamo. È. un ma da per
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dare una rispasta pasitiva alle attese e al-
le speranze, alle ,richieste della popalazione
di Pozzuali che è giunta 'Oggi, per l'assaluto
abbandano in cui è stata lasciata in 'questi
mesi, ai limiti della sappartaziane di una
situaziane che si fa agni giarna più dram-
matka. È un mada anche per dare concre-
ta testimanianza di un reale, cancreto, posi-
tiva impegno del Governa ad affrontare un
problema che assume proparzioni ancara
più allarmanti e insastenibili nella misura
in cui ci avviciniamo. alla stagiane invernale
e ohe assume praporziani sempre più allar-
manti e insastenihili se ripartato allo stato
di disgregazione urbanistica ed ecanomica
di Napali, della regiane campana e del Mez-
21agiarna. ,È un mO'da per ricomparre an-
che l'unità di un tessuta civile, umana, 50.-
ciale >così 'Crudelmente sconvolto e lacerata
dall'evento calamitasa; per restituire fidu-
cia alle popolazioni della zana Beg,rea; per
consentire una :pronta ripresa della vita eco-
nomica, civile e sociaLe della città di Poz-
zuoli. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES ,I D E N T E . Avverto che è
stato ora presentato, dal senatore Mascia-
le e da altri senatori, l'emendamento nu-
mero 23. O.5. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Do.po 1'articolo 23 del decreto-legge, inse-
rzre il seguente:

Art. ...

« Tutte le provvidenze, di cui al presente
decreto-legge, sano estese ai comuni pugliesi
colpiti dal1e calamità naturali verifkatesi
nei mesi di agosto, settembre e ottobre
1970 }}.

23.0.5 MASCIALE, LI VIGNI, ALBARELLO,

PELLICANÒ, PREZIOSI, RAIA

P RES I D E N T E. Il senatore Ma-
sciale ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

M A S C I A L E. Signor Presidente, non
aocorrano trappe parole per illustrare que-
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sto emendamento, anche perchè sull'arti~
colo 16 ~ zone di applicazione ~ è stata
aperta un'ampia discussione sia in Commis~
sione sia in Aula. Però nella replica -l'ono~
revole relatore non ha fatto alcun cenno
anche perchè noi abbiamo sostenuto in
Commissione ahe la limitatezza dei mezzi
dr finanziamento ci fa sorgere il dubbio che
nell'emanazione dei decreti da parte del !Pre~
sidente della Reppubblica ci sarà un indi~
rizzo molto restrittivo.

Aderendo all'invito fatto dall'onorevole
Ministro in Commissione ~ e ,ribadito in
Aula ~ di lasciare il Ministro arbitro ~

non parlo di arbitrio ma di arbitro ~ di

indagare sulla veridilCità dei fatti avvenuti
in Puglia, non ho chiesto in Commissione
la votazione del nostro emendamento. Que~
sto pomeriggio, però, non avendo avuto nè
dalla replica del relatore nè da quella del~
l'onorevole Ministro assicurazioni in pro~
posito, siamo costretti a ripresentare l'emen~
damento nella speranza che il Ministro ci
dia delle asskurazioni sempre nell'ambito
delle nostre proposte, cioè di aumentare lo
stanziamento, dal momento -che sono molto
limitati ,i mezzi messi a disposizione delle
popolazioni genovesi e di Alessandria. Gra~
zie, onorevole Presidente.

P RES I DE N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere .il parere sugli emenda~
ment>i in esame.

B U Z I O, relatare. Per quanto rlguar~
da il comune di Pozzuoli sono purtroppo
contrario. Del resto abbiamo già votato ed
il Governo non 'ha accettato l'o l'dine del
giorno. Di questo problema si è lungamente
parlato in Commissione e si è detto di
trova-re un altro strumento di legge per po~
ter risolvere questa situazione.

Per quanto riguarda i comuni delle PU!glie,
l'articolo 16 è chiaro in materia. Le altre
leggi applicavano le provvidenze in tutti
i comuni usando le parole « dal. .. al }}.In~

vece all'art>icolo 16 del decreto~legge si di~
ce: «Con decreti del ,Presidente del Consi~
glio dei ministri, }}

~ ed abbiamo visto che

successivamente a questo decreto ne è ve~
nuto un alt.ro per sei comuni di Alessandria

«su proposta dei Ministri dell'interno
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
glanato, di concerto con il Ministro per il
tesoro, sentite le amministrazioni delle pro~
vmcie interessate, alle quali è assegnato un
termine di 20 giorni per la riisposta, sono
indicati i comuni colpiti dalle calamità na~
tura li veri,ficatesi nei mesi di agosto, set~
tembre e ottobre 1970 ai quali si applica~
no le provvidenze previste nei successivi
articoli 17, 18, 19, 20 e 21 }} e 21~bis. Allo~
r a è ,chiaro che il Cons~glio provinciale, con
una deliberazione di Giunta, deve dichia~
-rare quali sono i comuni danneggiati dalle
alluvioni.

M A S C ,I A L E. Prendo atto, io non
ho indicato ,i comuni.

B U Z I O, relatore. Gli articoli dal 14
in poi valgono ovviamente per le calamità
naturali verificatesi in tutte le località nei
mesi di agosto, settembre e ottobre.

Per quanto nig:ual'da l'inserimento all'ar~
Ìlicolo 1, vale solo per. . .

M A S C I A L E. Genova e Alessandria.

B U Z I O, relatore. Non per Genova e
Alessandria, per quei comuni che vogliono
le agevolazioni fiscali e la sospensione dei
termini. Quindi io sono contralìio a que
sto inserimento perchè è possibile adottare
la procedura prevista dall'articolo 16.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Innanzitutto vor,rei dire al sena~
tore Papa che Il'ho ascoltato con molta
attenzione e che mi faccio carico delle con~
siderazioni da ,lui esposte. Noi consideriamo
h situazione di Pozzuoli molto impegnativa
per gli interventi cui dobbiamò dar luogo.
Desidero assicurare il senatorePrupa che in~
terverremo nel modo dovuto. Però devo
npetere che la natura di questi fenomeni
e il tipo di interventi richiesti !Sono assolu~
tamente diversi dalla natura dei fenomeni
che hanno colpito Genova, drulle esigenze
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che lì si sono determinate e dal tipo di
interventi che lì sano necessari. In fondo,
quando egli paI1la di ,sospendere gli sfrattI
e di altre cose analoghe e quando parla di
conbrollo scientifico ci dà ragione: sono fatti
assolutamente diversi.

Ed al,lora che cosa Ipossiamo dir,e? Che
per quanto ri,guaI1da tutta la parte assisten-
ziale dobbiamo intervenire nel modo ade-
guato. Ed io ho già comunicato che nella
nota di variazione al bilancio di quest'anno
stanzieremo un altra mi:liardo e mezzo a
favore di Pozzuoli. Per gli altri interventi
sono in grado ,di assicurare che nei prossimi
giorni il Mini'stro dei lavori pubblici farà
una dichiarazione ufficiale per quanto ri-
guarda la zona di Pozzuoli. La prega però
di prendere atto che non è possibile attuare
l'estensione r1chiesta: non sarebbe una cosa
razionale. Quindi, non per i,l fatto che non
ci facciamo carico e non rioonosciamo la
validità di quanto è stato detto, ma per n
fatto che vogliamo muoverci in una dire-
zione giusta, non creare illusioni e non inge-
nerare uno stato di confusione la prego di
non insistere nel suo emendamento in quan-
to il ri,fiuto di questo emendamento potreb-
be essere interpretato in modo diverso da
quella che è la nostra volontà. Infatti non
è che noi non vogliamo fare certe cOlSe: af-
fermiamo che vanno fatte in modo àiv.;,rso.
Se ,lei soprassiede e non insiste nella vota-
zione prendendo atto di questo, credo che
ci impegnerà maggiormente e farà una cosa
utile.

Per quanto riguarda i comUlni delle Pu-
glie, in Commissione già abbiamo dichiarato
di accettare che le provv1denze vengano a
tali comuni. Quello che non riteniamo .pos-
sibile è la estensiane ad essi del,le norme
relative al non pagamento dei debiti, al rin-
vio delile cambiali, alla esenzione tnbutaria.
TUltO questo a nostro giUldizio non ha ra-
gione d'essere e chiedo pertanto di non in-
sistere.

P RES I D E N T E Senatore Papa,
insiste per la votazione dell'emendamento
23.0.3?

PAPA Insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Senatore Masciale,
insiste per la votazione dell'emendamento
23.0.S?

M A S C I A L E Prendo atto delle
dkhiarazioni dell' onorevole Ministro. Inten-
devo, 1nfatti, precisare che ,le disposizioni
applicalbili erano queUe relative all'articolo
16 ,e seguenti. In Commissione ho sostenuto
che non intendevo assoLutamente ~ perchè
salrebbe stata una presunzione la mia ~

chiedere la estensione delle provvidenze con-
tenute negli articoli 1-14. Quando l'onore-
vole Ministro oMese una breve sospensione,
noi aderimmo alla sua richiesta dI appli-
care le provvidenze sO/lo dall'articolo 16
in poi.

A questo punto io mi ritengo soddi,sfaito
delle dichiarazioni del Ministro e non insi-
sto ne'lla votazione dell'emendamento.

B U Z IO, relatore. Domando di par<lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U Z IO, relator.e. Avrei voluto poter
disporre di più tempo per vedere le risul-
tanze della Commissione speciale che aveva
lavorato per Biella; comunque il testo del-
l'emendamento relativo aLla inolusione di
Montelungo potrebbe essere questo: «Alla
fine dell'articolo 1, aggiungere il seguente
comma: "Le disposizioni del presente e dei
seguenti articoli si a!pplicano anche al ICO-
mune di Mignano Montelunga in provincia
di Caserta" ». Comunque io ho dei. dubbi per
quanto riguar:da gH articoli successivi al 13.
Pertanto si potrebbe dire: «le disposizioni
dall'articolo 1 all'articolo 13 ». Poi per la pro-
oedura degli altri benefici e delle provvi-
denze, bisognerebbe far deliberare ,la giunta
provinciale affinchè emetta n decreto. Cas)
avremmo risolto il problema.

P RES I D E N T E. Senatore Bolet-
tieri, concorda con ,la proposta del senatore
Buzio?

B O L E T T I E R I Per la writà io
insisto sull'emendamento 1. 1, nel testo da
me modificato.
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P RES I D E N T E Senatare Abe~
nante, insiste sull'emendamento, 23. O.4?

A B E N A N T E. Sì, signar Presidente,
insista e mi dichiaro cantraria all'emenda~
menta presentata dal rdatare.

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Il Gaverna ha già dichia~
rata che è favorevale a11'applicaziane di tut~
to, il decreta al camune di Mignano, Monte~
lunga. Pertanto, si tratta di farmulare un
emendamento, che carrispanda a questa in~
tendimenta che il Senato, ha già manife~
stata e l'emendamento, che 'propanga è que~
sta: alla fine dell'articola 1, aggiungere il
seguente .:;amma: «Le ,dispasiziani del pre~
sente decreta si applicano, anche al comune
di Mignano, Mantelunga, in pravincia di Ca~
serta ».

Si intende che si applicano, al camune di
Mignano, Mantelunga tutte ;le di'spasiziani
del decreta in qua<nta applicabili.

P RES I D E N T E. Chieda ai sena~
tan Balettien e Abenante se aocettana la
farmulaziane propasta dal Gaverna.

B O L E T T I E R I. Aiderisca aHa far~
mulaziane propasta dal Gaverna e ritira
l'emendamento, 1. 1.

A B E N A N T E Aderisca anch'io, a
tale farmulaziane e ritira l'emendamento,
23. O.4.

P RES I D E N T E Onarevale Mini~
stra, le faocia presente che il sua emenda~
menta traverebbe più oppartuna canaca~
ziane alla fine del decreta da canvertÌire,
dapa l'articola 23, preceduta dal seguente
titolo,: «Applicaziane deUe provvidenze a
favore del camune di Mi'gnana Mantelunga ».

B O S C O, Ministro delle poste e delle
teleco11'1unicaziom. Onarevale Presidente,
cancarda sulla sua prapasta.

P RES I D E N T E Metta a~lara ai
va ti l'emendamento, 23. O.6, presentata da,l
Gaverna, che recita: «Le disposiziani del
presente decreta si applicano, anche, al ca-
mune di Mignano, Mantelunga, in pravincia
di Caserta », can l'avvertenza che essa sarà
callacata dapa l'articala 23 del decreta da
canvertire preoeduta dal s,eguente titala:
«Applicaziane delle provvidenze a favare
del camune di Mignano, Mantelunga ». Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Metta ai vati T'emendamento, 23. O. 3, pre~
sentata dal senatare Papa e da altri sena~
tari. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Da ,parte del senatare Di Benedetta e di
altri senatari è stata presentata l' emenda~
menta 14. 0.1. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 14 del decreto-legge, inse~
rire il seguente:

Art. ....

« È concessa una savvenziane straardina-
ria di lire 750 miliani all'Istituto, autanamo
per le case popolari di Genava, per l'acqui-
sta di edifiiCi destinati ad alloggia degli al~
luvionati rimasti senza casa a seguita degli
eventi calamitosi di cui al prima <comma del-
l'artkolo 1, nanchè per lavari ed opere di
manutenzione straardinaria di fabbricati di
protprietà dell'Istituto danneggiati dagli
eventi stessi.

Le disponibilità per far frante all'onere di
cui al pr,ecedente camma sano iscritte nell'O
stato di previsiane della spesa del Ministero
dei lavori pubblici ».

14. O. 1 DI BENEDETTO,CIPELLINI, ZACCARI

P RES I D E N T E Il s.enatare Di
Benedetta ha facaltà di illustrare questa
emendamento,.

D T B E N E D E T T O. Questa emen~
damenta nan riohiederà una lunga illustra~
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zione anche perchè, nel corso delle dichia~
razioni di stasera, l' onorevo'le Ministro ci
ha cortesemente anticipato il punto di vista
favorevole del Governo su1la nostra richie~
sta. L'emendamento che ho presentato as-
sieme ai colle~hi Cipellini e Zaccari prevede
una sovvenzione straordinaria di 750 milioni
alJ'Istituto autonomo per le case popolari
di Genova anzitutto per l'aoquisto di edifici
destinati ad alloggio degli alluvionati rima-
sti senza casa a seguito della calaJ?1ità e, in
secondo luogo, per l'effettuazione di lavori
ed opere di manutenzione straordinaria di
fabbricati di proprietà dell'Istituto, che so-
no rimasti danneggiati da tali eventi.

Riteniamo che con questo intervento si
corrisponda positivamente ad una delle
istanze socialmente Ipiù qualificate e meri-
tevoli di una adeguata e pronta azione da
parte dei pubblici poteri.

P RES I n E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen~
damento in esame.

B U Z IO, relatore. La Commissione è
favorevole.

P RES I n E N T E. Invito il Governo
ad esp1rimere il parere.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesolro. Signor Presidente, come già
ha avuto occasione di dire il Mini~tro del
tesoro nella sua replica, i:l Governo è favo-
revole, neJla sostanza, a questo emendamen-
to aJppunto perohè dalla discussione gene-
rale è emersa la necessità di provvedere in
questo settore.

Però vorrei pregare il senatore Di Bene~
detto e il Senato di apportare una modifica;
poichè lo Istanziamento previsto in questo
articolo aggiuntivo ~ ohe io porrei alla fine
di tutti gli a'rticoli 14 ~ riguarda sia l'ac-

quisto di edi,fici destinati ad alloggi sia i
lavori e le 0iP,ere di manutenzione straor-
dinaria che viceversa erano contemplate nel-
la lettera c) dell'articolo 14-quater, rpropor~
rei di togliere dalla lettera c), per evitare
confusione, le paroie {{ degli istituti provin~
ciali autonomi case popolari ».

Questa espressione io la toglie1rei per una

questiO'ne di chiarezza, appunto penchè il
caso è contemplato in questo emendamento
14. O. 1 che è sottoposto all'approvazione del
Senato. . .

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto-
segretario, sarebbe stato contemplato se non
fosse sopravvenuta J'estensione del deoreto
a Mignano Montelungo, per .::ui non pO's-
siaimo più riferirci solo a Genova.

P l C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, accetto la
sua correzione molto saggia. Per quanto ri-
guarda però lo ,stanziamento di cui si parla
alla fine dell'articolo propO'sto dal senatore
Di Benedetto, lo p.revederei per l'anno 1971
pel1chè non è possibi1e collocarIo ne] bilan-
cio del 1970 ed inoltre si devono apportare
le opportune modifiohe all'articolo 25 che
riguarda le coperture, per inserire .la nuova
somma dI 750 milioni.

P RES I D E N T E. Faccio osservare
che il nuovo articolo contenuto nell'ernen~
damento 14. O. 1 troverebbe più esatta col-
locazione dopo l'alrticolo 14-quinquies.

Senatore Di Benedetto, accetta la propo-
sta dell'onorevole Sottosegretario di aggiun-
gere alla fine del secondo comma de.ll'emen-
damento 14.O.1 le pardle: « per l'anno
1971 » ed è d'accordo sulla sua collocazione
dopo l'articolo 14-quinquies?

D I B E N E D E T T O Accetto la
modifica aggiuntiva proposta dal Sottose-
gretario e la collocazione dell'emendamento
da .lei, signor Presidente, suggerita.

P l C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Sono d'accoI'do anch'io che sia
opportuno collocare l'emendamento 14. O. 1
dorpo l'artkolo 14-quinquies del decreto~
legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 14. 0.1, presentato dal senatore Di
Benedetto e da altri senatori, con l'aggiunta
proposta dal Governo e con l'avvel1tenza che
l'3Irticolo aggiuntivo contenuto nell'emenda-
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mento stesso sarà collocato, se approvato,
dopo l'articolo 14~quinques. Chi l'approva è
pr,egato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Cavalli e di altri se-
natori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Al primo comma, dell'articolo 14-quater
sostituire il primo periodo con il seguente:

« È autonizzata la spesa di lire 45.000 mi-
lioni da iscrivel'si nello stato di previsione
della spesa del Ministlel'o dei lavori pubblici
in ragione di lire 10.000 milioni per l'anno
finanziario 1970, di Hl1e 20.000 milioni per
l'anno fina:nzial1io 1971, di lil1e 15.000 milioni
per l'anno finanziario 1972, per provvedere,
in conseguenza delle calamità naturaLi verifi-
catesi nei mesi di agosto, settembre e otto-
bre 1970: ».

14-quater.1 CAVALLI, SOLIANO, ADAMOLI, MI-

NELLA MOLINARI Angiola, LI

VIGNI, ANDERLINI, MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore Cavalli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

C A V A L L I. Poche parole perchè già
in Commilssione e in sede di discussione ge-
nerale abbiamo avuto modo di sottolineare
le necessità che oggi si iJmpongono per la ri-
presa economica della città di Genova e dei
19 comuni della sua provincia. Chiediamo un
aumento, ma abbiamo cercato di fare uno
sforzo anche noi. Infatti dalla Commissione
all'Aula il Governo è passato dai 14 miliardi
dell'articolo 14 ai 16 miliardi e mezzo; noi
siamo passati dai 35 miliardi deltl'articolo
14-bis ai 28 miliardi e mezzo dell'articolo
14-quater, ,come si evince dall'emendamento
da noi presentato, e dilatiamo queste richie-
ste di aumento negli anni 1970, 1971 e 1972.

Mi penmetto di richiamarmi a quanto di-
ceva il signor Presidente, cioè che questo ar-
tkolo 14-quater riguarda non solo Genova e
i suoi comuni, ma tutti i comuni in cui si so-
no verificate calamità naturali nei mesi di

agosto, settembre e ottobre, aggiungendo ora
giustamente il comUlne di Montelungo. Noi
siamo pel'fettamente d'accordo sul dilatare
la capacità di intervento di questo decreto,
a condizione però che vi sia anche uno sfor-
zo da paJ:te del Governo per aumentare gli
stanziamenti, specie di questo articolo
14-quater che è tra i più importanti per af-
frontare certe opere di carattere immediato
ed urgente.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

B U Z I O , relatore. La Commissione è
contraria.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, già in Com-
missione il problema è stato esaminato e mi
pare che con questo emendamento la richie-
sta sia ulteriJormente aumentata...

C A V A L L I. No, al contrario!

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Comunque nOlnè questa la que-
stione. A me sembrava che i miliardi chiesti
allora fossero 35 mentre ora sano 45. Ad
ogni modo vorrei richiamarmi alle dichia-
razioni che in sede di replica il Ministro del
tesoro ha fatto un momento fa. Vorrei cioè
richiamare l'attenzione sul ,fatto che il Mini-
stro ha detto che se dovessero sorgere altre
difficoltà si provvederebbe anche mediante
variazioni di bilancio.

D'altro canto desidero far presente al Se-
nato che la spesa autorizzata oriJginariamen-
te è stata già notevolmente aumentata in se-
de di sa Commissione. Inoltre, allo stato in
cui ci troviamo, per le ragioni che sono sta-
te illustrate dal Ministro si è dovuto tagliare
un po' gli stan~iamenti dei vari bilanci delle
varie amministrazioni, ed è assolutamente
impossibile reperire alla fine dell'anno finan-
ziario in corso altre somme oltre quelle che
sono state stanziate anche a seguito dell'ac-
coglimento degli emendamenti in Commis-
sione. 'Pertanto esprimo parere contrario.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~

damento 14~quater. 1, presentato dal senato-
re Cavalli e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Fusi e di altri sena~
tori è stato presentato l'emendamento
14-quater.2. ISe ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Al primo comma deU'articolo l~quater,
aggiungere la seguente lettera:

« h) alla concessione di contributi nella
spesa occorrente per la riparazione o rico-

struzione di fabbricatli di proprietà delle so~

cietà di mutuo soccorso e dei circoli riçrea~

tivi, sportivi e culturali ».

14~quater. 2 FUSI, LI VIGNI, ANDERLINI, ADA-

MOLI, BERMANI, BERTONE, MA~

SCIALE

A D A M O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facdltà.

A D A M O L I . Questo emendamento ri-
guarda sempre il problema dei circoli, degli
enti ricreativi, sportivi eccetera su cui noi
vorremmo che ci fosse maggiore chiarezza
nel decreto. Finora vi sono soltanto affer-
mazioni fatte dal Governo o dal relatore;
crediamo che sia necessario inserire questa
precisazione espressamente nel decreto.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. tDomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Questo problema lo abbiamo
già ohiarito in Commissione. Alla lettera
f) dell'articolo 14-quater del decreto-legge è
prevista la concessione di contributi neNa
spesa occorrente per la riparazione o rico-
struzione di fabbricati lllI1bani di proprietà
prÌivata di qualsiasi natura e destinazione.
Quindi è cOITI:presotutto.

A D A M O L I . Questa resta come inter~
pretazione autentica!

P RES I D E N T E . Senatore Adamoli,
insiste per la votazione dell'emendamento
14-quater 2?

A D A M O L I . Lo ritiro.

PRESIDENTE.
natore Pegoraro e di altri
presentato l'emendamento
ne dia lettura.

Da parte del se~
senatori è stato

14~sexies. 1. Se

ARNONE Segretario:

Al primo periodo dell'articolo 14~sexies,
dopo la parola: «destinazione» inserlre le
seguenti: «oppure iscritti nel catasto ru~
l'aIe ma non rientranti nelle provvidenze
di cui alla legge 25 maggio 1970, n. 364,
per mancanza di detellminati requisiti ».

14~sexies. 1 PEGORARO, LI VIGNI, ANDERLINI,

CAVALLI, VIGNOLO, ADAMOLI,

MINELLA MOLINARI Angiola,

MASCIALE

P RES I D E N T E . Il senatore Pego~
raro ha facoltà di illustrare questa emenda-
mento.

P E G O R A R O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento è sufficien-
temente chiaro; ad esso ho fatto ampio rife~
rimento nella discussione generale, perciò mi
hmiterò ad alcune oonsiderazioni richiaman-
do esperienze che sono state fatte in occa~
sione di passate alluvioni. In definitiva abbia~
ma tre tipi di fabbricati: i fahbricati urbani
i quali usufruiscono di contributi previsti
da leggi speciali secondo certe differenzia-
zioni; i fabbricati rurali in ordine ai quali
osservo che non basta che un fabbricato sia
rurale per far scattare la legge 25 maggio
1970 numero 364 sul fondo di solidarietà. Le
provvidenze scattano soltanto quando si trat-
ti di abitazioni ad uso di un'azienda agricola
e non di una casa rurale qualsiasi; ci sono co-
sì anche dei fabbricati che fanno parte di
una terza categoria, che sono rurali perchè
iscritti al catasto dei fabbrkati rurali ma
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mancano di alcuni requisiti per cui non pos-
sono avere nè i contributi dei fabbricati ur~
bani, nè i contributi dei fabbricati rurali.
Questo per vari motivi: perchè dall'O:Digina-
ria fondo sono stati scorporati alcuni terreni
o perchè nel fabbricato abitano anche dei
figli del titolare che fanno gli operai o svol-
gono comunque attività diversa da quella
agricola. Quindi bisogna, a mio avviso, prov~
vedere per questi fabbricati. La nostra pro-
posta è che agli effetti del contributo venga-
no essi consilderati fabbricati urbani.

Concludo osservando che non si tratta di
casi isolati ma abbastanza numerosi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

B U Z I .o, relatore. Sono contrario per-
chè nella legge istitutiva del fondo di soli-
darietà è prevista la possibilità di andare
incontro a queste esigenze.

:e I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Sono contrario per gli stessi
motivi espressi dal relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 14-sexies 1, presentato dal se-
natore Pegoraro e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Pegoraro e di altri
senatori è stato presentato l'emendamento
14-undecies. 1. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Dopo l'articolo l+undecies, inserire il se-
guente:

Art. ...

{{ I provvedimenti di cui alla legge 25 mag~
gio 1970, n. 364, si applicano anche alle azien-
de poste fuori delle zone delimitate dal de-
creto ministeriale quando si tratti di danni
alle strutture aziendali oppure quando il pe-
llimento e la mancata percezione dei frutti
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sia di almeno il 50 per cento della normale
produzione e tale perdita risulti da una di-
chiarazione dell'Ispettorato agrario provin-
ciale ».

14-undecies. 1 PEGORARO, CAVALLI, ADAMOLI,
MASCIALE, LI VIGNI, ANDER-

LINI

P RES I D E N T E. Il senatore Pegoraro
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P E G O R A R O . L'emendamento si ri-
ferisce ad una questione che ho già avuto
l'onore di sottoporre altre volte al Senato.
Anche in occasione delle recenti delimitazioni
di zone colpite da avversità atmosferiche si
è potuto constatare che, nonostante tutta la
buona volontà da parte degli organi 'preposti,
alcune aziende non hanno potuto essere in-
cluse nelle zone delimitate. È facile, infatti,
osservare che la grandine colpisce, in molti
casi, in maniera molto capricciosa determi-
nate fasce di terreno, a volte colpisce soltan-
to qualche azienda; nel caso poi delle recen-
ti trombe d'aria, esse si sono abbattute su
fasce di terreno molto ristrette, e per quanto
riguarda Padova e Venezia hanno int,eressato
addirittura delle superfici non più larghe di
300 metri. Di qui le notevolissime difficoltà
incontrate per la determinazione di alcune
zone.

Con l'emendamento si tende ad ovviare a
questi inoonvenienti. Quando vi è un danno
alle strutture oppure il per~mento o la man-
cata percezione dei frutti sia almeno del 50
per cento della normale produzione (quindi
una cifra molto elevata) si applicano, si di-
ce, le disposizioni relative al fondo di soli-
darietà, previo un accertamento da parte del-
l'Ispettorato agrario aocompagnato da una
sua di'chiarazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere i'1 parere
sull'emendamento in esame.

B U Z I O , relatore. La Commissione è
contraria.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo è contrario.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento l4~undecies 1, presentato dal sena~
tore Pegoraro e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Adamoh e di altri
senatori è stato presentato l'emendamento
15. O. 1. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Dopo l'articolo 15 del decreto~legge inse~
rire il seguente:

Piani di ricostruzi'one

Art.

< I comuni indicati nel preoedente artko~
lo 1 possono chiedere al Ministero dei lavori
pubblici, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in Viigore della legge di conversione
del presente decreto, di essere autorizzati a
redigere un piano di ricostruzione anche per
zone limitate del proprio territorio, se.
condo le norme di cui agli articoli 2, 3, 4, 5,
6, 7, 9 e 14 del deoreto~legge 18 dicembre
1968, n. 1233, oonvertito, con modificazioni,
nella legge 12 febbraio 1969, n. 7 ».

15.0.1 ADAMOLI, LI VIGNI, ANDERLINI, CA~

VALLI, PEGORARO, MINELLA MOLI-

NARI Angiola, BERTONE, BENE-

DETTI, MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore Adamo-
li ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

A D A M O L I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, noi abbiamo presentato que-
sto emendamento sollecitati ancora una vol-
ta dall'amministrazione comunale di Geno-
va. Si tratta di ri:chiedere per Genova quello
che è stato riconosciuto ai comuni del biel-
lese dopo l'alluvione del 1968. In quell'occa~
sione i comuni interessati vennero dotati di
un importante strumento per la rilcostruzione
e la ristrutturazione delle zone colpite dalla

alluvione. È vero che Genova nel suo com-
plesso non si trova neUe condizioni in cui si
trovarono certi piccoli comuni del biellese
ohe furono danneggiati quasi totalmente; pe-
rò a Genova vi sono delle zone ben delimita~
te come Voltri, che è un comune a sè ben de~
terminato e ben predso, come certe zone del~
la Valle del Bisagno, come certe zone della
VaI Polcevera che costituiscono delle unità
territoriali, anche di convivenza cittadina,
che ripropongono il tema di una ricostruzio~
ne organica. Ora, non si capisce perchè il
Governo voglia rifiutare a Genova lo stru~
mento del piano di ricostruzione che è mo'l~
to importante. Tutti ne abbiamo fatto la
esperienza; modestamente io potrei ricoI1da-
re l'esperienza fatta proprio a Genova dopo
la liberazione, quando noi abbiamo avuto
la ventura di essere responsabili in quella
città. Ebbene, il piano di ricostruzione è sta-
to di un':iJmportanza decisiva per avviare ra~
pidamente e in mO'do molto organico la ri~
costruzione dei quartieri distrutti. Genova
per fortuna non era distrutta totalmente; no~
110stante questo sono stati concessi i piani
di ricostruzione. Perehè adesso volete impe-
dirci di fare una cosa seria, ordinata? P'er~
chè volete impedire che il comune possa la-
vorare su una base ben precisa, senza essere
sospinto dame iniziative sporadiche e disor~
ganiche dipendenti da questo o da quell'in~
teresse particolare?

Pertanto, onorevole Ministro, noi insistia~
ma sull'emendamento e ci auguriamoohe
questa vO'ltadarete una risposta positiva alla
nostra riohiesta. Ricordo ancora una volta
che non vi chiediamo soldi; non 'potete dire
che non avete soldi. Questa volta non si trat-
ta di soldi, si tratta di orientamenti urbani~
stiei. Se voi respingete questa nostra richie-
sta che cosa dobbiamo pensare? Che telII1ete
forse che si faccia l'esproprio di qualche
area? Ma voi sapete che i piani di ricostru-
zione vengono applicati in base alla 'legge di
Napoli che è tutt'altro che una legge cape-
stro. Vi sO'no tutte ,le condizioni per venire
incontro ad una richiesta che non è nostra
ma, ripeto, è del Consiglio comunale di Ge-
nova con alla testa iil sindaco che, come tutti
sapete, non appartiene certamente al nO'stro
partito o a partiti di sinistra.
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Pertanto noi speriamo di avere questa vol~
ta il giusto riconoscimento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to in esame.

B U Z I O, relatore. L' onorevo'le Ministro
nella sua replica ha già illustrato, senatore
Adamoli, le ragioni per cui si è nell'impossi~
bilità di accettare questo emendamento. An~
ch'io ho avuto delle segnalazioni da Genova
e non ho patuto presentare un ordine del
giorno pel'ohè il Regolamento me lo vie~
tava, dal momento che mi sono giunte sta~
mani. Si dice che è necessario provvedere
alla sistemazione dei torrenti: naturalmente
rifìnanziando la legge che io ho citato, e
mettendo a disposizione altri 30 miliardi,
C011 questo stanziamento si può risolvere
anche questo problema. In quell'occasione si
può trovare la soluzione. Ma un nuovo pia~
no di ricostruzione per Genova, con tutti i
danni subiti dall'economia genovese, non è
da considerarsi tale e quale il piano di rico~
struzione di paesini che sono stati comple~
tamente distrutti. (Interruzione del senato~
re Adamoli). Questo l'ha detto chiaramente
il Ministro nella sua replica; quindi non è
pos'sibile accettare questo emendamento.

P RES I D E N T E . Invito il Governo'
ad esprimere iT parere.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, già ]n Com~
missione abbiamo avuto occasione di dire
le ragioni per cui non si può accogliere que~
sto emendamento. E del resto H Ministro
nella replica, come ricordava un momento
fa il senatore Buzio, ha già detto la differen~
za che esiste tra le alluvioni di Genova e
quelle del Piemonte. Là sono stati distrutti
mteri paesi (interruzione del senatore Ada~
moli); è stata necessaria quella disposizione
per dare una diversa sistemazione territo~

l'iale. Poi non è esatto quello che diceva il
senatore Adamoli un momento fa sulla que~
stione delle spese. Nell'emendamento si ri~
chiamano gli articoli 2, 3, 4, 5,6, 7 del decre~
to~legge del 1968 e quindi gli oneri sono a ca~

rico dello Stato. Se così non fosse non ci sa~
l'ebbe da fare una legge; i comuni possono
fare a loro spese quello che credono. Signor
Presidente, per questi motivi, i:! Governo è
contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai votd'emen~
damento 15. O. 1, presentato dal senatore
Adamoli e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Pegoraro e di altri
senatori è stato presentato un emendamen~
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

ill!' articolo 16 del decreto~legge aggiungere
il seguente comma:

« Ai comuni della prov,incia di Rov:igo col~
piti dalla tromba d'ada del 21 agosto 1970
e delle provincie di Padova e Venezia col~
piti da analoga calamità 1'11 settembJ1e 1970,
che saranno indicati con decreto del Pres:i~
dente del Consiglio dei ministri come da
comma precedente, si applicano anche ,le
provvidenze previste dai preoedenti articoli
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 ».

16.1 PEGORARO, GIANQUINTO, BONATTI,

CAVALLI, MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore Pegoraro
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P E G O R A R O . Signor Presidente, an~
che questo emendamento è chiarissimo; es~
so tende ad estendere alle zone del Veneto
colpite dalle trombe d'aria le agevolazioni
in materia tributaria previste per i comuni
di cui all'artico~o 1; più specifìcatamente si
tratta della sospensione dei termini ai fini de~
gli adempimenti delle obbligazioni tributarie
e di agevo1lazioni fiscali relative alle imposi~
zioni dirette. Si tratta di un emendamento
che avrà un'applicazione limitata a un nu~
mero molto modesto di aziende di piccoli
industriaili e di artigiani. Penso quindi che
il Senato possa accogliedo.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento Ìin esame.

BUZIO
contraria.

relatore. La Commissione è

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il parere del Governo è contra~
rio e ne abbiamo già illustrato in Commis~
sione le ragioni.

P RES I, D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 16. 1 presentato dal senatore
Pegoraro e da altri senatori. Chi l'appJ:1Ova
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Il senatore Adamoli
ha ,facoltà di illustrare questo emendamento.

."~
A D A M O L I . Signor Presidente, poichè

su questo argomento da parte del Ministro
sono 'state date alcune assicurazioni, lo ri-
tiriamo.

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Adamotli e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Al primo comma dell' articolo 18 del decre~
to-Iegge, sostltuire le parole: «fino a lire
500.000» con le altre: «fino a lire 1.000.000 ».

Da parte del senatore Adamoli e di altri 18.2
senatori è stato presentato l'emendamento
17. O. 1. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Dopo 1'articolo 17 del decreto~legge, inse~
rire il seguente:

Art. ...

«Ai dipendenti delle aziende industriali,
artigiane e commerciali e della pesca, colpi-
te daHe calamità naturali verificate si nei me~
s,i di agosto, settembre e ottobre 1970, oltre
all'integrazione pari all'80 per cento deilla re~
tribuzione globale prevista dall'articolo 2
ddla legge 5 novembre 1968, n. 6, è attribui-
ta una ulteriore integrazione a totale carico
dello Statomo al 100 per cento della retri-
buzione globale determinata secondo i ori~
teri di cui al citato articolo 2 della legge
n. 1115.

Si autorizza la spesa di lire 6.000 milioni
da iscriversi nello stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale per l'esercizio 1970 per far
fronte all'ulteriore onere derivante dall'ap~
plica:oione delle norme di cui al presente ar-
ticolo ».

17. 0.1 ADAMOLI, MINELLA MOLINARI An-
gioIa, ANDERLINI, VIGNOLO, LI VI~

GNI, BERTONE, CAVALLI, MASCIALE

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI An-

gioIa, CAVALLI, LI VIGNI, AN-

DERLINI, MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore Adamo-
li ha facoltà di iUustrare questo emenda~
mento.

A D A M O L I . Si1gnor Presidente, questo
emendamento si riferisce alla misura dell'in-
tervento da 'parte dello Stato nei confronti
dei colpiti dalle al1uvioni. Noi proponiamo
che la misura ormai standardizzata di
500.000 lire che è stata stabilita nel 1966 e
mantenuta in tutti questi anni venga modifi~
cata non sol'Ù perchè la misura era insuffi~
ciente allora, perchè sin da allora si fecero
proposte a livello di un milione e poi si ar-
rivò a questa specie di compromesso delle

! 500.000 lire, ma perchè, come abbiamo ri~
levato oggi, l'O stesso sussidio, lo stesso con-
tributo di sei o sette anni fa non è certamen-
te adeguato al livello del potere di acquisto
della moneta. Pertanto il nostro emendamen-
to tende da una parte a rettificare una cifra
inadeguata come principio e dall'altra ad
adeguare la stessa cifra al mutato va10re
della moneta. A meno che non si voglia dire
che la moneta non è affatto svalutata, che
conserva fisso il suo valore; se questa è la
vostra tesi tenetevela pure. Il fatto è che
tutti sanno che ,la lira del 1970 è ben diversa
dalla lira del 1964~1965.
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P RES I D E N T E. Invito la Commils~
sione ed i[ Governo ald esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

B U Z I O , relatore. La Commissione è
contraria.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Govermo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 18.2, presentato dal senatore Ada~
moli eda altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato d~ alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Magna e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Al primo comma dell'articolo 18 del de~
creto~legge, aggiungere il seguente periodo:
«Il contributo può essere concesso anche
quando la famiglia, pur non avendo perduto
vestiario o biancheria o mobili e suppeHet~
tili, a seguito di ordinanza di sgombro abbia
dovuto abbandonare l'alloggio per non me~
no di 30 giorni ».

Conseguentemente, al terzo comma, ag~
giungere il seguente periodo: «Nel caso :in
cui il contributo sia richiesto per avvenuto
abbandono dell'alloggio a seguito di ordi~
nanza di sgombro, alla domanda dovrà es.
sere al1egato un attestato del Sindaco del co~
mune di residenza comprovante ta!le circo~
stanza ».

18. 1 MAGNO, CAVALLI, LI VIGNI, MASCIA~
LE, ANDERLINI, ADAMOLI, MINEL-

LA MOLINARI Angiola

P RES I D E N T E. Il senatore Magna ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

M A G N O . Onorevole Presidente, l'emen~
damento da me presentato si propone di mi~
gliorare il contenuto dell'articolo 18 del de~
creto~ legge in modo ohe il contributo previ~
sto per le famiglie che hanno perduto bian~

oheria, vestiario, mobili o suppellettili, ven~
ga concesso anohe a quelle famiglie ~ credo
che non siano molte ~ le quali, pur non

avendo perduto nulla di tutto questo, hanno
subìto danni avendo dovuto abbandonare la
casa di abitazione per almeno un mese, co~
me è detto nel mio emendamento, a seguito
di ordinanza di sgombero.

Non ho bisogno di spendere molte parole
per dimostrare che si tratta di famiglie che
hanno subìto egualmente danni notevoli
avendo dovuto non salo cercare alloggi di
fortuna ed organizzare alla meglio la loro
vita per un tempo relativamente non breve,
con grande dispendio di mezzi, ma anche
acqui9tare vestiario ed altri oggetti perchè
tutto quello che possedevano lo hanno dovu~
to lasciare a casa.

È questo il caso di ben 50 famiglie del co~
mune di Manfredonia, in provincia di Fog~
gia, che il 17 settembre dovettero sgombrare
due edifici abitativi di nuova costruzione
senza aver avuto per lo meno il tempo di
portare con sè vestiario ed altri oggetti. Ono~
revole Presidente, centinaia di persone han~
no dovuto mettersi in fuga seminude. Poi è
sopravvenuta l'ordinanza di sgombero da
parte dell'autorità competente, per cui sol~
tanto metà di quelle famiglie ha potuto rioc-
cupare l'alloggio a distanza di cinquanta gior-
ni, mentre l'altra metà è ancora tenuta lon~
té1Jnadal proprio aHoggio.

Ora io mi domando se è giusto escludere
queste famiglie da'l diritto ad avere il con~
tributo previsto dall'articolo 18. Si tratta di
famiglie di impiegati e di operai, si tratta di
gente che ha dovuto sostenere spese di cen~
tinaia e centinaia di migliaia di lire. Io
non dico che si debbano dare in ogni caso
500.000 lire per famiglia. Diamo un con-
tributo corrispondente aI danno, che tenga
conto dell'entità delle spese effettivamente
sostenute. Non è giusto dare il sussidio a
chi ha peI1duto un oapo di vestiario e negarlo
a chi, pur avendo lasciato il vestiario a casa,
ha dovuto sostenere spese ingenti per prov-
vedersi del necessario per sopravvivere.

Per queste ragioni mi auguro che il rela~
tore ed il rappresentante del Governo siano
favorevoli a questo emendamento, anche per-
chè la nostra rich~esta non comporta nè un
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aumento de1la stanziamento, nè un rivoluzio-
na:mento dell'articolo 18. Si vuole soltanto
evitare che si vengano a determinare degli at-
ti inammissibili di ingiustizia.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad e~primere il parere sull'emendamen-
to in esame.

B U Z I O , relatore. Sono contrario, ono-
revole Presidente. Direi però che si potrebbe
applicare <la lettiera a) dell'articolo 15. Anche
nella mia provincia sono successi questi casi
di sgombera di abitazione in due comuni ed
ha provveduto la prefettura con i ,fondi che
ha messo a disposizione il Ministero dell'1n-
terno come assistenza.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Onorevole Presidente, sia per le
ragioni testè illustmte dal relatore, sila per il
fatto che sarebbe una norma completamen-
te innovativa rispetto alla legislazione esi-
stente in materia...

A L BAR E L L O . Ma se è giusto, in-
noviamo.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Ma non è giusto perchè le

spese sono a carico della prefettura dato che
sono le prefetture che pagano g.li alloggi per
tutto questo periodo. Viceversa la 1egislazio-
ne attuale prevede un concorsa per la spesa
laddove vi sono state pefldite effettive. Per-

tanto il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 18. 1, presentato dal senato-
re Magna e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Fusi e di altri sena-
tori è stato presentato un emendamento so-
stitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il primo, il secondo e l'ultimo
comma dell'articolo 19 del decreto-legge con
i seguenti:

« Alle imprese individuali e sociali dei set-
tori del commercio e dell'artigianato, aiie
piocole e medie industrie con un massilmo
di 20 dipendenti, nOllichè alle società coope-
rative e lorO' consorzi, alle società di mutuo
socoorso ed ai circoli Iricreativi, sportivi e
culturali danneggiati dagli eventi calamitosi
verificatisi nel periado di cui all'articolo 16
è corrisposto un contributo, a fondo per-
duta, da un minimo di lire 500.000 fino ad
un massimo di lire 1.000.000 per ciascun
stabilimento, cantiere, spacdo, laboratorio,
deposito, magazzino e sede danneggiati, in
falPlporto alla entità e natura del danno
subìto.

Per ottenere il 'Contributo gli enti di cui
al primo comma debbono presentare do-
manda in carta libera entro sei mesi daUa
entrata in vigore del presente decreto. Per
le imprese, la locale Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e per gli
altri enti il Comune, previa accertamento
della veridicità delle domande, appangono
il visto ,sulla domanda stessa.

Per ]a concessione dei contributi previsti
dal presente articolo è autorizzata la spesa
di lire 6.000 milioni da iscrivere nello stato
di pflevisiane della spesa del Ministero del-
l'industria, del commer1Cio e dell'artigianato
per l'anno fìnanziario 1970 ».

19.1 FUSI, LI VIGNI, ANDERLINI, BER-

MANI, MINELLA MaLINARI An-
giala, BERTaNE, ADAMaLI, CA-

VALLI, MASCIALE

L I V I G N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L I V I G N I . Io vorrei che, nell'esami-
nare questo emendamento, cercassimo di es-
sere cancreti e di vedere i motivi reali per i
quali si è pensato di introdurre alcune varia-
zioni al testo dell'articolo 19. Intanto biso-
gna vedere perchè noi proponiamo di intro-
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durre espressamente :le società cooperative,
i loro consorzi, le società di mutuo soccor-
so ed i circoli ricreativi, sportivi e culturali.
Facciamo ciò perchè nella dizione « imprese
individuali e sociali}} è un po' dif&ìcile far
rientrare pacificamente tutti i tipi di enti
indicati nell'emendamento. A maggior ragio-
ne direi che bisogna specificare e mettere a
parve le società cooperative e loro consorzi,
proprio perchè immediatamente prima ab-
biamo parlato, come nel testo si parla, di pic-
cole e medie industrie con un massimo di
venti dipendenti. Cito per esempio una
cooperativa.di produzione e lavoro; essa non
rientra nè nel commercio nè nell'artigianato
e può avere più di venti dipendenti. In que-
sto caso rimarrebbe completaJmente esdusa
dai contributi ohe sono fissati nell'articolo
19. Non si tratta dunque di una aggiunta ad
abundanttan1 ma di una aggiunta assoluta-
mente necessaria perchè altrimenti alcuni ti-
pi di società cooperative rimarrebbero esclu-
se dai benefici che vengono concessi con que-
sto articolo. Poichè invece mi pare che tutti
vogliamo dare questi benefici, sarà necessa-
rio determinare un articolo che faccia rien-
trare tutti i casi possibili ed immaginabili
nella sua sfera di applicazione.

Un'altra modifica rispetto al testo origi-
nario dell'articolo 19 riguarda :l'indicazione
di un minimo e di un massimo per ciò che
concerne il contrvbuto. Infatti una dizione
come quella del testo formulato dalla Com-
missione, là dove si parla di un contributo
a fondo perduto di 500.000 lire, non tiene
conto dei vari casi che possono determinarsi.
Vi sono infatti dei casi nei quali oertamente
la somma di 500.000 lire può essere più che
sufficiente ma ve ne sono altri nei quali essa
non lo è affatto. Da ciò quindi la nostra pro-
posta tendente a fissare un minimo di 500.000
ed un massimo di un milione.

Richiamo Ipoi Il'attenzione sull'ultima parte
di questo primo capoverso dell'emendamen-
to. Noi sosteniamo cioè che bisogna chiarire
che tale contributo viene dato per ciascuno
stabilimento, cantiere, spaccio, laboratorio,
depO'sito, magazzino e sede danneggiati in
rapporto alla entità e natura del danno subì-
to. Prendiamo ad esempio una catena di ne-
gozi; essa forma una impresa unica ed an-

che se ha avuto tre o quattro negozi danneg-
giati deve essere risarcita una sola volta,
per sole 500.000 lire. Noi diciamo invece
che il danno, proprio pe:rchè è una reailtà
obiettiva, deve essere collegato ad ogni sin-
golo negozio.

A maggior ragione ed in maniera macro-
scopica questo vale per le organizzazioni
cooperative. Ecco dunque il fine deMa intro-
duzione prima del concetto della società
cooperativa ripreso anche in questo punto.
Una società cooperativa può avere grandi di-
mensioni e una serie di spacci; non è giusto
pertanto che essa abbia soltanto un rimbor-
so globale di 500.000 lire quando magari ha
avuto danni in una serie di entità che, se
fossero state staccate, avrebbero ricevuto
ognuna il proprio rimborso, mentre per il
,sollo fatto di appartenere ad una complessa
rea!ltà sociale come è la cooperazione si ha
invece solo un contributo di 500.000 lire
per danni notevolmente superiori. Ho posto
l'esempio detla cooperativa, ma questo vale
per ogni tipo di società. Una società che ab-
bia una sede e più filiali e che ha subìto dei
danni viene trattata in modo profondamen-
te diverso, rispetto ai contributi, da come
viene tratta una impresa che è stata coLpita
solo in uno spaocio, in un negozio o in un
cantiere.

Mi pare quindi evi,dente il motivo di equi-
tà per H quale viene formulato questo emen-
damento. IJ capoverso sucoessivo ribadisce
questi st,es'si concetti a proposito degli enti
che devono intervenire in quanto per le
coO'perative, ad esempio, non potrebbe in-
tervenire la Camera di commercio, ma do-
vrebbero intervenire altri enti per .l'accerta-
mento della veridicità e si indica H comune
che mi pare sia un ente al di sopra di ogni
dubbio e sO'spetto.

Evidentemente questo articolo, nel suo
complesso,se aJpplicaJto fino fn fondo, com-
porta un aumento di spesa. Ecco perchè di-
ciamo a1l'ultimo capoverso che,< anzichè 4
miliardi, se ne devono stanziare 6. Ma vorrei
dire ~ proprio perchè ritengo che questo
oII1endamen10 non possa essere liquidato
con la facile risposta della copertura ~ che,

in via as,solutamente subordinata, sarebbe
opportuno votare l'emendamento per divi-
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sione, in modo da arrivare per lo meno, pur
mantenendo la spesa prevista nell'articoilo,
ad approvare !'intraduzione di quelle socie-
tà cooperative, dei diversi stabHimenti, nega-
zi e sedi che possono essere stati colpiti, in
modo da porre un correttivo ad una discri-
minazione che di fatta verrebbe compiuta
nella concessione dei contributi.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
dIa ha suggerito di votare l'emendamento
per parti separate. V:uole indicare per mag-
giore chiarezza quali parti dell'emendamen-
to devono essere votate?

L I V I G N I . Prima di. giungere ad un
giudizio sommario 'Sull'emendamento stesso,
potremmo, per esempio, stralciare le iParolle:
« nonchè a'lle sacietà cooperative e loro con-
sorzi, aUe società di mutuo soccorso e ai
circoli ricreativi, sportivi e oulturali ». Po-
tremo poi S't'ralciare le parole: «da un mini-
mo di lire 500.000 fino a un massimo di lire
1 .milione » e votare su questo. Una votazio-
ne a parte potremmo fare sulle parole: «per
cialScun stabilimento, cantiere, spaccio, [abo-
ratorio,. depasito... ", eccetera. Credo che in
questo modo anche .da>!punto di vista gram-
maticale il testo potrebbe reggersi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il i]Jar,eresull' emendamen-
to in esame.

B U Z I O , relatore. Forse il senatore
Li Vigni era assente quando l'onorevole Mi-
nistro ha fatto un lungo intervento su que-
sto problema.

Ci si può rivolgere, come si è detta, alla
prefettura e si passanO' ottenere i cantributi.
Io mi dichiaro dunque contrario.

L I VI G N I . Allora dite chiaramente
che li volete escludere.

B U Z I O, relatore. Abbiamo dato 5 mi-
liardi al comune di Genova per questioni
abitative e per altre ragioni. Garantisca che
cercherò di avvisare il prefetto e ill sindaco.

P RES I D E N T E . Illvi to il Governo
ad esprimere il parere.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Si'gnor Presidente, H Ministro
ha 'risposto nella sua replica a tutti i proble-
mi che sono stati sollevati con l'emenda-
mento 19.1.

Innanzitutto, elevare la cifra da 500.000
lire ad un milione. . . (Commenti del sena-
tore Li Vigni). Tra gli altri problemi c'è an-
che questo ed io comincio da questo, se lo
consentono il senatore Li Vigni e n Presi-
dente.

Perchè bisogna adottare un sistema discri-
mimatorio rispetto al passato?

.~

Inoltre, adottando questo criterio discre-
zionale noi incontreremmo nella possibilità
di ritardare queste erogazioni e di commet-
tere ingiustizie. Infatti, chi deve poi valu-
tare se ad una determinata impresa spetta-
no cinquecentomila lire od un milione?

Qual è la ratio di questa norma che è sta-
ta introdotta nei decreti per gli aHuvionati
del 1966 e del 1968? Quella di effettuare un
intervento tempes tivo e rapido per cercare
di dare la possibiHtà ai piccoli imprenditori
di rimettersi un po' in sesto. Questo è lo
scopo della norma.

Se noi affidiamo aHa discrezionalità di
chicchessia la possÌlbHità di cancedere una ci-
fra piuttosto che un'altra, ritarderemo sen-
za dubbio l'intervento e incorreremo in gros-
se ingiustizie.

Per questo motIvo, per non metterei in
contraddizione con la legislazione vigente in
materia e per nO'n creare discriminazioni tra
Regioni che hanno subìto le stesse calamità,
non è possibirle accogliere l'emendamento.

Per quanto riguarda l'estensione ad altri
enti, abbiamo già detto che H beneficio delle
cinquecentomila lire serve per incrementare
i settori produttivi. Quindi non lo possiamo
estendere a tutti gli enti.

Il Ministro ha riconfermato qui che per
quanto conoeme i circoli ricreativi, sportivi
e culturali ci si può rivolgere aJ1levie norma-
li ddl'asrsistenza, incrementando i fondi ECA.
Questo lo dicemmo in Cammissione ed è
stato ripetuto qui in Aula.

Che il contributo possa essere conoesso
per ogni stabilimento, è un fatto che aumen-
terebbe, senza nessuna possibilità di control-
lo, l'impegno pubbJiico e creerebbe una spe-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18597 ~

17 NOVEMBRE 1970362a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'equazione rispetto a quanto è stato fatto
finora.

Per tutti questi motivi ritengo che il pa~

l'ere del Governo non possa che essere con~
trario aU'accoglimento di questo emenda~
mento nel suo complesso e in tutti i suoi
casi.

,P R E iS I D E N T E. Senatore Li Vigm,
insiste per la votazione dell'emendamento,
19.1 ?

L I V I G N I. Sì, signor ,Presidente.
Perchè un'impresa che ha venti dipendenti
deve essere campresa neLle provvide.nze e
una cooperativa che ne ha 21 deve essere
esclusa?

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il sistema è stato già colLaudata
dall' esperienza.

A L BAR E iLiL O. Ed è per questo che
va tutto male: le vostl'e espffi',1enze sono tut-
te negative. (Richiami del Presidente).

L I V I G N I. Non sapete neanche co~
me sono fatte le cooperative!

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione dell'emendamento 19. 1. Procedere-
mo alla votazione deJl'emendamento per par~
ti separate, come ha chiesto il senatore Li
Vigni. .

Metto ai voti la frase: «nonchè alle so-
cietà cooperative e loro consorzi, alle so~
cietà di mutuo soccorso ed ai circoli ricrea-
tivi, sportivi e culturali}). Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai voti la frase: ({ da un minimo di
lire 500.000 fino ad un massimo di Lire 1 mi-
lione}). Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai voti la frase: ({ per ciascun sta~
bilimento, cantiere, spacaio, laboratorio, de.
posito, magazzeno ,e sede danneggiati, 1n ~ap-
porto all'entità e natura del danno subìto }).

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Sono quindi precluse le altre parti del-
l'emendamento 19. 1.

Da parte del senatOI1e FUSlie di ailtri sena-
tori è stato pa:'esentato un emendamento so-
stitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

SostitUire la rubrica relativa all' articolo
19 del decreto.legge con la seguente:

« Contributo a fondo perduto alle impre~
se ed altri enti }).

19.2 FUSI, CAVALLI, ADAMOLI, MINELLA

MOLINARI Angiola, ANDERLINI,

LI VIGNI, MASCIALE

P RES I D E N T E. Questa emenda-
mento è precluso.

Da parte del senatore Pe:gO!raroe di altri
senatori è stato presentato l'emendamento
19. O. 1. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segreta~io:

Dopo l'articolo 19 del decreto-legge, inse-
rire il seguente:

Art. ...

«Alle aziende agricole danneggiate dagli
eventi calamita si verificati si nel periodo di
cui all'articolo 16 è corrisposto un contri~
buto, a fondo perduto, fino a liire 1.000.000.

Per ottenere il contributo ~e aziende dan-
neggiate debbono presentare domanda in
carta libera entro tre mesi dall'entrata in
vigore del presente decreto all'Ispettorato
provinciale dell'agl1Ìcoltura il quale, previa
acoertamento della veiddidtà ddle doman-
de, appone il visto sulla domanda stessa.

Il contributo è corDisposto daUe Prefet-
ture sui fondi che saranno ad esse sommi-
nistrati con ordini di accreditamento, com~
mutabili in quietanze di contabilità speciale
intestate alle medesime, dell'importo mas-
simo di .lire 100.000.000, che il Ministero
deJl'agricoltura e delle foreste è autor,izzato
ad emettere, anche in deroga alLe disposi-
zioni contenute nell'articolo 59 del regio
decreto 18 novembr,e 1923, n. 2440, e nel-
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l'articolo 285 del regolamento di contabilità
generale del:lo Stato, approvato con l'egio
decI'eto 23 maggio 1924, n. 827, per la parte
relativa all'obbligo della presentazione dei
rendiconti a favore dello stesso funzionario
delegato.

Per la concessione dei contributi pI'evisti
dal pr,esente articolo è autorizzata la spesa
di :lire 1 miliardo da liscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste per ranno finan-
ziario 1970 ».

19.0.1 PEGORARO, CAVALLI, ANDERLINI, LI
,VIGNI, ADAMOLI, SOLIANO, MI-

NELLA MOLINARI Angiola, MA-

SCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore IPegora-
ro ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

P E G O R A R O Signor Presidente,
nella maggioranza dei -casi alle aziende agri-
cole, dopo il ,finanziamento della legge n. 364
e l'emanazione del regolamento, si applica il
fondo di solidarietà, sia pure con le sue in-
sufficienze. Per i casi particolari il Senato
ha già respinto specifici emendamenti da
me in pI1ecedenza iJ11ustJralti.Per questi ma.
tiv,i, pur mantenendo fermo il nostro prin-
cipio 'secondo il quale in occasione di ecce-
zionali avversità è necessario intervenire an-
che per il settOI1eagricolo ~ nonostante oi
sia il fondo di solidarietà ~ e tenuto con-
to che poco tempo fa è stato votato un ap~
posd.to ordine del giorno, non insisto più siUl~
l'emendamento 19. 0.1.

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natore Fusi e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma dell' articolo 20 del de-
creto-legge, dopo le parole: «pI'ofesslioni-
sti », inserire le seguenti: «nonchè le socie~

17 NOVEMBRE 1970

tà di mutuo soccorso ,ed i oÌircOIlliI1icI1eativ:i,
sportivi e culturali I>.

20. 1 FUSI, CAVALLI, LI VIGNI, BERMANI,

ANDERLINI, BERTONE, ADAMOLI,

MINELLA MOLINARI Angiola, MA~

SCIALE

P RES II D E N T E. Senatore Li Vigni,
i,nt,ende illustmr10 ilei?

L I V I G N I. L'emendamento si illu~
stra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

B U Z I O, relatore. La Commis'sione è
contraria.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Anohe il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 20. 1, presentato dal senato-
re Fusi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Adamoli e di altri
senatori è stato presentato l'emendamento
20. O. 1. Se ne dia lettura.

A R N O N E , . Segretario:

Dopo l'articolo 20 del decreto~legge, inse-
rire il seguente:

Art. ...

« Per le impI'0se individuali e sociali, le
società cooperative ed i consorzi, indipen~
dentemente dalle loro dimensioni, dei setto~
ri industriale, commerciale, artigianale, al-
berghiero, turistico e dello spettacolo, i pro~
fessionisti, nonchè le società di mutuo soc~
corso ed i circoli ricreativi, sportivi e cul-
turali, colpiti dagli eventi calamitosi verifi-
catisi nel periodo di cui all'articolo 16, i
finanziamenti di .aui all'articolo 20 sono con-
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cessi per la durata di 15 anni, compreso
un periodo di preammortamento non supe-
riore ai tre anni ».

20.0.1 ADAMOLI, SOLIANO, LI VIGNl, AN-

DERLINI, CAVALLI, PIVA, BERTO-

NE, MINELLA MOLINARI Angiola,

MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore Adamoli
ha ,facoltà di illustrare questo emendamento.

A D A M O L I. Si tratta di un emenda-
mento che ancora una volta si riaJlaccia ai
precedenti decreti sulle alluvioni che pur-
troppo abbiamo già rkhiamato in questa
Aula. Per quanto riguarda cioè i finanzia-
menti alle imprese colpite dalle alluvioni da
parte del Medio credito, dell'Artigiancassa
eccetera, invece di prevedere i dieci anni per
l'ammortamento, come è fatto nell'attuale
decreto, noi chiediamo che vengano concessi
i 15 anni, come sono stati concessi nella leg-
ge del 1968. Emerge anche in questo caso
una strana discriminazione nei confronti di
Genova e degli altri comuni interessati ri-
spetto ai comuni precedenti; è un aspetto
che davvero non ,si riesce a comprendere,
a meno che le vostre esperienze (come dice-
va poco fa l'onorevole sottosegretario ,Picar-
di) per alcuni casi vanno iOonfermate e per
altni vanno M:weoe disdette. Stranamente,
vanno disdette sempre quando si tratta de-
glI interessi degli attuali comuni alluvionati!

NOli ch1ediamo inoltre ohe venga fissato
un periodo di tre anni di proroga per !'inizio
degl,i ammortamenti. Anche questo prinaipdJo
è stato già largamente accettato. Mi auguro,
sottosegretario Picardi (che certo dopo que-
sta di'scussione non faremo cittadino ono-
rario di Genova), che almeno in questa circo-
stanza, la quale non sembra interessi il bi-
lancio del tesoro, dimostri una particolare
comprensione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad espI1imere il parere
sull'emendamento in esame.

B U Z I O, relatore. Sono contrario.
Vorrei comunque ricordare al collega Ada-

moli che, se per Biella si erano stabiliti 15
anni, per Firenze ne sono 'stati stabiliti 10.

P RES II DE N T E. Onorevole Sotto-
segretario, ha sentito la prospettiva di di-
ventare cittadino onorario di Genova?

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per ti tesoro. Mi lusingherebbe molto, si-
gnor Presidente, ma anche se io non fossi
contrario, credo che non potrei aspirare a
tanto onore!

Vorrei comunque far notare al senatore
Adamoli che non si tratta di applicare le
norme così come sono a tutti i casi; non è
stato fatto un cliché preordinato. Perchè
nella legge per il Piemonte fu stabilita la du-
l1ata di 15 anni, di cui 3 di preammontamen-
to per i mutui?

C A V A L L I. Solo per Il,eimpr,ese ilaniere,
per i grandi 1ndustrialli ,Lanieri, non per glli
anigiani. . .

P l C A R D I, Sottosegretario di Stato
pev zl tesoro. Lei ricorderà benissimo che
~n quella circostanza tutte le industrie tessili
del biellese andarono completamente distrut-
te, ricorderà che in quel particolare perio-
do l'mdustria tessile attraversava un mo-
mento crravislsimo di crisi. Fu semplicemen-

'"te per questi motivi che si adottò una nor-
ma di carattere particolare per l'industria
tessile 111 quella determinata circostanza!
NOll si può usare qui la stessa norma per-
c:hè ci troviamo dinanzi a casi completamen-
te diversi. Per questi motivi il Governo è
oontraI1io; sono disp1aciuto solo. per le di-
chiarazioni che ha fatto nei miei confronti
il senatore Adamoli.

C A V A L L I. Ma ci sono le aziende me-
talmeccaniche, le medie e piccole aziende ar-
tigiane che non lavorano. (Richiami del Pre-
sidente ).

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Senatore OaVialli,,se noi portas-
simo a 15 anni. . . (Interruzione del senatore
Cavalli). Mi lasd par1are. Se noi portassimo
a 15 anni il periodo di ammortamento dei
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mutui metteremmo queste piccole imprese
a cui lei si riferisce in una gravissima situa~
zione perchè dopo 10 anni le attrezzature
meccaniche sano già obsolesoenti e propI1ilo
allora dovrebbero pagare il mutuo non aven~
do piÙ gli strumenti. . . (Vivaci interruzioni
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi~
dente ).

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 20. O. 1, presentato dal sena~
tore Adamoli e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Fusi e di altri se~
natoI1i è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia \1ettuDa.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma dell'articolo 2i del de~
creto~legge, aggiungere il seguente pel"iodo:
« I tlassi di interesse dovuti daLle sodetà
cooperative e loro consorzi, nonchè dalle
società di mutuo soccorso e dai circoli ri~
creativl, sportivi e culturali, non possono
comunque <:uperare la misura dell'l per
oento ».

21. 1 FUSI, MINELLA MOLINARI Angiola,

SOLIANO, LI VIGNI, BERMANI, AN~

DERLINI, BERTONE, ADAMOLI, CA~

V~}LI, MASCIALE

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N II. Anche questo è un
emendamento collegato alle esperienze che
si sono fatte in occasione delle altre allu~
viani. In esso si chiede di tener conto della
particolare natura e della particolare fun~
zione delle società cooperative e dei loro
consorzi, delle società di mutuo soccorso,
degli enti ricreativi, sportivi e culturali, fis~
sando per essi dei tassi di interesse molto
bassi; noi proponiamo un tasso di interesse
dell'uno per cento che è quello adottato in
occasione dell'alluvione di Firenze. Antici~

panda quella che potrebbe essere l'abiezione
del Sottosegretario il quale mi potrebbe di~
re che il costo del denaro nel frattempo è
aumentato e quindi il tasso dell'uno per cen~
to può essere discutibile anche da questo
punto di vista, io dico che siamo anche di~
sposti ad esaminare una revisione del tasso
di interesse che tenga conto dell'aumentato
costo del denaro; ma quello che difendiamo
evidentemente è il principio ohe a questi ti~
pi di enti vengano riconosciute, anche in
questo caso di danni subiti, quelle agevola~
ZJioni che già fUl"OnoI1LoonoS'oiute ii.n preoe-
denti occasio11!Ì,per quanto IdgUlarda lÌ tassi
di interesse.

P RES I D E N T E. Invito la Co.mmis~
s,ione ed mIGoverno ad lesprimeI1e il pareTe
sull'emendamento in esame.

B U Z I O, relatore. La CommisSlione è
contraria.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Per i motivi già detti ,in preoedenza
il Governo è ,contraI1io.

P RES I D E N T E. Metto. ,ai VlOItil'emen~
damento 21. 1, presentato dal senatore Fusli
e da altri senatori. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Seguano due emendamenti pres1entati da!l
senatore Maderchi e da altri senataru. Se []e
dia Jettura.

A R N O N E, Segretario:

~Sopprimere gli articoli 22 e 23 del de~
creta-legge.

22. 1 MADERCHI,MINELLA MOLINARI Am~
gioIa, C.wALLI, ADAMOLI, VIGNO-
LO, PEGORARO

In via subordinata, al primo comma del-
l'articolo 22 del decreto~legge, sostituire le
parole: « dovuti a calamità naturaLi a ad
aLtri S'inist,ri causati da forza maggiore» con
le altre: « dovuti 'alle calamità natumH di CUli
aUa present'e legge », nonchè le parole:
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« provvedere arI:reintegro deHe opere oon pI10~
pri fondi» con le altre: «provViedeI'e al re1n~
tegro delle opere mediante partecipaziol1li con
propri fondi ».

Al secondo comma sostituire le parole:
«reintegro parziale o totarle» con le altre:
« reintegro totale a oardeo deno Stato », non~
chè le parole: «in I1elazione a disposizioni
di ,legge» con le altre: «in rela2'Jione ad ahI1e
chsposizioni di l,egge ».

22. 2 MADERCHI, MINELLA MOLINARI An-
gioIa, CAVALLI, AOAMOLI, VIGNO-

La, PEGORARO

P RES I D E N T E. Il senatO're Mader~
chi ha facoltà di li1lustralle questi emenda-
menti.

M A D E R C H I. SignO'r PJ:1esidente, chie~
diamo La soppressiOlne deLL'articolo 22 e del-
l'artJicolo 23 del deoreto-legge perchè le nor~
me dettate dali due artioOlli non fanno rifìe~
rimento alcuno arli1ecalamità cUli si I1ifellisoe
il decreto che sii sta discutendo; sono norme
di carattere generale e non contengono oo~
me tutti gli altri larticOlliil riferimento 'arl-
l'artJioO'lo 16. In questo modo qUJindi <ilGo-
verno tenta di far passare con un decreto~
legge una norma che avrebbe valore per
tutte le circostanZJe; oosa che, a nostJ:1Opal1e~
11'0,non può essere fatta e che cons:ideriamo
intollerahile perchè in tarl caso VlerI'ebbero a
mancare quei motivi di particoLal1e urgenza
che giustificano l',emanaziOlne di un declìeto.
D'altra parte, siÌCcome nel decreto sono pre-
VlistJistanziamentli e norme per far fl'O'nte
arLleesigenze di cui si pallIa negli ,articoLi 22
e 23 noi riteniamo che, anche in manoanza
di una norma specifioa, Sii possa bel1liss,imo
Ear fronte a queste esigenZJe e quindi si pos~
sano sopprimere li due articoli.

Nel caso in cui però la maggiol1allza nOln
volesse accedere alla nO'stI1a proposta, noi,
sostenendo sempre l'impmponibilità dei due
articoli così come sono £ormulatiÌ, propo~
niamo intanto che si specifichi l'epOlca e le
calamità cui si l1i:Beriscela norma. Inoltre
chiediamo che venga chiarito il meccanJÌsmo
attraverso 11 quale il Ministero del ilavOlro

intende aut0'rizzare la Gestione case ai lavo~
ratori a reintegrare Le opere che sono state
danneggiate. Questo può essere fatto diVler~
samente da come pl1evisto all'artio0'Lo 22, di~
chiarando che si tratta di un'anticipazione
che la GESCAL compie con i propri fondi,
fondi che va ribadito non ,sono del Governo
ma dei lavoratori, fondi che d.lGoverno non
può utiJizzare a suo beneplacito e che quindi
devon0' essel1e rein;tegratli attl1avers'O un limpe~
gno pI1eciso da prendel1e neno stess'O mo~
mento in cui si autoI1izza l'utilizzazione dei
fondi stessL

Pier quarnto riguaI'da rartkolo 23 (sean~
che questo d0'vesse essel1e mantenuto), 'Oltre
a fare vi£erimento a quarle evento oalamitos'O
Sii riferisoe, bis'Ogna chiariÌre che oon la di~
zione «dil'Ì.ttlÌ dei lav0'ratori), ai quali veT-
l'ebbero pre£el'iti :col0'ro che hanno avuto
la casa danneggiata, attraverso le disposi-
zioni che il Ministro del lavoro sa!l1ebbeSle~
condo questo ,artioOllo aut0'l'Ìzzato ademet~
tere, si in1JendoI1o soltanto i diI'itti di carat~
tere generale, quelli cioè di tutti lÌ lavora-
tori che, avendo contribuito, harnno dini,Uo
di pal11Jeoipare all'assegnazione degH 'alloggi.
Ma se sii tratta di all0'ggi per lÌ quali è già
stato emess'O il bando di conoorso, per i quaH
ormai sono già s,tate fatte le d'Omande e c'è
quindi una legit1:ima aspettativa da parte di
cal0'ro che hanno parteaipato aJ C0'ncorso,
non è ass0'lutamente possibile operare nel
senso che i,l Ministro del lavoro ch1ede oon
questo articolo.

Vormmmo pO'i che fosse chiaI1ito fino in
fondo il senso della norma, contenuta nel~
l'ultimo capO'vers'O, relrativa alla slÌstemazio~
ne aHoggiativa degH assegnatar,i sinistrati
a carico della GESCAL. La sistemazione, dal
oontesto, mi sembm debba avvenire attra~
verso il pagamento di un fitto se ,int:erpI'eto
bene la dizione: «fino a che nO'n sia stato

I provveduto al ripristino del 100roalloggio ».
Ma questa formula:zJione nOlnè chiara. È bene
render,e esplioito quello che è s0't:tinteso, ma
in ogni caso ocoorl1e stabilire che le somme
spese :anche ,in questo oaso devono essere
reintegrate perchè, ripeto ancora una volta,
non si tratta di fondi a disposiz'ione del Go.
verno, ma si vogliono u1Jilizl'al1efondi che
sono dei lav0'ratori, versati per uno SC0'PO
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diverso dall'uso che con queste norme sii I

pI1opone.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad espl'imeI1e il parere sugl,i emenda-
menti in esame.

B U Z I O, relatore. Sono contraTio. Vor~
rei p!l'ecisare, per quanto I1igua:rda H deCl'etiO
precedente del 18 dicembre 1968, ,che abbia-
ma cercato di migLiOT'aI1e.Lo schema pro-
post'O per i fattialluvional,i di Genova oon-,
tiene due norme di oamttere permanente
che prevedono per la GESCAL, in caso di di-
struzione o danneggi.'a:mento di oosrtruZJioni
da essa realizzate dovuti a calamità naturale
e ad ailtri s:ini,stl'i causati da forza maggiore,
la possihiHtà di un intervento per IiIJ:iipristi-
no delle opere danneggiate (che prima non
c'era). Viene inoltre pre~ist:a la possibilità di
assegnare ai IlaV'omtori rimasti privi di ,al-
loggi nuove case e di provvedere, a ,spese del~
la GESCiAL, ad una temporanea sistemazione
a1loggiath7la dei sinis,trati fino al irnpristino
deH'abitabilità degli aLLoggi. Questo ha 00-
muniaato il Ministero del lavoro.

Se un alloggio è già aS1segnato dal1a Com-
missione istitui,ta, preSlieduta da un mag,i~
strato del tribuna:le, non è possibile asse-
gnare l'alloggio ad un altro. È acoaduto ad
e:S'empio ad Acqui: laddove l'alloggio era
già stato assegnato al lavoratore, non è sta-
to possibile darIo ad un'altra famdgHa. Lad-
dove invece l'assegnazione non era 'anCOl1a
avvrenu1iae i lavori deLla Commissione emno
in corso, Sri è potuto assegnare l'alloggio.
Questa è stata l'interpl'etazione. (Proteste
dall'estrema sinistra). Pertanto noi siamo
contrari alrle Pr0post'e ohe sono statle fatte.

P RES I D E N T E. Invito iHGoverno
ad espl'imere il pareI1e.

D E M A R Z I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno è contral'io. Di questo argomento si
è discusso ampiamente in Commissione sia
aLla presenza modesta del sottoscrJtto, sia
alla presenza del sottosegreta'rio TorolS. Per
quanto riguarda la sopp:res,sione degli arti-
coli è veramente una ,richi'esta che va oltre

ogni limite perchè 11 deoreto è già funzio-
nante. Vi immaginate se in questo momen-
to fossel'o soppJ:1ess~gLi :articoli cosa avver-
rebbe per eSlemp~o di qUiei tali che sono già
alloggiati e assi'stiti?

C A V A L L I. CJ:1eateun precedente pe..
r.icOllosissimo.

D E M A R Z I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il pI1e-
cedente non è pericolosissimo, perchè anzi
io devo confermare...

B U Z I O, relatore. Ma veramente, srena~
tore Cavalli, vuoI buttare sulla strada una
famiglia che ha già un alLoggio? (Interruzio~
ne del senatore Cavalli).

D E M A R Z I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il pI1e-
oedente non è pericoloso; anche per prece~
denti alluvioni sono stati sanoiti gli stessi
princìpi, e l',espel'ienz;a ha dato risultati po-
sitivi. (Interruzioni dall' estrema sinistra).
P,er quant'O riguarda i lavoratOll'isono d'ac-
OOI1docon il principio che gli alloggi già as-
segnatri o in vJa di assegnazione ai Lavorato:d
I1estano dei lavoratori. III Ministero del la-
voro ha come primo dovere quello di difen-
dere proprio gli interessi e i diritti dei lavo-
ratori. E assicuro poi, anche per quanto
riguarda l'ultima osservazione fatta circa i
lavoratori che sono stati alloggiati in alloggi
presi in affitto dalla GESCAL, che il Mini~
stero del lavoro ha provveduto, con appo-
sito decreto, a rilasciare l'autorizzazione so-
pra indi'Cata togliendo così qualsiasi preoc-
cupazione di interpretazione dell'ultimo com-
ma dell'articolo.

MADERCHI
un dialogo tra sOldi.

Signor Presidente, è

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Siglnor Presidente, io vorrei
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che fossero meglio chiariti dai rappresen~
tanti del Governo e dal relatore, almeno
due punti di questi due articoli che ci preoc~
cupano molto seriamente. Il primo punto
riguarda i.l secondo comma dell'articolo 22:
«È fatto salvo il ,di'ritto al reintegro par~
ziale o totale dei fondi impiegati dalla
GESCAL per il ripristino delle opere, in
relazIOne a disposizioni di legge di carat~
tere generale o particolare intese a risar~
cir.e i danni provocati dagli eventi lindicati
dal precedente comma ». Noi diamo molta
Importanza a questo problema perchè quan~
do si parla per Genova di reintegro dei dan~
ni negli 3Jbitati della GESCAL non s.i parla
di spese di pochi milioni, si parla di spese
nella misura di miliardi. Soltanto per .il com~
ple:sso GESCAL del BisciOll1e, per i primi .in~

terV'enti ordinati dal pretore all'inizio del~
!'inchiesta, siamo già ad una cifra di lID mi~
liardo e mezzo ed è aperta un'inchiesta del
Ministero ed un'inchiesta della Magistratura
che stanno accertando tutto lo stato di si~
curezza della montagna. Ieri, onorevoli col~
leghi, un altro stabile con più di 40 tfami~
glie è stato ancma 'sfollato. È quindi un
grosso processo aperto; non sappiamo fi~
no a che punto la montagna è incrinata, e
squilibrata. Quindi i lavori di riparazione,
di ripristino e di boni.fica potranno salire
anche ad alte cifre. Ecco perohè noi voglia~
ma una grande ohiarezza su questo punto.
Qui si dice che la GESCAL anticipa la spesa
delle ricostruzioni e delle r.iparazioni. Sia~
ma d'accordo, abbiamo persino proposto
con il collega Maderchi la parola «antici~
pazione », proprio perchè sia chiaro che sia~
ma d'accordo che la GESCAiL anticipi. Ma,
quando voi stessi introducete giustamente
il concetto di reintegro delle somme spese,
vogliamo sapere con precisione chi e in
quale misura e come si reintegra, peychè vo~
gli3Jmo che sia ben chiaro che siano escluse
due cose: primo, che il reinteg,ro possa avve~
niYe seppure parzialmente attraverso un im~
mento dei canoni delle locazioni, cioè che
siano gli assegnatari stessi a reintegrare
una parte delle spese dei danni o magari il
danno intero; ma soprattutto quando si di~
ce «che il reintegro avverrà in relazione a
disposizioni di legge di carattere generale o

particolare intese a risarcire i danni» vo~
gliamo che sia garantito con chiarezza che
no,n ci si riferisce a questa legge. Richie~
diamo la garanzia esplicita 'Che non ci si
riferisce a questa legge, proprio percihè que~
5ta che stiamo approvando è «una legge
particolare intesa a risarcire i danni ». Per~
tanto, se pensaste mai di riferirvi a questa
legge bisogna che lo diciate chiaramente,
perchè qui si tratta di miliar;di che potreb~
bero venire attinti dai fondi già insufficienti.
stanziati dal decreto e in questo caso tutto
Il problema del finanziamento deve essere
visto in un altro modo. Se invece vi riferite
aHa 1010 o ad altri eventuali provvedimenti
legislativi finanziari che potranno essere spe~
cificamente emessi quando si conoscerà l'en~
tìtà dei danni, noi vi chiediamo di dirlo chia~
ramente e proponiamo di usare l'espressio~
ne: «ad altre disposizioni di legge », in mo-
do che sia chiaro che non ci si riferisce a
questa legge.

Ripeto che facciamo tale questione perchè
SI tratta di un'ingente somma di cui oggi
nessuno è in grado di conoscere ancora l'en~
tità. Questo per quanto riguarda l'articolo 22.

Per quanto riguarda l'articolo 23 mi per-
metto di' riprendere quanto già diceva il col~
lega Maderdhi. Sulla questione dell'assegna~
zione degli alloggi ai nuovi senza tetto io mi
rivolgo ai colleghi perchè chiedano con me
che sia detta una parola chiara. Noi, infatti,
parliamo di Genova sulla base di un'espe~
rienza precisa. L'esperienza precisa che ab~
biamo vissuto è stata questa: quando un
grosso edificio della GESCAL con 81 fami-
glie, in via delle Tofane, tre anni fa ha mi-
nacciato di crollare perchè 32 pilastri di so-
stegno dell'enorme edilficio si sono incrinati,
le famiglie nel giro di una notte hanno do~
vuto evacuare. Ora, queste famiglie sono
state tenute un po' di tempo in aLbergo, do~
po di che sono state messe in alloggi di edi-
lizia pubblica che erano già stati assegnati
sulla base di un preciso bando che già da
tempo era <stato bandito e perfez1onato. Da
mesi, infatti, le famiglie che avevano par-
tecipato al bando aspettavano ,che quegli
alloggi fossero disponibili, ultimati i lavor.i
di allacciamento e servizi. Alla domenica le
famiglie andavano a vedersi l'alloggio che
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avrebbero dovuto abitare e ad un certo mo~
mento questi alloggi sono stati occupati da
altri. Siamo arrivati addirittura ad un pro~
cedimento giudiziario. Ora, io vi chiedo che
nella legge questo si chiarisca. Noi pensava~
ma che era inutile parlare di ciò nella leg~
ge perchè se il bando non c'è ancora ci sem~
bra ohe non v:i sia bisogno di una legge per~
chè la GESCAL ci possa mettere degli altri
(il comune, in particolare, ha il diritto di re~
quisire gli alloggi e di metterci i senzatetto);
se il bando c'è già, se coloro che hanm.o fat~
to la domanda con i dovuti requisiti ci sono...

B U Z I O, relatare. Non è ancora stato
deciso a chi vanno gli alloggi, la commissio~
ne non ha ancora terminato i lavori.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Ma se io rispondo ad un bando
ed ho i requisiti, io ho già un diritto sogget~
getti,vo maturato in questo senso. (Interru-
zione del senatare Buzia ).Precisiamo pure,
comunque che non ci deve essere ancora la
classificazione, ma chiariamo che non cl de~
vano assolut31mente essere contrasti di di~
ritto. Gli sfollati oggi rilfiutano di entrare in
alloggi già destinati, rivendicano la requisi~
zione di alloggi privati vuoti, che sono mi~
gliaia; ma sarebbe proprio grave che men~
tre la gente li rifiuta, noi legislatori confer~
massimo degli illeciti e delle situazioni in-
tollerabili in un testo di legge.

D E M It R Z .I, Sattosegretario di Stato
per il lavora e la previdenza sociale. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I, Sattosegretaria di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Ono~
revole Presidente, le oSlservazioni del sena~
tore Minella Molinari sana Ie stesse che
sono state fatte in Commissione, alle quali
ha già risposto il sottosegretario Taros.
Qui vi è, diciamolo chiaramente, anche un'al~
tra preoccupazione che l'onorevole collega
non ha espresso chiaramente e cioè che noi
si possa non infierire verso coloro che avreb~
bero delle responsabilità. Ora io credo che

sia grave sospettare che, se domani per esem~
pio per il Biscione, attraverso quell'inchiesta
che viene fatta ed attraveI1SO quella che sarà
la decisione della giustizia, ci saranno dei
responsa!bili, il Ministero del lavoro attra-
verso i suoi organi e attraverso la GESCAL
in modo partkolare. . .

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Quella sarà un'altra cosa, an-
dranno in prigione.

D E M A R Z I, Sattosegretaria di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Non in
pri'gione, dovranno pagare: quando si dice
nel decreto «;reintegra », vuoI dire reinte~
grare anche sotto questo aspetto.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Ma quando si dice che paga la
GESCAL vuoI dire che pagano i lavoratori.

D E M A R Z I, Sottosegretario di Stato
per il lavara e la previdenza sociale. Ma
non è vero che paga la GESCAL! Questa ha
i fondi e trova quindi i mezzi per anticipa~
re. Non ripetiamo le stesse cose già dette pi1ù
volte in Commissione! (Commenti dall' estre~
ma sinistra. Richiami del Presidente).

C A V A L L I. Ma non cadiamo nel ri-
dicolo! Noi vogliamo sapere chi dovrà inte-
grare.

D E M A R Z I, Sattasegretario di Stata
per il lavoro e la previdenza saciale. I fatti
sono molto chiari, tanto è vero che il sena~
torle Minella dice che non ci sarebbe biso-
gno di chiedere questo chiarimento; lo chie-
dono per una maggiore sicurezza. Ma anti-
cipare quella che sarà la spesa non è possi-
bUe; voi stessi non sapete quale sarà, nessu-
no può saperlo. La situazione del suolo di
Genova, con quello che è successo e che po-
trà succedere, non la conasce nessuna nè la
GESCAL nè il Ministero del lavaro. In fu-
turo potremo, saperla; l'interpretazione di
quel comma è per difendere gli interessi dei
lavoratori ed i loro contributi.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 22. 1, presentato dal sena-
tor,e Maderchi e da altri senatori. Ohi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

MADERCHI
grave.

È una cosa molto

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Questi due articoli possono
significare tutto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 22.2, presentato dal sena-
tore Maderchi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

(Commenti dall' estrema sinistra. Richiami
del Presidente).

Passiamo ora agli emendamenti 23. O. 1 e
23. O.2. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 23 del decreto-legge, mse-
rire il seguente:

Art. ...

« La direzione e il coordinamento dell'ope-
ra dI ripristino e di ricostruzione e l'attua-
zione delle misure previste dal presente de-
creto-legge, ivi compresa quella dell'eroga-
zione dei crediti agevolati, sono affidati ad un
Comi,tato presieduto dal Presidente della
Giunta regionale e composto dai Sindaci dei
comuni danneggiati, dai Presidenti delle am-
ministrazioni provinciali, dai Presidenti del-
le Camere di commercio, dai dIrigenti degli
organi regionali dei Ministeri interessati,
dai rappresentanti regionali delle organiz-
zazioni dei datori di lavoLI'o e dei lavora-
tori ».

23.0.1 ADAMOLI, LI VIGNI, ANDERLlNI, CA-

VALLI, MINELLA MOLINARI Angio-
la, SOLlANO, PIRASTU, MASCIALE

In Vla subordinata, dopo l'articolo 23 del
decreto-legge, inserire il seguente:

Art. . . .

« Il PresIdente della Giunta regionale, sen-
tItO il Presidente del Consiglio, curerà la con-
vocazione dI riunioni trimestrali, cui parte-
ciperanno i sindaci dei comuni danneggiati,
i presidenti delle amministrazioni provincia-
li, i presidenti delle camere di commercio, i
rappresentanti provinciali delle organizzazio-
ni sindacali dei lavoratori e dei datori di la-
voro delle zone colpite, per esaminare lo sta-
to di attuazione deUe disposizioni del pre-
sente decreto ».

23.0.2 ADAMOLI, LI VIGNI, ANDERLINI, CA-

VALLI, MINELLA MOLINARI Angio-

la, SOLIANO, PIRASTU, MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senatore Ada-
moli ha facoltà di illustrare questi emen-
damenti.

A D A M O L I. Anche questo emenda-
mento non deriva da una nostra iniziativa
ma da un voto del Consiglio regionale e vo-
gliamo sperare che il Senato non voglia
sconfessare il Consiglio regionale. Si tratta
di creare il collegamento tra tutte le opere
che vengono qui impegnate, 'tutte le attività
che vengono sollecitate in relazione all'allu-
vione nella regione ligure attraverso !',inter-
vento degli enti locali sotto la direzione del-
la Regione. Credo che sia qualcosa di estre-
mamente legittimo e, vorrei dire, necessario.
Poichè la Regione deve cominciare a trovare
i suoi contenuti, questo è il momento con-
creto, indiscutibile di presenza e di respon-
sabilità della Regione. Pertanto noi vi inv,i-
tiamo a dare il voto favorevole alle richieste
del Consiglio regionale della Liguria il qua-
le chiede che v,i sia, attraverso l'interv,ento
della Regione, il coordinamento di tutte le
a~tività per il ripristino delle opere danneg-
~date dall'alluvione.

In via subordinata (augurandoci che que-
sta richiesta venga accolta) se ancora una
volta fosse disatteso il voto del Consiglio
regionale, proponiamo di introdurre nella



Senato della Repubblica ~ 18606 ~ V Legislatura

362a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 NOVEMBRE 1970

legge per Geno:va un articolo che è stato in~
tradotto nella legge per l'allu:vione del 1968.
A noi rincresce fare ancora una :volta questi
riferiment,i, ma sarà interessante conosce~
re il moti:vo per cui :voi respingerete questa
nostra richiesta. Prima si tratta:va di pro~
blema di quattrini, poi di altre cose; ora
non c'è niente di tutto questo: 'si tratta sol~
tanto di fare partecipi gli enti locaìi. A:vete
già appro:vato una procedura simile per il
:vercellese e non comprendiamo perchè non
debba ,esser;e appro:vata per la zona del ge~
no:vese o per le altre parti colpite dall'al.
lu:vione.

Questa volta, onore:vole Sottosegretario,
verrumente ci auguriamo che ,il nostro emen~
damento subordinato sia appro:vato, qualo~
ra non :venisse appro:vato quello principale.

P RES I D E N T E. In:vito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to in esame.

B U Z I O, rdatore. Senatore Adamoli,
questo discorso è stato fatto 1ungamente in
Commissione e il ministro Ferrari~ggradi
ha detto che non era d'aocordo di inserire
nella legge questo emendamento. Aveva però
detto molto chiaramente che, in sede locale,
niente impediva che il presidente ddla Re~
gione, il presidente della provincia e il sin~
daco del comune potessero costituire un co~
mitato per la soluzione di questi problemi.
Quindi io non posso sostituirmi al Ministro
e, per quanto riguarda l'emendamento
23. O. 1, mi dichiaro oontrario.

Circa l'emendamento subordinato, devo di~
re che non è uguale ai precedenti perchè là
si parla del Presidente del Consiglio e non
del presidernte della Giunta regionale. Se vo~
gliamo dire che il Presidente del Consiglio,
attraverso una consultazione con il suo Mi~
nistro, può fare una conferenza nazionale,
possiamo farIa, ma allora avremmo un
emendamento uguale ad un altro preoeden~
temente votato.

C A V A L L I. Ma non c'è la Regione.

B U Z I O, relatore. La Regione non ha
ancora questo compito.

P RES ,I D E N T E. Invito il Governo
ad espr.imere il parere.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per tl tesoro. Signor Presidente, in Commis~
sione questo problema fu trattato dall'onore~
vale Ministro e fu ohiaramente detto che
non era possihile accogliere un emendamen~
to di questo tipo, cioè dare lUna possibilità
di controllo e di direzione. . .

AD A M O L I. Perchè?

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Perohè è lo Stato ch~ dà il
denaro. Come si può spiegare un intervento
della Regione, quando lo Stato interviene
direttamente? Sarebbe un'abcLicazione di
potere che non è assoLutamente consentita,
senza dire pOI che sul piano pratico, anzichè
agevolare, noi provocheremmo certamente
dei ritardi. Comunque, per una ragione di
principio, non è possibile accogliere l'emen~
damento.

Per quanto riguarda l'emendamento su~
bordi nato, .il relatore ha giustamente rileva~
to che non era quello l'articolo approvato;
là si parlava del Presidente del Consiglio e
qui viceversa si parla del presidente deUa
Giunta regionale.

C A V A L iL I. Mi pare che vi sia uno
spirito di collaborazione in quanto propo~
niamo.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Ma la collaborazione, come eb~
be a dire il ministro Ferrari~Aggradi in Com~
missione, si può ottenere ugualmente perchè
non sarà certamente respinto ogni consi~
glio, ogni suggerimento, ogni stimolo che
possa venire da parte degli ol'gani locali e
soprattutto da parte della Regione. E in
questo spirito il Governo è contrario a que~
sti emendamenti.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 23. O. 1, presentato dal se~
nato re Adamoli e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 23. O. 2, pre~
sentato dal senatore Adamoli e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Soliano e di altri
senatori è stato presentato un emendamen~
to sostituti,vo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il secondo comma dell'articolo
25 del decreto~legge con il seguente:

«All'onere derivante dall'applicazione del
presente decreto in bre 39 miliardi per l'an~
no finanziario 1970 ed ,in lire 26.500 milioni
per l'anno finanziario 1971 si provvede:

per l'anno 1970, quanto a lire 27 miliar~
di ed a lire 12 miliardi rispettivamente, con
riduzione del fondi di cui aI capitoli 3523 e
5381 dello stato di prev'isione della spesa del
Ministero del tesoro per l'anno medesimo;

per l'anno 1971, per bre 5 miliardi con
le disponibilità di cui al primo comma e per
lire 21.500 milioni, rispettivamente per lire
17 miliardi e lire 4.500 milioni, con riduzione
dei fondi di cui ai capitoli 3523 e 5381 dello
stato di previsione della spesa del Ministe~
ro del tesoro per l'anno medesimo ».

25. 1 SOLlANO, CAVALLI, LI VIGNI, AN~
DERLINI, ADAMOLI, MAMMUCARJ,

BERTONE, MINELLA MOLINARI An~
gioIa, MASCIALE

P RES I D E N T E. Questo emenda~
mento è precluso in quanto tutti i preceden~
ti emendamenti miranti ad aumentare gli
stanziamenti sono stati respinti.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Propongo che l' espressio~
ne «per l'anno 1971 », nell'emendamento
14. O. l, già approvato dal Senato, venga so~
stituita con l'altra « per l'anno 1970 », dato

che, a seguito di accertamenti effettuati, ho
potuto constatare che è possibile copr.ire la
spesa prevista in detto emendamento già
nel 1970.

Propongo quindi che l'espressione « 21 mi-
liardi» e l"espressione «9 miliardi », al se~
condo comma dell'articolo 25 del decreto~

I Legge,vengano rispettivamente sosti:tuite dal~
le espressioni « 21.750 milioni» ,e « 9.750 mi-
lioni ».

P RES I D E N T E. Invito la Co[mmis~
sione ad esprimere il parere su questi emen~
damenti.

B U Z I O, relatore. Sono favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal Governo ten~
dente a sostituire, nell'emendamento 14. 0.1,
già approvato, le parole: «per l'anno 1971 »
con le altre: «per l'anno 1970 ». Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento presentato
dal Governo al secondo comma dell'articolo
25 del decreto~legge e tendente 'a sostituire
le parole: «21 miliardi» e « 9 miliardi » ri~
spettivamente con le altre: «21.750 milio-
ni » e « 9.750 milioni ».

È approvato.

B U Z I O, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U Z I O, relatore. All'articolo 16 del
decreto~legge propongo un emendamento
tendente a sostituire, in fine, le parole: «e
21 » con le altre: «, 21 e 21~bis ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto emendamento aggiuntivo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.
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Per lo svolgimento di interrogazioni

R A I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A I A . Vorrei sollecitare la risposta da
parie del Ministro dei lavori pubblici alle
mie interrogazioni numeri 206 e 207 del 2 ot-
tobre 1968, nonohè all'altra interrogazione
numero 1383, çhe porta la data del 21 gen-
naio 1970, rivolta sempre al Ministro dei la-
vori pubblici.

Queste mie interrogazioni riguardano i
problemi relativi ai sinistrati dalla frana di
Agrigento. Io so che già le Commissioni si
sono riunite per discutere in riferimento al-
l'articolo 5-bis della legge 1966 e per quanto
riguarda la riduzione dei <canoni. Pregherei
quindi la Presidenza di voler intervenire af-
fincnè i,l Governo dia una risposta.

P RES I D E N T E. Assicuro il sena-
tore Ralia che la Presidenza si farà interpre-
te della sua richiesta presso il Ministro com-
petente.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno :inviato nisposte
scritte ad interrogaZiioni presentate da ono-
re¥oli senatoLi.

Tali risposte saranno pubblicate n:ell'appo-
sito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

A R N O iN E, Segretario:

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MADER-

CHI. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta-

tali. ~ Per conoscere:

1) se corrisponde a verità la notizia delo
la vendita o del passaggio dell'azienda agri-

cola « Maccarese» alla SME, che già opera
nell'azienda stessa;

2) quali sarebbero le eventuali condizio-
ni per il passaggio o la vendita della « Mac-
carese » alla SME;

3) quali ostacoli impedirebbero l'attua-
zione della proposta, da molti anni avanza-
ta dai contadini che lavorano nell'azienda.
relativa al passaggio di tutta o parte della
« Maccarese» ai contadini stessi, anche at-
traverso l'intervento della Cassa per la piç..
cola proprietà contadina. (interp~ - 371)

Annunzio di interrogazioni

IPRES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

lvHNNOOCL ~ Al Ministro del lavoro {.

aella pteVtdenza sociale. ~ Per conOSCb~
quali im.tlal'irve intende prendere onde SCOh-
glUI<:H'el'annunciato licenziamento dI 30 opt:.-
i'di del:la cartiera di Atina, in provincia al
&osinone. (int. or. - 1898)

~AIA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
della pubblica istruzione. ~ Per saper'e se

siano a conoscenza della gravissima situa-
zione venutasi a determinare a Ravanusa do-
ve, dopo lo sgombero del plesso scolastico
« Don Bosco », che ospitava le scuole elemen-
tari, deciso dall Genio oivile di Agrigento,
oltre 500 alunni si trovano nell'impossibitlità
di poter frequentare le scuole.

Per conoscere, inoltre, quaE provvedimen-
ti immediati e futuri i Ministri interrogati
intendono adottare per eliminare il grave
stato di disagio nel quale vengono a tro-
varsi alunni e famiglie che già vedono pre-
giudicato l'andamento dell'anno scolastico
in corso.

Per sapere, infine, per quali motivi da par-
te dell'Amministrazione comunale, reiterata-
mente interessata, non si era preventivamen-
te intervenuto, consideratO che da oltre 10
anni era stato disposto lo sgombero di gran
parte dell'edificio del « Don Bosco)} stesso a
causa di lesioni varie, sopravvenute dopo
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appena 5 anni dalla consegna, che compro-
mettevano di già l'agibilità dell'istituto in
causa. (int. or. - 1899)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbia notizia
delLa grave situaz;ioIlie determinatasi nella
zona dei Monti Rossi, in agro di Nicolosi
(pmvincia di Catania), dove si sta attuando,
e prosegue malgrado le proteste della com-
petente Soprintendenza e dell'associa2Jione
« Italia nostra», una grave manomissione
della natura e dell'amb1ent,e oon l'attività di
una cava inconsultamente impiantata per ,}a
estI1a:zJionedi terra rossa a scopo ed1lizio.

Dato il valore paesaggisvico e la grande
importanza soientifica che hanno i Monti
Rossi, originati dalla terribile eruzione del-
l'Etna del 1669, è ben strano che gli organi
responsahili dello Staio ,e deLla Regione con-
sentano tale scempio e restino inerti anche
in pDesenza delle proteste della stampa e
dell'allarme della pubblica opinione. (jnt.
or. - 1900)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, ANTO-
NICELLI, GATTO Simone. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per esser,e in-
formati intorno al gravissimo furto di og-
getti di scavo di epQlca etrusca e romana
avvenuto nel museo di Fiesole e per cono-
scere se il Ministro abbia in animo di af-
frontare finalmente il problema deUa sicu-
rezza del nostro patrimonio artistico, che
va facendosi più drammatico di giorno in
giorno. (int. or. - 1901)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

BOSSO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali passi

il nostro Governo abbia compiuto o inten-
da compiere presso il Governo francese e
quali provvedimenti intenda eventualmente
adottare per far fronte alla grave situazio-
ne provocata tra i produttori italiani di
vini doki naturali tipo Moscato, Pantelle-
ria e Passito Caluso dalla sO'prattassa, proi-
bitiva e discriminatoria, prevista daMa leg-

ge francese n. 70601 dellO luglio 1970. (int.
scr. - 4198)

BISORI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Uinterrogante, facen-

do seguito a sua precedente interrogazione
con rkhiesta di risposta scritta dell'Il no-
vembre 1970 (n. 4172), mentre si rammarica
perchè nuove gravi lagnanze gli giungono da
Prato per il fatto che presso quell'Ufficio
postale principale «ancora moltissimi pac-
chetti-campioni postali sono giacenti e subi-
soono notevQlLi ritardi nell'inoltro », do-
manda:

1) se sia noto al Ministero che la sera
del 12 novembDe 1970 erano ancora giacenti
nell'Ufficio postale predetto oltre 3.000 pac-
chetti-campioni per l'estero, causa la man-
canza dei sacchi per le spedizioni;

2) se l'Amministrazione postale sÌ!ia
adottando urgenti e adeguate misure per cer-
car di riparare (almeno tardivamente) alla
deplorevollissima trascuranza per cui ha la-
sciato sfornito quell'Ufficio ~ durante un
per:iodo di abituale invio di campionari ~

dei sacchi occorrenti per le spedizioni. (int.
SCI'. - 4199)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'industria.

del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere quali somme siano state materialmente
erogate alla ditta « Ferro - Molino e Pastifi-
cio », da parte dell'IMI, ed a quali condi-
zioni il denaro sia stato erogato, sulla base
della legge n. 1470. (int. SCI'. - 4200)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

lstruzione. ~ Per sapere se risponda a veri-
tà l'informazione secondo la quale gravi ir-
regolarità sarebbero avvenute nella corre-
zione degli elaborati del concorso di italia-
no e latino nelle scuole secondarie supe-
riori, svolto si nella sede di Salerno, e, in
caso affermativo, quali provvedimenti sia-
no stati adottati o s'intendano adottare.
(in t. SCI'. - 4201)

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per sapere quali

provvedimenti ritenga di dover adottare a
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carico della ditta «Salernitana Conserve »,
con sede in Battipaglia (Salerno), la quale
da oirca tre mesi non paga gli operai, che
hanno, perciÒ, occupato lo stabilimento; non
ha mai pagato la retribuzione prevista dagli
aocordi sindacali; ha costretto gli operai a
,lavorare per dodici ore al giorno; non ha as~
sicurato tutti gli operai in servizio, costrin~
gendone molti a scappare dallo stabilimento
in occasione di visite ispettive. (int. sor. ~
4202)

MURMURA. ~ Ai Ministri del tesO'rO'e del~
l'interna. ~ Per conosoere quali urgenti

provvedimenti intendono assumere allo soo~
po di oonsentire lagli Enti Locali la contra~
zione con la Oassa depositi e prestiti dei mu~
tui autorizzati per sanare il disavanzo eco-
nomioo e di quelli indispensabili per realiz~
zare le importanti opere pubbliche assistite
dal contributo dello Stato. (int. scr. ~ 4203)

MURMURA. ~ Al Mini"trO' della pubblzca

istruziO'ne. ~ Per sapere se, coevamente

all'intelligente ed opportuna isti,tuzione del~
le lauree abilitanti, intenda ripamre, con
altro provvedimento innovativo, agli incon~
venienti ed alle ingiustizie che tale sistema
oomporterà nei riguardi dei docenti nomi-
nati a tempo indeterminato, privati della
concreta possibilità di utilizzare il nuovo
sistema.

La delicata questione potrebbe risolversi
mediante la rinnovazione della cosiddetta
abilitazione didattica, che in passato ebbe
a fornire utili risultati e che contribuirà
a rasserenare oompiutamente l'importante
settore del mondo docente. (int. scr. ~ 4204)

DOSI. ~ Ai Ministri dell'interna e della

sanità. ~ Per conoscere se risponde al ye-
ro la notizia, apparsa sul «Giornale di ,
Pa'via» del giorno 30 ottobre 1970, secondo
la quale l'lstituto di farmacologia di Pavia
avrebbe chiesto alla locale Amministrazio~
ne comunale, ed in parte già ottenuto, la
consegna di 300 cani e 60 gatti da sotto~
porre ad espedmenti per uso sdentirfico
e didattico.

Se la notizia avesse a rispondere al vero,
l'interrogante osserva che sarebbero pesan~

temente e palesemente violate le norme in
vigore, secondo le quali gli esperimenti su
corpi vivi di cani e di gatti devano essere
e£fettuati soltanto in casi eocezionali, quan~
do cioè non torni assolutamente possibile
il ricorso ad altre specie di animali, e chie~
de il sollecito intervento di quanti hannO'
responsabili compiti in materia, affinchè le
norme rkhiamate siano rispettate: e ciÒ
prima dhe si sollevi, nel nostro Paese e nei
comronti del nostro Paese, un'ennesi'ma on~
data di proteste da parte di quanti nutrono
sentimenti zoofili. (int. scr. - 4205)

BURTULO. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziO'ne. ~ ,Premesso che alcuni insegnan-
ti, profughi giuliani dalla provincia di Fiu~
me, i quali hanno prestato, nell'ambito del
Provvedito:rato di quella città, servizio quali
supplenti o incaricati sino all'anno 1945, 'si
trovano nell'impossibilità di produrre la
documen tazione prescri tta dall' ordinanza
ministeriale emanata in applicazione della
legge 19 giugno 1970, n. 370, in quanto non
esiste in territorio nazionale un ufficio stral-
cio dell'ex Provveditorato agli studi di Fiu-
me (come invece esiste a Gorizia pel quello
della ex provincia di Pola) e dagli stessi
organi consolari, sia italiani che iugoslavi,
non è possibile avere precise notizie sulla
esistenza e sulla reperibilità dei materiali
di documentazione di tali servizi scolastici,
l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non intenda dare particolari disposi-
zioni affinchè anche gli insegnanti profughi
da Fiume possano provare ~ anche in for-
ma diversa da quella prescritta dall'ordinan-
za ministeriale ~ il loro diritto al ricono-
scimento, ai sensi della legge 19 giugno 1970,
n. 370, dei servizi prestati fuori ruolo sino
al 1945. (int. scr. ~ 4206)

BOLETTIERI. ~ Al MinistrO' dell'indu-
stria, del cO'mmerciO' e dell'artigianatO'. ~
Per conoscere se non ritiene opportuno in-
tervenire presso la « Sippic » ~ società che
distriibuisce l'energia ,elettrica all'isola di
Ca;pri ~ la quale agisce con criteri di as~
saluto interesse privato, incurante del[a n,e~
cessità di salvaguardia di un paesaggio del
più alto interesse turistico, e se, d'altra
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parte, non ritiene utile che la sua gestione
sia trasferita all'Enel, nella speranza che
tale Ente sappia meglio salvaguardare l'in-
teresse generale, con una maggiore sensibi-
lità per la conservazione di una bellezza
incomparabile che rischia di venir distrut-
ta dall'incremento delle costruzioni private
e dei relativi servizi. (int. scr. - 4207)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 18 novembre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 18 novembre, alle ore 17, con i,l se-
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge
16 ottobre 1970, n. 723, recante provvi-
denze ,in favore deJ,le popolazioni dei co-
muni colpiti dalle calamità naturali verMi-
catesi nei mesi eLi agosto, s,ettembre e
ottobre 1970 (1359).

II. Discussione del disegno di legge:

Deputati GIOMO; CATTANEO PETRI-
NI Giannina; SIMONACCI. ~ Inùerpreta- !

zione autentioa dell'art<ÌColo 15 deilla legge .1
9 ottobre 1957, n. 976, concernente prov-
vedimenti per la salvaguardia del caratte-
re storico, monumentale e artistico della

ci ttà e del territorio di Assisi nonchè per
conseguenti opere di rinteresse igienico e
turistico, e nuove norme per l'applicazio-
ne della legge stessa (1023-B) (Approvato
dalla 6" Commissione permanente della
Camera dei deputati, modificato dalla Sa
Commissione permanente del Senato e
nuovamente modificato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei de.
putati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per l'emanazione del nuovo co-
dice di procedura penale (676) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito deUa discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Doc. II
n. 4).

V. Discussione del disregno di Ilegge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524).

(Iscritto all'ordine del gLOrno dell'As-
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola-
mento ).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti !)arlamentari


